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«Non pagare le tasse è 
peccato. Chi lo fa ruba 
ai poveri, perché togiie 
aiio Stato risorse da 



^ ai più deboii. 

il E nei io stesso tempo 
togiie agii onesti, 
g perché essi devono 


pagare di più visto che 
aitri non pagano». 

Bruno Forte, 
vescovo di Chieti-Vasto. 
Tgl del 12 novembre 


Lavoro, «un patto fi*a generazioni» 

Finanziaria, emendamento del governo prevede che i dipendenti più anziani 
potranno ridurre il proprio orario per favorire l’assunzione a tempo di giovani 
Ricerca, «giallo» sui finanziamenti. Letta e Chiti: chiuderemo senza fiducia 


Staine 


L’INTERVISTA 




<eH0H6LI 

FIMAMZIAMOLA 

^mCAPeLFAI^- 

romoemeo, 

Fimeps. 



Di Giovanni, Pulcinelli e Sabato alle pagine 2 e 3 


Dacia Marami: «Prodi ha ragione 
D Paese ha paura di cambiare» 



■ di Roberto Cotroneo 


L'altro giorno Romano Prodi 
lo ha detto a chiare lettere, atti¬ 
randosi stupore e polemiche: 
«11 Paese è impazzito». Perché 
è un paese che non pensa al fu¬ 
turo, che non vuole fare sacrifi¬ 
ci, che non ha un progetto 
dentro di sé. Probabilmente 
Prodi ha capito che c'è un pae¬ 
se sempre più chiuso, sempre 
più diffidente sempre meno di¬ 
sposto a concedere il suo «par- 
ticulare» per un progetto più 
ampio. 

segue a pagina 6 


<<La m^nanza è unita, 3 gperno meno» 

Intervista a Franceschini, Ulivo: troppi cercano visibilità, ma la coalizione c’è 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


«Una coalizione così si regge so¬ 
lo con la collegialità: in Parla¬ 
mento c'è, fra i ministri molto 
meno. E smettiamola con la ri¬ 
cerca di visibilità individuale, il 
solito male del centrosinistra». 
Dario Franceschini, capogmp- 
po dell'Ulivo alla Camera e 
membro della direzione della 
Margherita, domenica sera sta 
andando a Montecitorio per la 
maratona sulla Finanziaria. 

La manovra è cambiata più 
volte: confusione o 


Campionato di calcio 

Serie A 

Palermo 

A VALANGA 

Inter a fatica 

alle pagine 13 e 14 


disponibilità all’ascolto? 

«È normale che ogni Finanzia¬ 
ria subisca modifiche. La varian¬ 
te, purtroppo, è un'altra...». 

Quale? 

«Un male della nostra coalizio¬ 
ne : la ricerca di visibilità e la ten¬ 
denza a mettere tutto in piazza 
confondendo l'opinione pub¬ 
blica. Sono comparsi messaggi 
discordanti che hanno dato 
l'impressione di una correzione 
di rotta». 

segue a pagina 4 


Il libro 

La fine del Che 

LaCia 

NON VOLEVA 
LA SUA MORTE 

Tranfaglia a pagina 21 


’ndrangheta 

\ j \ Pista 
DEI Soldi 

Elio Veltri 

L e notizie di 'ndrangheta delle 
ultime 48 ore riguardano l'ar¬ 
resto del giudice Patrizia Pasquin 
del tribunale di Vibo Valentia, 
coinvolta in un bel giro di affari 
della potentissima "famiglia" 
Mancuso di Limbadi in provincia 
di Vibo, "socio occulto", secondo 
l'accusa, del Melograno Village e 
l'assalto alla Borsa di Francoforte, 
oltre all'acquisto di palazzi, alber¬ 
ghi e società, soprattutto in Ger¬ 
mania est. In realtà non si tratta di 
novità. 1 Mancuso sono leader del 
traffico di cocaina. Gli unici che 
trattano con i colombiani diretta- 
mente perché accreditati, pagano 
cash e poi smistano la "roba" a Co¬ 
sa Nostra e alla Camorra. 

segue a pagina 25 


L’ANNIVERSARIO PI NaSSIRIYA 

Napolitano: 
caduti per un 
intento di pace 

■ Le vittime di Nassiriya «do¬ 
narono il bene supremo della 
vita ispirandosi a un nobile in¬ 
tento di pace». 11 presidente 
della Repubblica Giorgio Napo¬ 
litano ricorda con un messag¬ 
gio i 19 caduti nella base di Nas¬ 
siriya, nel terzo anniversario 
dell'attentato. 11 premier Ro¬ 
mano Prodi a Bologna alcuni 
familiari delle vittime: «Mi 
hanno chiesto di non dimenti¬ 
care e noi non dobbiamo di¬ 
menticare il loro sacrificio». 
Ma per la destra anche questa è 
un'occasione buona per attac¬ 
care la maggioranza e le sue «di¬ 
visioni». 

Vasile e Bonzi a pagina 7 


Fame nel mondo, il Papa 
accusa i privilegi dei ricchi 



Monteforte a pagina 8 Foto di Nìc Bothma/Ansa 

Il commento _ 

Se Ratzinger parla come Stiglitz 


Luca Landò 

U no dice: «11 sistema di governo dell'economia mondiale desti¬ 
na la maggior parte delle risorse del pianeta a una minoranza 
della popolazione». E l'altro aggiunge: «Abbiamo bisogno di un regi¬ 
me economico intemazionale più equilibrato nel garantire il benes¬ 
sere sia dei Paesi sviluppati sia di quelli in via di sviluppo: un nuovo 
contratto sociale globale tra i Paesi ricchi e quelli più svantaggiati». 

segue a pagina 8 


Commenti 


L’intervista di P’Alema 

La Solitudine 
DI Israele 

Furio Colombo 

U na intervista a l'Unità del 
ministro degli Esteri italia¬ 
no elenca e spiega i problemi di 
Israele molto più a fondo di 
quanto sia accaduto finora nel¬ 
la stampa italiana e intemazio¬ 
nale, nei convegni di specialisti 
o nelle dichiarazioni dei gover¬ 
ni coinvolti. E dunque merita 
grande attenzione. Ma quella at¬ 
tenzione rivela anche un disli¬ 
vello difficile da spiegare fra la 
responsabilità del ministro de¬ 
gli Esteri italiano, che è ormai 
personaggio chiave della diplo¬ 
mazia europea, e alcune cose 
dette e destinate a provocare 
contestazione e polemica. 

Si tratta infatti di una rappresen¬ 
tazione limpida ma rovesciata, 
persino quando la descrizione 
dei fatti è aderente alla realtà. 
L'intervista dunque è una effica¬ 
ce rappresentazione del più 
grande tra tutti i problemi di 
Israele, il suo vero male oscuro, 
la solitudine, una sorte che non 
tocca mai a un Paese con cui si 
condividono valori giuridici, 
morali, legami di cultura e di 
storia. Soprattutto il patrimo¬ 
nio comune della liberazione 
dal fascismo e dal nazismo. 
Israele è visto dal capo della di¬ 
plomazia di Roma con una se¬ 
rie di giudizi severi e senza ap¬ 
pello o ragioni o circostanze at¬ 
tenuanti. 

segue a pagina 25 
Intervista a Aloni _ 

«Io israeliana dico 
D’Alema su Gaza 
ha ragione» 

M Umberto De Giovannangeli 


«Faccio mie le parole con le qua¬ 
li il ministro degli Esteri italiano 
Massimo D'Alema neU'intervi- 
sta a l'Unità ha condannato la 
strage di Beit Fianun, ciò che sta 
accadendo nella Striscia di Gaza 
è il prodotto di una politica falli¬ 
mentare di un governo fallimen¬ 
tare». 11 duro j'accuse al governo 
di Olmert arriva dall'israeliana 
Shulamit Aloni, fondatrice di Pe- 
ace Now, leader storica del Me- 
retz, più volte ministra nei gover¬ 
ni a guida laburista. «Con le sue 
dichiarazioni D'Alema ha colpi¬ 
to nel segno, l'assedio ai palesti¬ 
nesi non ci porterà sicurezza». 

a pagina 11 




Addio a Merola, uArte della strada 


M di Leoncarlo Settimelli 

È ovvio, Merola lascia un vuoto 
nel panorama della canzone na¬ 
poletana. Per quanto gli altri fa¬ 
cessero a gara a pennellare ag¬ 
graziati gorgheggi, ad apparire 
fedeli ad una tradizione di di¬ 
screto canto da salotto, lui no, 
lui irrompeva nella melodia 
con la forza di uno scaricatore, 
qual'era stato al molo Beverel- 
lo, finendo per interpretare il 
molo di duro, di scardinatore 
del pentagramma, di personag¬ 
gio di una Napoli tutta core, pas¬ 
sione e dramma. Non a caso lo 
chiamavano il re della sceneg¬ 
giata, cioè di quel genere un po' 
tmculento e molto drammati¬ 
co che costituisce un modello 
del teatro musicale napoletano. 

segue a pagina 17 


NOI E LORO 


Maurizio Chierici 


Pasolini e l’intervista censurata 

I RAGAZZI NON LO SANNO, ma «allarmi siam fascisti - a morte i co¬ 
munisti» era l’impegno poetico delle squadre che marciavano su Ro¬ 
ma. Un filmino ne documenta l’impresa. Fa ormai parte della storia 
d’Italia. Aggrappato al predellino di un camion carico di squadre ne¬ 
re, una camicia nera sventola il manganello. Barba al vento, occhi al 
fluoro, sorriso dall’Ironia che non perdona. Poteva essere il nonno del¬ 
l’onorevole La Russa. Mussolini stava arrivando in vagone letto. Im¬ 
magini del passato che Giorgio Bocca riporta a un presente diverso 
nel colloquio con Fazio durante la trasmissione «Che tempo che fa». 
Parla del suo libro - «Le mie montagne- gli anni della neve e del fuo¬ 
co», Feltrinelli - dove raccoglie la memoria dei venti mesi nella Resi¬ 
stenza. Freddo e poche armi, vagabondi nelle vallate del Piemonte 
tormentato dai massacri. Ma è anche il diario della primavera che 
scioglie il gelo e scalda il cuore. È il momento (mai più ripetuto, per 
Bocca) nel quale gli italiani si sono ritrovati senza distinguere ideolo¬ 
gie e partititi, uniti nell’Impegno del rovesciare la reppublica di una vio¬ 
lenza al servizio degli stivali di Hitler. segue a pagina 24 
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lunedì 13 novembre 2006 


FINANZIAMENTI 

Arrivano più soldi per strade e ferrovie 
e per l’Esposizione universale a Milano 



4 ' 


EXPO Tra i tanti emendamenti 
del governo alla Finanziaria depo¬ 
sitati alFAula della Camera, anche 
quello che prevede lo stanziamen¬ 
to nel 2007 di 5,8 milioni di euro a 
sostegno della partecipazione ita¬ 
liana alle prossime esposizioni uni¬ 


versali di Saragozza (2008) e di 
Shangai (2010) e della candidatu¬ 
ra di Milano a ospitare quella del 
2015. 

PEDEMONTANA Dieci milioni su¬ 
bito per la strada pedemontana 
lombarda, che diventeranno 30 


nel 2008 e 40 nel 2009. Il contribu¬ 
to nelle intenzioni del governo sa¬ 
rà quindicennale. 

TRE MILIONI A NOTO La valle si¬ 
ciliana è riconosciuta per le sue bel¬ 
lezze dall'Unesco e la Finanziaria 
dà un aiuto con 3 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2007, 
2008 e 2009. 

BELICE Per le conseguenze del ter¬ 
remoto di 38 anni arrivano 20 mi¬ 
lioni nel 2007, 30 nel 2008 e 50 
nel 2009. 


STRADE SICILIA E CALABRIA Si 

tratta delle strade provinciali, non 
gestite dall'Anas: andranno 350 
milioni alla Sicilia e 150 alla Cala¬ 
bria. 

PER I PAESI DELL'ETNA TASSE 
CON LO SCONTO Ancora nel 
'pacchetto Sicilià anche una nor¬ 
ma che consente ai paesi in pro¬ 
vincia di Catania, interessati all' 
eruzione del vulcano dello scorso 
anno, di definire la propria posizio¬ 
ne tributaria entro il 30 giugno 


2007 con lo sconto, rispetto a 
quanto dovuto, del 50 per cento. 
FERROVIA FRIULI Quaranta mi¬ 
lioni per il 2007 mentre altri 30 mi¬ 
lioni di euro arriveranno nel 2008. 
Copriranno «le esigenze infrastmt- 
turali della grande viabilità e della 
rete ferroviaria regionale». 

TRENI PARMA-LA SPEZIA Rad¬ 
doppia la linea ferroviaria Par- 
ma-La Spezia, nota come la Pontre- 
molese, e per questo arrivano 24 
milioni di euro sia nel 2007 che 


nel 2008. 

PROGETTI RESTAURO Settata- 
nove milioni destinati a interventi 
«urgenti». 

IMMIGRATI Tre milioni aiuteran¬ 
no le spese affrontate per i «servizi 
connessi alla gestione delle emer¬ 
genze derivanti dai flussi migrato¬ 
ri». Sempre per gli immigrati, ma 
destinati alla loro integrazione 
vengono stanziato al fondo del mi¬ 
nistero della Solidarietà sociale 50 
milioni per he anni. 



Solidarietà: chi supera i 
55 anni potrà cedere par¬ 
te delle sue ore lavorati¬ 
ve ai ragazzi sotto i 29 

B di Bianca Di Giovanni / Roma 

MODIFICHE Parte dai giovani e dai precari 
la valanga (annunciata) di emendamenti del 
governo alla finanziaria depositata ieri alla Ca¬ 
mera. Una novantina di norme che chiudono 


gran parte delle parti¬ 
te ancora aperte sul¬ 
la manovra e concor¬ 
date con la maggio- 

ranza. Oggi è in arrivo Femenda- 
mento sul 5 per mille per il non 
profit presentato dal relatore. Tra 
le modifiche del governo compare 
il patto tra generazioni preannun¬ 
ciato dal ministro Cesare Damia¬ 
no. In sostanza si prevede che lavo¬ 
ratori ultra cinquantacinquenni 
possano, volontariamente, decide¬ 
re di ridursi Forario per favorire Fas- 
sunzione part-time di giovani sot¬ 
to i 25 anni, se laureati sotto i 29. È 
una delle misure per favorire Foc- 
cupazione giovanile e forse anche 
il sistema previdenziale, visto che 
con orari più flessibili forse si riusci- 
tà anche ad alzare Fetà pensionabi¬ 
le senza troppi drammi. 
Artigiani. «Presto (sul patto, ndr) 
ci sarà un regolamento», ha an¬ 
nunciato il ministro Damiano en¬ 
trando a Montecitorio, dove ieri 
alle 20 è ripreso il voto sulla mano¬ 
vra, cominciando dalFarticolo 6 
(disposizioni per il recupero della 
base imponibile). Aprendo Fesa- 
me Fausto Bertinotti ha annuncia¬ 
to di aver dichiarato inammissibi¬ 
li 5 proposte del governo, tra cui 
quella per gli apprendisti artigia- 

Riduzione drastica 
dei contributi 
per gli apprendisti 
(ma il testo 
è da riformulare) 


ni. Si tratta di una delle modifiche 
centrali del pacchetto (vale circa 
250 milioni su circa 600 milioni 
di interventi). Il testo (ora da rifor¬ 
mulare) prevede una riduzione 
drastica dei contributi per gli ap¬ 
prendisti nelle aziende con meno 
di 10 dipendenti. Nel primo anno 
si passa dal 10% alFl,5% e nel se¬ 
condo al 3%. In serata lo stallo 
sembrava superato. 

Precari. Un «pacchetto» pesante 
quello sulla stabilizzazione dei la¬ 
voratori saltuari. Riguarda in gran 
parte Funiversità e la ricerca, ma 
c'è anche un emendamento tra¬ 
sversale che riserva il 50% delle 
nuove assunzioni ai dipendenti di 
enti di ricerca, di enti locali, di vigi¬ 
li del fuoco, polizia e agenzie fiscali 
al personale che ha avuto uno o 
più contratti di collaborazione del¬ 
la durata complessiva di almeno 
un anno. Ma la lotta alla precarietà 
passa anche per Farrivo di 100 nuo¬ 
vi ispettori del lavoro. Ai piccoli 
Comuni poi viene data la possibili¬ 
tà di assumere gli Isu (lavoratori so¬ 
cialmente utili) nel limite massi¬ 
mo complessivo di 2.450 unità. 
Famiglie povere. Per chi è in dif¬ 
ficoltà economica arriva la bolletta 
leggera su luce e gas: stanziati 100 
milioni finanziati con la maggiore 
Iva incassata con gli aumenti di 
benzina e gasolio per il caro-petro¬ 
lio. Misura decisa soprattutto a fa¬ 
vore di anziani e disabili. 

I dati lei per la casa 
sulla dichiarazione 
dei redditi 

Gas e luce più leggeri 
per le famiglie povere 


Welfare. Cinquanta milioni in 
più sul fondo per i non autosuffi¬ 
cienti che sale così a 100 milioni 
nel 2007. 

Donne. Aiuti alle casalinghe: nel 
caso di infortunio Findennizzo 
verrà versato qualora si registri il 
27%, e non più il 33%, di invalidi- 


«NON ESISTE UN PRO¬ 
BLEMA di coesione della 
maggioranza che induca a 
chiedere la fiducia», dice il 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento Vannino Chiti. 

Dunque «penso che entro il 19 si 
chiuderà e ci sono tutte le condi¬ 
zioni per farlo senza chiedere la fi¬ 
ducia». Un'ottimismo che segna 
un lieto epilogo per la giornata di 
votazioni di ieri a Montecitorio e 
che è condiviso dal sottosegreta- 


tà permanente. Una norma che po¬ 
trà interessare molte lavoratrici è 
poi quella che riguarda i congedi 
per motivi di famiglia: sarà possibi¬ 
le infatti il riscatto ai fini previden¬ 
ziale dei periodi di aspettativa per 
motivi di famiglia. 

Tfr. Arriva l'emendamento che re¬ 


rio alla presidenza del Consiglio 
Enrico Letta: «Penso che la fidu¬ 
cia non si metterà, la cose stanno 
andando avanti in modo da evi¬ 
tarla. Anche stasera è stato fatto 
un altro passo avanti in questa di¬ 
rezione». La ragione di questo ot¬ 
timismo la spiega Chiti: «Non 
contano le chiacchiere ma i fatti e 
i fatti dimostrano che governo e 
maggioranza lavorano in modo 
coeso».«Non stiamo modifican¬ 
do la struttura portante della ma¬ 
novra ma stiamo apportando so¬ 
lo dei miglioramenti e abbiamo 
accolto anche proposte dell'oppo¬ 
sizione». 


cepisce Fintesa con sindacati e 
Confindustria sul Tfr all'Inps nelle 
aziende che superano i 50 dipen¬ 
denti. Per avere anticipi o la liqui¬ 
dazione i lavoratori dovranno ri¬ 
volgersi sempre all'azienda, la qua¬ 
le si rivarrà poi sulFInps. 
Pubblico impiego e trasporto 


E tuttavia, secondo Chiti, qualco¬ 
sa da cambiare ancora c'è, ma è lo 
"stmmento" stesso della Finanzia¬ 
ria che così com'è «non regge 
più». «Non è possibile - spiega 
Chiti a margine di un convegno a 
Firenze - che un Governo e un Par¬ 
lamento per sei mesi, dal 30 giu¬ 
gno alla fine di dicembre, siano 
tutti dietro alla Finanziaria, non 
esiste in nessun altro Paese avan¬ 
zato». «Bisogna cambiare questo 
stmmento» ribadisce Chiti e pro¬ 
pone che «a gennaio» si cominci 
a discutere su come cambiarlo. 
Sulle fibrillazioni nel governo, a 
volte vittima dei singoli partiti, 
Chiti avverte: «Ognuno ha un 
partito, ma dobbiamo fare squa- 


locale. Recepita anche Fintesa 
con gli statali, che fissa in 55 gior¬ 
ni (40 più 15 di eventuali sospen¬ 
sioni) il termine massimo entro 
cui i rinnovi contrattuali sono re¬ 
si esigibili. Per il 2007 lo stanzia¬ 
mento è di circa 1,3 miliardi. Per 
gli autoferotranvieri arrivano 60 


dra». Come dire che anche le stes¬ 
se divergenze fra i ministri «devo¬ 
no essere, primo, un caso eccezio¬ 
nalissimo, e secondo, un caso 
che non viene sottolineato pub¬ 
blicamente in modo forte». Le 
sue parole sono pacate, ma fer¬ 
me. Come il giudizio sul voto 
contrario di Paolo Ferrerò in Con¬ 
siglio dei Ministri sulla riforma 
del Tfr: «Non esiste un problema 
politico, lo ha detto lo stesso mi¬ 
nistro Ferrerò, e lo hanno detto i 
responsabili di Prc». Le scelte che 
sono state fatte, e quelle che si fa¬ 
ranno, vengono sostenute dalla 
maggioranza, e Rifondazione è le¬ 
ale e responsabile in Parlamento 
come gli altri, con grande impe- 


milioni, mentre altri 90 serviran¬ 
no a finanziare interventi per il 
miglioramento della qualità del¬ 
l'aria nelle città. 

Imposte casa. In serata la Came¬ 
ra approva un emendamento sul¬ 
la lotta all'evasione sulle imposte 
immobiliari, dall' lei che si paga ai 
comuni all' Irpef che si versa all'era¬ 
rio sulle seconde case. Si stabilisce 
che le dichiarazioni dei redditi 
non dovranno riportare solo l'in¬ 
dirizzo e tutti i dati catastali dell'im¬ 
mobile, ma anche il valore dell'Ici 
pagata nell'anno precedente. L'in¬ 
dicazione di tutti i dati sarà obbli¬ 
gatoria dal 2008, mentre nel 2007 
sarà indicato solo il valore dell' lei 
pagata nel 2006. 

Pagamenti professionisti. 11 

sottosegretario all'Economia Al¬ 
tiero Grandi replica agli attacchi 
della destra sui pagamenti via 
bancomat per i professionisti (fis¬ 
sati a mille euro fino al 2008 inve¬ 
ce che al 2007). Grandi accusa 
l'opposizione di attacchi strumen¬ 
tali, visto che la norma è in vigore 
già dal 4 agosto e che non sono 
stati registrate particolari difficol¬ 
tà da parte dei clienti nell'attuar- 
la. Inoltre - osserva Grandi - il fat¬ 
to di aver accettato di posticipare 
di un anno la diminuzione a 500 
euro non significa a ver rinuncia¬ 
to a questo stmmento. «Non c'è 
alcuna volontà persecutoria ver¬ 
so i professionisti - conclude 
Grandi - Quelli che sono in regola 
non hanno nulla da temere e an¬ 
zi in futuro potranno avere bene¬ 
fici dalla riduzione dell'evasione». 


gno. E a chi gli chiede un parere 
sull'affermazione di Prodi a pro¬ 
posito di un Paese «impazzito», 
Chiti precisa che quello del presi¬ 
dente del Consiglio è stato un ri¬ 
chiamo a pensare al domani: 
«Stiamo mbando futuro alle gio¬ 
vani generazioni, non pensiamo 
alle ragazze e ai ragazzi e rischia¬ 
mo, se non cambiamo strada di 
non essere più protagonisti in Eu¬ 
ropa». 

Quanto alla fiducia, Chiti ha spie¬ 
gato che a volte «ci sono delle ne¬ 
cessità che la impongono, perché 
la Finanziaria è fatta di 100, 150 
articoli che bisogna tenere insie¬ 
me con una logica e con un equi¬ 
librio». 



Lavoratori Fiat allo stabilimento Fiat di Cassino Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

Letta e Oliti: «Possiamo chiudere senza la fiducia» 

Il ministro ds: non c’è un probiema di coesione che ci induca a usare questo strumento 

■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


L’INTERVISTA 


GIANNI GEROLDI 


Parla lo studioso chiamato a valutare la spesa previdenziale: «La vera riforma l’ha già fatta Dini. Adesso si tratta di aggiustare...» 


«Pensioni e lavoro: insieme e con maggior elasticità» 


■ / Roma 


«L'esegesi autentica su quello che dav¬ 
vero c'è scritto nel programma sulle 
pensioni gliela farò a gennaio, non pri¬ 
ma». Gianni Ceroidi non sale sul ring 
del dibattito previdenziale: «Fino a 
gennaio non se ne deve neanche par¬ 
lare. Chi lo fa oggi, vuole solo compa¬ 
rire sulle pagine dei giornali». 

Eppure il tema è presentissimo: anco¬ 
ra ieri si leggevano numerose dichiara¬ 
zioni, premessa a quanto avverrà a 
gennaio, con frequenti richiami al ri¬ 
spetto del programma preelettorale. 
Ancora ieri Gugliemo Epifani ammo¬ 
niva : «La Cgil non intende nemme¬ 
no sedersi al tavolo del confronto sul¬ 
le pensioni se prima l'esecutivo non 
definirà «una sua posizione unitaria, 
esplicita e trasparente». Il leader sinda¬ 
cale, che difende rimpianto e gli obiet¬ 
tivi della Finanziaria, non esitava a de¬ 
nunciare «la mancanza di un proget¬ 


to di fondo chiaro che giustifichi la ra¬ 
gione per cui oggi vengono chiesti i sa¬ 
crifici». 

Gianni Ceroidi, da studioso, delinea 
un campo da gioco assolutamente di¬ 
verso da quello (molto ristretto) indi¬ 
cato dai dibattiti in corso. Lui, che 
quel programma ha contribuito a scri¬ 
verlo, lui che è stato uno dei «demiur- 
ghi» del memorandum d'intesa con i 
sindacati a settembre, lui che dal suo 
incarico (ricevuto in estate) di presi¬ 
dente del nucleo di valutazione della 
spesa previdenziale, parteciperà mol¬ 
to da vicino alla trattativa nei primi 
tre mesi del 2008, esclude che ci sia 
una contrapposizione netta tra fare la 
riforma e non fare nulla. Il punto non 
è quello. «La vera riforma l'ha fatta Di¬ 
ni - spiega - Nella Dini c'è tutto, c'è an¬ 
che la sostenibilità economico-finan- 
ziaria, che a lungo termine funziona 


meglio della Maroni». Sì, ma come si 
fa? Attuare davvero la Dini significa 
in qualche misura cambiare il mondo 
produttivo, abbattere la barriera tra la¬ 
voro e non lavoro (con part-time, ag¬ 
giornamento, anno sabbatico, ecc), 
inventare (ma altri Paese l'hanno già 
fatto) un modo nuovo di andare in 
pensione o di lavorare fino a tardi. In- 
somma, fare politiche di invecheia- 
mento attivo e scoprire una terza ge¬ 
nerazione: non solo i giovani o i vec¬ 
chi, ma quelli tra i 50 e i 65 anni che 
perdono lavoro e non possono anda¬ 
re in pensione. La quadratura del cer¬ 
chio (o del cappio? ) pensioni sta qui. 
Se nella Dini c’è tutto, basta aiiora 
eiiminare i’intervento di 
Beriusconi? 

«Non proprio, perché la Dini aveva 
un periodo di tempo che serviva per 
andare a regime in cui c'è un appesan¬ 
timento della spesa sul Pii. Ma non è 
una cosa drammatica, si tratta di un 


punto o un punto e mezzo di più. Il 
problema è che il nostro Paese è già in¬ 
debitato, quindi bisogna rimediare». 

Ci sono pochi giovani che pagano 
e troppi vecchi che vanno in 
pensione? 

«No, questa cosa io non gliela dirò 
mai. Anzi, ritengo che sia una delle co¬ 
se più stupide che siano mai state det¬ 
te. Se noi consideriamo i trasferimenti 
che oggi avvengono tra giovani e vec¬ 
chi, ci sarebbe da fare il ragionamento 
opposto: si pensi a quanti studiano 
con i soldi dei genitori. Bisogna uscire 
da questa retorica. Senza contare che i 
sistemi pensionistici, come quelli sani¬ 
tari, sono sempre stati fatti in maniera 
tale che il carico maggiore ricada sui 
più giovani, i quali però quando di¬ 
ventano vecchi godranno a loro volta 
dei vantaggi. È questo il patto intege- 
nerazionale». 

Vero, ma i giovani di oggi da 
vecchi non avranno gii stessi 


trattamenti dei vecchi attuaii... 

«Sì, chi sta nel retributivo ha qualche 
vantaggio, e si dovrà lavorare per chi 
ha profili pensionistici a rischio, tra 
cui ci sono molti giovani. Per questo 
si cercano dei sistemi per far andare le 
persone un po' più tardi». 

A modo suo Maroni ii probiema io 
ha risoito... 

«Sì, ma con la rigidità. Il che vuol dire 
che per esempio chi perde il lavoro at¬ 
torno ai 50 anni e non viene più rias¬ 
sunto da nessuno si ritrova in un infer¬ 
no. È inutile mettere una soglia rigida, 
se poi la realtà espelle il lavoratore 
molto tempo prima. Questa è una del¬ 
le contraddizioni di Confindustria, 
che si è sempre schierata per l'innalza¬ 
mento dell'età pensionabile, però poi 
gli imprenditori sono i primi che chie¬ 
dono meccanismi che di fatto sono 
dei prepensionamenti». 

Come se ne esce? 

«Io penso che se si tolgono i vincoli 


sulla cumulabilità tra reddito da lavo¬ 
ro e pensione, e se si indicassero delle 
fasce d'età (per esempio dai 58 anni in 
poi) in cui si può andare in pensione 
modulata sull'età, si può immaginare 
di anche di andare presto in pensione 
e magari integrare il proprio reddito 
con un lavoro parziale. Si possono 
combianare cose di questo genere, 
senza per forza provocare traumi. Tan¬ 
to più che Fetà effettiva di uscita dal la¬ 
voro è già attorno ai 60 anni. Ripeto, 
mi pare che attorno a questo tema si 
addensi una preoccupazione esagera¬ 
ta». 

Eppure c’è una forte pressione, 
sia daii’Europa che daiia Banca 
d’Itaiia... 

«La Banca d'Italia non è così tanto le¬ 
gittimata a parlare di questa materia. 
Farebbero meglio a guardarsi anche 
in casa. Quanto all'Europa, il sistema 
italiano è tra i più sostenibili». 

b.di g. 
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PER I CODICI BIANCHI E VERDI 

Aumenta il ticket pronto soccorso 
27 euro, esentati anche gli under 14 


■ Aumenta di 4 euro il ticket 
del pronto soccorso previsto 
dalla Finanziaria. E non si ap¬ 
plicherà solo ai codici bianchi, 
che non hanno alcuna urgen¬ 
za, ma anche alle richieste di 
assistenza catalogate con il co¬ 


dice verde, cioè di media ur¬ 
genza, da affrontare entro le 
due ore. 

La novità è prevista da un 
emendamento alla Finanzia¬ 
ria presentato dal governo e ri¬ 
guarda gli assistiti «non esen¬ 


ti» ai quali facevano già riferi¬ 
mento le norme originarie. 

Il costo del ticket di pronto soc¬ 
corso sale da 23 a 27 euro, ma 
saranno esentati gli assistiti di 
età inferiore ai 14 anni. Il riferi¬ 
mento al codice bianco è inve¬ 
ce stato esteso. 

E ora si parla di «codici bianco 
e verde, ad eccezione di quelli 
afferenti al pronto soccorso a 
seguito di traumatismi ed avve¬ 
lenamenti acuti». I ticket del 


pronto soccorso non verranno 
pagati se ci sarà un ricovero 
ospedaliero. 

Il sistema dei codici è definito 
'Triage" ed è in vigore in Italia 
da una decina di anni, ma fun¬ 
ziona negli Usa da molto pri¬ 
ma. Si basa su 4 colori che ven¬ 
gono attribuiti al paziente al 
momento del suo arrivo al 
pronto soccorso. 

Il codice bianco è quello previ¬ 
sto nel caso di condizioni me¬ 


no gravi : non esistono ragioni 
di interventi urgenti e il pazien¬ 
te è in una condizione pari alle 
necessità di un controllo am¬ 
bulatoriale. 

Appena più grave il codice ver¬ 
de: il paziente ha bisogno di 
una prestazione che può preve¬ 
dere un'attesa. Fra questi an¬ 
che chi subisce un trauma ma 
le cui condizioni non mettono 
in pericolo alcuna funzione vi¬ 
tale. Terzo nella scala del Tria- 


ge è il codice giallo: in questo 
caso la prestazione è urgente 
ma stabile. Serve intervenire 
presto ma non immediata¬ 
mente: è il caso di una reazio¬ 
ne allergica. 

Ultimo scalino, per gravità, è 
quello del Codice rosso: c'è il 
pericolo immediato di vita, 
con problemi che possono es¬ 
sere respiratori, cardiaci o neu¬ 
rologici gravi. In questo caso la 
priorità è massima. 



Emendamento stanzia 
177 milioni, Montalcini di¬ 
ce: ora voto sì. Ma Mus¬ 
si: non sono fondi nuovi 


■ di Cristiana Pulcinelli / Roma 


MISTERO La storia dei finanziamenti alla ri¬ 
cerca ieri si è tinta di giallo. Tutto comincia 
con l’annuncio da parte delle agenzie di stam¬ 
pa di un piano straordinario per le assunzioni 


dei giovani ricercato¬ 
ri. Si parla di un emen¬ 
damento presentato 
dal governo in cui si 

prevede lo stanziamento comples¬ 
sivo di 177,5 milioni di euro: 140 
milioni per le assunzioni nelle uni¬ 
versità e 37,5 milioni per quelle di 
ricercatori in enti di ricerca. Un al¬ 
tro emendamento prevederebbe 
invece lo stanziamento di 20 mi¬ 
lioni di euro nel 2007 e 30 nel 
2008 per la «stabilizzazione di ri¬ 
cercatori, tecnologi e personale im¬ 
piegato in attività di ricerca» non¬ 
ché per l'assunzione di coloro che 
hanno già vinto un concorso. 

La prima reazione è quella del pre¬ 
mio Nobel Rita Levi Montalcini. 
La senatrice a vita dichiara nel pri- 


Gli scienziati: «Non 
confondiamo assunzioni 
e Rioerca. Che senso ha 
assumere persone se poi 
chiudiamo i laboratori?» 


mo pomeriggio: «Molto bene, se è 
davvero così ritiro la minaccia di 
non votare la legge Finanziaria». 
Rita Levi Montalcini venerdì scor¬ 
so, partecipando ad una conferen¬ 
za stampa organizzata dai presi¬ 
denti degli enti di ricerca italiani 
per denunciare i tagli drammatici 
previsti dalla finanziaria alla ricer¬ 
ca, aveva infatti sostenuto di non 
poter dare il suo voto a una legge 
che penalizzasse la ricerca scientifi¬ 
ca. Una dichiarazione molto pe¬ 
sante, visto l'esiguo margine della 
maggioranza al senato. La senatri¬ 
ce ieri avrebbe cambiato idea, an¬ 
che se ha poi precisato di voler ac¬ 
quisire maggiori informazioni pri¬ 
ma di dare un giudizio definitivo. 
«Se è come spero - ha detto il No¬ 
bel - sarei molto contenta e ritire¬ 
rei la minaccia di non votare la ma¬ 
novra. Si tratterebbe di una svolta. 
In questo modo si dà speranza alle 
nuove generazioni». 

La vibrata protesta degli scienziati 
ha fatto smuovere le acque? In re¬ 
altà, sembra che i soldi previsti per 
le assunzioni non siano tutti tat¬ 
to di un ravvedimento del gover¬ 
no dopo le dichiarazioni dei ricer¬ 
catori. Almeno in parte, infatti, 
erano già nella finanziaria e quin¬ 
di non aggiungono nulla ai fondi 
per la ricerca. Lo chiarisce in serata 
il ministro dell'università e della ri¬ 
cerca Fabio Mussi: «Non ci sono 
soldi aggiuntivi per l'Università e 
la Ricerca, dal momento che la 
somma di 177 milioni di euro era 
già prevista. Questi soldi previsti 
dall'emendamento del governo - 
spiega Mussi - si compongono dei 
140 per il Piano straordinario dei 
ricercatori delle università, previ¬ 
sto in un triennio fin dall'inizio in 


Finanziaria, e di un fondo aggiun¬ 
tivo di 37,5 milioni previsto in un 
biennio per i ricercatori degli enti 
di ricerca, istituito dal ministero 
dell'Università e ricerca con ridu¬ 
zione sui capitoli del proprio bilan¬ 
cio». Si tratta, ha quindi detto il mi¬ 
nistro, «di una parte importante 
della manovra già prevista dal go¬ 
verno». E Rino Falcone, consiglie¬ 
re di Mussi, aggiunge: «1140 milio¬ 
ni all'università erano nel testo del¬ 
la finanziaria già a settembre, men¬ 
tre l'emendamento in cui si preve¬ 
deva l'estensione delle assunzioni 
anche agli enti di ricerca con una 
spesa di 37,5 milioni di euro era 
stato già discusso in commissione 
bilancio prima della protesta del 
mondo scientifico». 

1140 milioni di euro verrebbero ri¬ 
partiti in tre banche: 20 milioni 
nel 2007, 40 nel 2008 e 80 nel 
2009. I 37,5 milioni di euro con 
cui assumere giovani ricercatori 
negli Enti, invece, sono così riparti¬ 
ti: 7,5 milioni nel 2007 e il resto ne¬ 
gli anni successivi. C'è però chi fa 
notare che la certezza riguarda so¬ 
lo lo stanziamento per il 2007 per¬ 
ché l'anno prossimo si dovrà vota¬ 
re una nuova finanziaria e chissà 
cosa succederà. 

Quali sono, quindi, gli emenda¬ 
menti presentati ieri dal governo? 
Quello sui 7,5 milioni per l'assun¬ 
zione dei ricercatori negli enti di ri¬ 
cerca nel 2007, un emendamento 
che prevede 50 milioni (più altri 
10) aggiuntivi per il funzionamen¬ 
to ordinario delle Università di cui 
si era discusso in commissione Bi¬ 
lancio e infine l'emendamento in 
cui si prevedono 20 milioni di eu¬ 
ro per la stabilizzazione, ovvero 
per sistemare i precari. 87,5 milio¬ 
ni in tutto. 

Sulla base di questi fondi (e della 
possibilità di trovare altri 50 milio¬ 
ni per la ricerca nei prossimi gior- 



Foto Ansa 


ni) Nicola Sartor, sottosegretario 
all'economia, in serata dichiara 
che l'articolo 53 (quello che taglia 
i fondi ai ministeri e, indiretta¬ 
mente, il 12% dei finanziamenti 
agli enti di ricerca) non si tocca. 
Ma c'è chi si ribella: "L'articolo 53 
taglia 350 milioni agli enti di ricer¬ 
ca, altri 150 milioni vengono de¬ 
curtati dal decreto Bersani - dice 
Walter Tocci, deputato Ds e mem¬ 
bro della commissione cultura e ri¬ 
cerca della camera dei deputati - 
in tutto sono 500 milioni di euro. 
Oggi si è parlato di metterne 87 in 
più. Rimane un buco di oltre 400 
milioni di euro. La situazione non 
si risolve così". 

Cosa ne pensano i diretti interessa¬ 
ti? «Si tratta di un provvedimento 
a lungo atteso - ha detto Fabio Pi- 
stella, presidente del Cnr - , sul 
quale esprimiamo grande soddi¬ 
sfazione e apprezzamento. Certa¬ 
mente, però, è una misura che 
non supera i problemi evidenziati 
nei giorni scorsi e che restano tutti 
sul tappeto». Parole analoghe ven¬ 
gono anche da Lucio Bianco, ex 
presidente del Cnr e attualmente 
docente di ingegneria a Tor Verga¬ 
ta: «Queste misure sono interes¬ 
santi, ma non risolvono il proble¬ 
ma degli enti». E Roberto Petron- 
zio, presidente dell'Istituto Nazio¬ 
nale di Fisica Nucleare fa notare: 
«Le assunzioni dei ricercatori non 
c'entrano niente con i motivi per 
cui abbiamo protestato: a cosa ser¬ 
ve assumere ricercatori se non pos¬ 
sono fare ricerca perché non ci so¬ 
no soldi per tenere aperti i labora¬ 
tori?». 



Un’aula vuota all'Università La Sapienza di Roma Foto di Cristofani/Ansa 


LA STORIA Massimo Tarantini, ricercatore all’Llniversità di Siena. Ha inaugurato l’anno accademico al posto del rettore _^ 

L’archeologo precario: «Si va avanti solo coi padrini» 


■ di Osvaldo Sabato / Siena 


«Andare alVestero? Già una volta ho dovu¬ 
to andare via di casa, ora cambiare addirit¬ 
tura paese non me la sento» racconta Ta¬ 
rantini, "'professione'' precario alVuniversi- 
tà di Siena. Nelle sue condizioni diventa dif¬ 
ficile indicare anche la professione sul bi¬ 
gliettino da visita «ma non c'è nessun pro¬ 
blema perché non ce l'ho» dice, però per non 
essere un fantasma a tutti gli effetti, recente¬ 
mente, l'archeologo Massimo Tarantini, in¬ 
sieme ad altri suoi colleghi si è stampato 
con il computer un cartellino con la sm vera 
qualifica "ricercatoreprecario all'università 
di Siena Un modo per essere riconoscibile e 
per dare certezze alle sue incertezze. Um pro¬ 
vocazione? «Mica tanto» precisa, chi da 
ben otto anni è un precario, e non di lusso. 


senza nessun paracadute e per poche centi- 
mia di euro al mese, completamente in ba¬ 
lia del professore titolare della cattedra per 
cui insegna «è chiaro che non possiamo fare 
delle ricerche diverse rispetto a quelle decise 
da lui» osserva. Come dire, che anche la li¬ 
bertà di ricerca in queste condizioni diventa 
un optional. «Quandopresentiamo i dati ai 
nostri professori, alcuni di loro cadono dalle 
nuvole e non si rendono conto delle dimen¬ 
sioni del fenomeno» aggiunge il ricercatore 
pugliese, trapiantato a Siena. Vediamoli 
questi numeri. Solo nell'università senese il 
pacchetto completo di esami, corsi, ricevi¬ 
menti e tesi, riguarda circa 2000 corsi tenuti 
in piedi da almeno 1200 docenti a contrat¬ 
to, che vuol dire persone pagate 1000 o 
2000 euro l'anno «io ho una piccola borsa 
di studio e faccio altri lavori, che devo fare?» 


commenta Tarantini. Una situazione inso¬ 
stenibile, che interessa miglia di ricercatori e 
precari universitari. Non cè da stare allegri, 
come non c'era niente da festeggiare, «è solo 
l'inizio di un altro anno mal pagato» ha det¬ 
to il precario senese, aprendo sabato l'anno 
accademico a Siena, davanti al ministro Fa¬ 
bio Mussi. Lo strappo alla regola, deciso dal 
rettore Silvano Focardi, è un segnale forte, 
come se volesse battere i pugni sul tavolo. E 
Mussi, non si è tirato indietro. Come i Nobel 
Rabbia e Levi Montalcini, che hanno fatto 
la voce grosse con il governo, la senatrice 
Montalcini ha anche minacciato di non vo¬ 
tare la Finanziaria. Ieri la risposta con l'ap¬ 
provazione di un emendamento che dà il 
via ad un piano straordinario per assumere 
ricercatori sia negli atenei, che negli Enti di 
Ricerca. «Ora i nuovi reclutamenti dovreb¬ 


bero essere fatti per concorso nazionale e 
non includere automaticamente chi già è 
dentro» auspica Tarantini, «per una que¬ 
stione di trasparenza e correttezza» aggiun¬ 
ge. Anche se non esistono dati ufficiali a li¬ 
vello nazionale, pare che il mondo dei preca¬ 
ri sia abitato da circa 60 mila ricercatori pre¬ 
cari. «Bisogna fare una programmazione se¬ 
ria nel rapporto fra posti di ricercatore e quel¬ 
li di assegnisti di ricerca e posti nuovi ricerca¬ 
tori» spiega Tarantini, «fino a quando non 
si farà questo il dottorato di ricerca e l'asse- 
gnista saranno sempre una figura precaria, 
perché continuerà a dipendere dai cooptazio¬ 
ne che ci sono ora dentro le università» spie¬ 
ga Tarantini, «e poi se non si ha un santo o 
un "padrino" è difficile andare lontano, an¬ 
che in caso di eccellenza scientifica» conclu¬ 
de con un pizzico di amarezza. 


L’Antitmst ai medici: «In ricetta indicate i farmaci generici» 

Nelle prescrizioni deve essere segnato ii principio attivo, non il prodotto specifico. Consumatori d’accordo, i dottori no 


M di Vincenzo Ricciarelli 

IL MONITO dell’Antitrust è 
chiaro: Parlamento e gover¬ 
no si attivino per individuare 
i metodi migliori per costrin¬ 
gere i medici di famiglia a 
prescrivere non più il farma¬ 
co specifico, ma il principio atti¬ 
vo. O, in alternativa, ad indicare 
ai pazienti nella ricetta la possibili¬ 
tà di acquistare un farmaco generi¬ 
co a costo minore rispetto al pro¬ 
dotto "griffato". È una richiesta 
per certi versi rivoluzionaria quel¬ 
la che l'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato ha ri¬ 
volto sabato all'esecutivo e al Par¬ 
lamento, spiegando che in questo 
modo si potrebbero ridurre gli ef¬ 


fetti del conflitto di interessi colle¬ 
gato ai finanziamenti che le case 
farmaceutiche erogano per i con¬ 
vegni medici e per i corsi di aggior¬ 
namento. Perché se le prescrizio¬ 
ni dei medici indicassero il princi¬ 
pio attivo, spiega l'autorità presie¬ 
duta da Antonio Catricalà, a trar¬ 
ne giovamento sarebbero innanzi¬ 
tutto la concorrenza tra i prodotti 
e la diffusione dei farmaci cosid¬ 
detti generici. Una situazione che, 
di fatto, comporterebbe un rispar¬ 
mio tanto per le famiglie italiane 
quanto per il sistema sanitario na¬ 
zionale. 

Una innovazione non da poco, 
nel caso il parlamento o il gover¬ 
no decidessero di trasformarla ef¬ 
fettivamente in una modifica nor¬ 
mativa, che per quanti applausi 
ha ricevuto da utenti e sindacati, 
altrettante critiche si è vista con¬ 
trapporre da aziende farmaceuti¬ 


che e medici. Con i primi, però, si 
è schierata anche il ministro della 
Salute Livia Turco che ha annun¬ 
ciato provvedimenti concreti nel¬ 
la direzione auspicata dall'Anti- 

Risparmi perfamigiie 
e sistema sanitario 
Turco d’accordo 
Proteste deiie aziende 
farmaceutiche 


trust. 

Si tratta, ha commentato il Tribu¬ 
nale del Malato-Cittadinanzatti- 
va, di una «scelta illuminata poi¬ 
ché è proprio sulla figura del medi¬ 
co di medicina generale che va in¬ 
centrata un'azione efficace per la 


diffusione dei farmaci generici». 
Entusiasta della proposta anche il 
segretario nazionale Fp-Cgil medi¬ 
ci Massimo Cozza, secondo il qua¬ 
le si tratta «di porre fine ad un cir¬ 
colo vizioso, dove l'industria far¬ 
maceutica spende tra il 20 ed il 
40% del fatturato annuo per la 
promozione dei farmaci, con rica¬ 
dute negative su i prezzi, ed inve¬ 
stendo di meno nella ricerca». Se¬ 
condo Cozza quanto richiesto dal- 
l'Antitrust «oltre che una maggio¬ 
re trasparenza, consentirebbe di ri¬ 
durre il dispendio di risorse per far 
prescrivere i farmaci griffati ai me¬ 
dici». 

Di segno ovviamente opposto la 
reazione invece di Farmindustria: 
«Colpire il marchio nel settore far¬ 
maceutico, rendendo obbligato¬ 
ria la prescrizione di generici, si¬ 
gnifica indebolire le imprese, mi¬ 
narne la forte inclinazione al¬ 


l'export e aU'innovazione», ha 
commentato l'associazione delle 
imprese del farmaco in una nota 
accusando una proposta che 
«sembra non tenere conto dell'in¬ 
teresse del paziente a ricevere la 
migliore cura possibile». «La pre¬ 
scrizione di generici - è spiegato - 
può infatti determinare, in certi 
casi, problemi connessi alla pre¬ 
senza di eccipienti diversi rispetto 
al prodotto di marca. Sempre nel¬ 
l'ottica della salute del paziente 
nel caso di medicinali che presen¬ 
tano più principi attivi in associa¬ 
zione, diviene più difficile l'opera 
del medico che vede aumentare il 
rischio di sempre possibili errori 
umani in terapia. Un rischio che 
si affianca a quello per i pazienti 
cronici anziani - conclude Farmin¬ 
dustria - abituati, magari da anni, 
ad una confezione specifica per lo¬ 
ro facilmente riconoscibile». 
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ALLEANZA NAZIONALE 

Storace contro Fini: «Al Senato potrei 
votare a sinistra». Poi smentisce 



Francesco Storace Foto Ansa 


■ Francesco Storace non si sen¬ 
te a suo agio dentro An. Non gli 
piace che il suo presidente Gian¬ 
franco Fini eviti di convocare il 
Congresso del partito per sanci¬ 
re l'approdo di An al Partito Po¬ 
polare Europeo (circostanza che 


vede il senatore Storace a dir po¬ 
co contrario). Non gli piace che 
nella manifestazione di protesta 
del 2 dicembre, sia stata invitata 
anche Alessandra Mussolini, 
«una signora che ha falsificato le 
firme per farmi perdere le elezio¬ 


ni» regionali. E che, si potrebbe 
aggiungere vista la collegata ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per 
Storace medesimo e per una nu¬ 
trita tmppa di suoi collaboratori 
(accusati, questi ultimi, di viola¬ 
zione della legge elettorale e di 
ingresso abusivo nei computer 
dell'anagrafe del Comune di Ro¬ 
ma), rischia di fargli perdere mol¬ 
to di più. Fatto sta che in un'in¬ 
tervista apparsa ieri su «Libero», 
Storace minaccia di votare con il 


centrosinistra al Senato se Gian¬ 
franco Fini non convocherà im¬ 
mediatamente il congresso na¬ 
zionale di An. L'ex governatore 
del Lazio che nei giorni scorsi 
sembrava aver richiesto le dimis¬ 
sioni di Fini (salvo poi smentire) 
continua la sua polemica contro 
il leader di An e dice di non esclu¬ 
dere una sua candidatura alter¬ 
nativa per la guida del partito. Il 
problema è che non c'è nessun 
Congresso convocato dove po¬ 


ter esprimere una candidatura al¬ 
ternativa a Fini. E, sciolta anche 
la componente di Destra Sociale 
(con l'ex alleato Gianni Aleman¬ 
no legato ormai ai destini del 
presidente), non sembra esistere 
lo spazio politico, dentro An, 
perché Storace possa farsi ascol¬ 
tare. Così minaccia velatamente 
di poter uscire dal partito. E, per 
l'appunto, di fare «l'opposizione 
come la intendo io». Vale a dire 
«valutando di volta in volta se 


una cosa è giusta o sbagliata. Se 
ci sarà una legge della sinistra 
che mi convince, perché non vo¬ 
tarla?». Marcia indietro nel me¬ 
desimo giorno: «Il titolo di Libe¬ 
ro è forzato: dico solo che se per 
un voto al Senato si butta giù 
Prodi per dare vita ad un gover¬ 
no di larghe intese con gli alleati 
di Prodi, meglio, molto meglio, 
un voto in meno e far odiare 
sempre di più dagli italiani il pre¬ 
mier più pazzo di tutti». 


Fimesdm: <<Diyisioni? 


Il capogruppo dell’Ulivo 
alla Camera: in Parlamen¬ 
to c’è molta collegialità, 
nel governo non la vedo 

M di Natalia Lombardo / Segue dalla prima 

COLLEGIALITÀ «Dalla presentazione della 
Finanziaria ci sono stati dei miglioramenti, co¬ 
me era stato stabilito nel consiglio dei mini¬ 
stri il 29 settembre, ma l'impianto e i saldi so¬ 



no rimasti gli stessi», 
prosegue Franceschi- 
ni, capogruppo del¬ 
l’Ulivo alla Camera. 

Quali sono i ministri «maiali» 
di ricerca deiia visibiiità? 

«È un meccanismo in generale. 
Finora hanno fatto più squadra 
i gruppi parlamentari che non i 
ministri. Eppure una coalizione 
come questa ha bisogno di una 
forte collegialità». 

Pensa che Prodi ce i’avesse 
con ii governo quando ha 
pariato di «paese impazzito»? 
Una battuta forte che è 
apparsa generaiizzata... 

«Le frasi sono più o meno forti, 
ma quello di Prodi può essere 
uno scossone utile: i cinque an¬ 
ni berlusconiani hanno educa¬ 
to all'egoismo sociale, quindi si 
deve ritrovare il senso della mis¬ 
sione collettiva, ognuno deve fa¬ 
re la sua parte. Il premier ha det¬ 
to delle cose in gran parte vere. 
Tutti chiedono le riforme, ma 
nei settori diversi dal proprio, o 
la lotta all'evasione purché non 
riguardi la propria categoria. 
Certo, dopo l'approvazione alla 


Camera dobbiamo spiegare be¬ 
ne al Paese cosa stiamo facendo: 
ridurre le ingiustizie sociali, chie¬ 
dere di più a chi ha di più». 

Il suo è un avviso ai ministri? 

«Be' sì, lo dico con un certo stu¬ 
pore: fino al 29 settembre era an¬ 
che normale una rivendicazio¬ 
ne per il proprio ministero, ma 
dopo mi sarei aspettato una dife¬ 
sa convinta della Finanziaria. In¬ 
vece c'è chi rivendica o minac¬ 
cia dimissioni...». 

Paria di Mussi per i tagii 
ai i'università? 

«Non solo, c'è stato più di un ca¬ 
so. In Parlamento, invece, c'è 
molta collegialità. Sia sul decre¬ 
to fiscale che sulla Finanziaria il 
lavoro sta andando bene, ogni 
giorno abbiamo fatto riunioni 
con i capigruppo della maggio¬ 
ranza e il governo. Un metodo 
che funziona: discutere tutto pri- 

È il male deirUnione 
A Palazzo Chigi 
molti oeroano visibilità 
Così si confonde 
l’opinione pubblica 


ma che si vada in aula, per porta¬ 
re in votazione solo gli emenda¬ 
menti sui quali c'è l'intesa di tut¬ 
ti i gmppi, ritirando gli altri». 
Non è mai successo prima? 
«Negli anni del centrodestra no. 
C'era una proposta iniziale, poi 
si finiva nel buio, dibattiti in 
commissione su un testo inesi¬ 
stente, poi maxiemendamento 
di 500 commi presentato la not¬ 
te e la mattina la fiducia. Neppu¬ 
re la maggioranza sapeva cosa 
conteneva». 

Così, invece? 

«Dei circa tremila emendamen¬ 
ti della maggioranza ne sono ri¬ 
masti cento, che potranno an¬ 
che diminuire. Così è naufraga¬ 
ta la strategia di Fini che ha det¬ 
to: non facciamo ostruzioni¬ 
smo così sfidiamo il governo, 
non ce la farà senza la fiducia» 


Per ora non c’è stato 
ostruzionismo. 

«Finora non in modo esplicito, 
ma il centrodestra non ha ritira¬ 
to un emendamento. L'opposi¬ 
zione fa la sua parte, è normale 
ed è bene che ci sia dibattito». 
Aiia Camera ia manovra può 
passare senza fiducia? 

«Credo di sì, faremo sedute not¬ 
turne perché passi in settimana. 
E ci sono molte cose positive in 
questa manovra». 

La percezione deii’opinione 
pubbiica è che non ce siano. 
«Insomma, non abbiamo fatto 
una manovra da 34 miliardi per 
un raptus di cattiveria... Con lo 
stato disastroso dei conti pubbli¬ 
ci che ha lasciato, anche Berlu¬ 
sconi avrebbe usato gli stessi nu¬ 
meri. 15 miliardi vanno per ri¬ 
dune il debito e riportarlo subi¬ 


to nei parametri europei è stata 
una scelta coraggiosa, per poi 
creare sviluppo. Certo si è chie¬ 
sto uno sforzo ai cittadini, ma in 
modo equo. E poi accusano 
l'Ulivo di non avere il coraggio 
di fare le riforme vere, come pen¬ 
sioni o pubblico impiego, ma è 
difficile farle tra gli applausi. E 
anche nella Finanziaria sono sta¬ 
te fatte delle scelte vere». 

Per esempio? 

Che una Finanziaria 
cambi è normale 
E questa contiene 
molti elementi 
di equità sociale 


Dario Franceschini Foto Bove/Ansa 

«Sul lavoro precario, le garanzie 
per maternità e malattia, il cu¬ 
neo fiscale solo sul lavoro a tem¬ 
po determinato, gli sgravi per 
chi assume una donna, molte 
cose per la famiglia, i libri scola¬ 
stici gratis fino a sedici anni». 

Un rodaggio pesante per il 
gruppo dell’Ulivo. Funziona? 
«Altro che pesante.. Funziona, 
perché sui contenuti le differen¬ 
ze scompaiono, restano solo su 
ciò che siamo stati. E un gmppo 
così grande dà stabilità alla coài- 
zione. Se ci fosse stata una com- 
petition tra Ds e Margherita 
non saremmo arrivati fin qua». 
Un iaboratorio per ii Partito 
Democratico? 

«Agli scettici dico che il partito 
democratico è un'urgenza nel 
presente, non solo una prospet¬ 
tiva nel futuro». 


MARGHERITA 

Monaco: 

«Non è scontata 
mozione unitaria 
al congresso» 

Il deputato della Margherita 
Franco Monaco non è affatto si¬ 
curo che l'esito dei congressi DI 
sia scontato e avverte che gli uli- 
visti del suo partito «non sono 
affatto disposti a firmare cam¬ 
biali in bianco». «Gli ulivisti DI - 
aggiunge Monaco - si sono ado¬ 
perati perchè la partecipazione 
e il voto ai congressi di Margheri¬ 
ta fossero soggetti a rigorose veri¬ 
fiche e controlli. Ma questa è so¬ 
lo la pre-condizione per celebra¬ 
re un congresso politico, nel 
quale mettere a confronto tesi 
politiche riconoscibili. A questo 
fine gli ulivisti DI svilupperan¬ 
no la propria posizione. Un esi¬ 
to unitario, certo auspicabile, 
non è affatto sicuro. Solo lo svol¬ 
gimento di un aperto, serrato 
confronto stabilirà se l'esito pos¬ 
sa essere unitario o meno». «Di 
sicuro - prosegue - gli ulivisti so¬ 
no decisi a non firmare deleghe 
in bianco e a contrastare soluzio¬ 
ni unanimistiche che nasconda¬ 
no divergenze sulla sostanza po¬ 
litica. E cioè sulla determinazio¬ 
ne a dar vita al Partito Democra¬ 
tico concepito come partito ve¬ 
ro, nuovo e unitario nel quadro 
della stabilizzazione del bipolari¬ 
smo italiano. Un partito la cui 
costituente sia aperta ai cittadi¬ 
ni. Un partito che si candidi a li¬ 
berare le energie del paese, a far¬ 
lo più moderno e più giusto. 
Dunque, un grande soggetto 
per un grande progetto. In as¬ 
senza di effettive convergenze, 
gli ulivisti darebbero corso a 
una loro autonoma proposta». 


Pecoraro: <<Prodi d lichìaM a im indegno 

Chiuso il congresso dei Verdi. Il segretario: «Puntiamo a diventare un partito del 5-6 per cento» 


M di Eduardo Di Blasi inviato a Fiuggi (Fr) 


CINQUE DONNE «asso¬ 
ciate al vertice» dei Verdi, 
un sito internet (lo strumen¬ 
to di sempre, www.verdi.it) 
per aprire il partito all’ester¬ 
no in vista dell’assemblea 

nazionale del 2008 (che vedrà 
assieme delegati e simpatizzanti 
dell'ambientalismo), e una li¬ 
nea politica che, sul versante del 
governo, promette fedeltà 
(«Non abbiamo mai fatto cade¬ 
re un governo», certifica il rielet¬ 
to presidente Alfonso Pecoraro 
Scanio), e sul versante partitico 
immagina un soggetto capace 
di raccogliere il 5-6% dei consen¬ 
si. Un soggetto esterno ai lavori 
in corso nelle case politiche del 
centrosinistra, ma collocato sta¬ 
bilmente a sinistra, aperto a pat¬ 
ti federativi, ma con un obietti¬ 
vo strategico e di contenuto 
chiaro, proprio: la lotta per il cli¬ 
ma e l'economia sostenibile. 

Il terzo e ultimo giorno del Con¬ 
gresso dei Verdi al Palaterme di 
Fiuggi, scorre via disteso. Scarica¬ 
te le tossine dei giorni preceden¬ 
ti, i toni sono più pacati. Sulla te¬ 


nuta del governo, dopo l'uscita 
di venerdì di Romano Prodi e il 
«Paese impazzito», i Verdi man¬ 
dano messaggi rassicuranti. 
«Quella di Prodi è stata una pro¬ 
vocazione per richiamare tutti 
all'impegno comune che abbia¬ 
mo sul programma e la Finanzia¬ 
ria». Dobbiamo capire, dirà in se¬ 
guito il presidente dei Verdi e 
ministro dell'Ambiente «che se 
facciamo una finanziaria con¬ 
tro l'evasione fiscale un po' di 
evasori si lamenteranno». Tutto 
bene? Non proprio, ma i modi 
sono più distesi dopo la contra¬ 
rietà mostrata dallo stesso Peco¬ 
raro Scanio nel primo giorno 
del Congresso (il ministro era 
appena stato messo in minoran¬ 
za in Consiglio dei Ministri sulla 
vicenda legata al Mose di Vene¬ 
zia). 

La dialettica interna allo schiera¬ 
mento di centrosinistra è analiz¬ 
zata così da Pecoraro Scanio: 
«Noi abbiamo sempre sostenu¬ 
to Prodi perché è garante di un 
programma che vuole un cam¬ 
biamento per il Paese. Se invece 
la dialettica interna diventa un 
elemento di tensione continua, 
questo è un errore. La Finanzia¬ 
ria dà delle risposte. Può ancora 


essere migliorata, ma su ambien¬ 
te, innovazione, giovani e soste¬ 
gno ai più deboli rappresenta si¬ 
curamente un cambio di marcia 
rispetto al centrodestra». 

Nel giorno del ricordo per le 
morti italiane di Nassirya, il mi¬ 
nistro si rivolge al ministro della 
Difesa Arturo Parisi, presente 
sotto la tenda di Fiuggi, chiaren¬ 
do: «Siamo leali ma non fessi». 
Pecoraro Scanio rilancia: chiede 
un cambiamento della politica 
estera in Afghanistan («dove l'ar¬ 
rivo dei soldati non è servito 
nemmeno a cancellare i traffici 
dei venditori d'oppio») e «sul¬ 
l'impegno preso insieme di non 
consentire quell'enorme scem¬ 
pio che è la costmzione della 
mega base militare Usa a Vicen¬ 
za». In verità, in serata, il mini¬ 
stero della Difesa «esclude nel 
modo più assoluto che esistano 
impegni presi dal governo con 

«La dialettica interna 
al governo quando 
diventa un elemento 
di instabilità 
è un errore grave» 


forze politiche al riguardo del¬ 
l'eventuale insediamento di 
una base militare statunitense 
presso l'aeroporto Dal Molin di 
Vicenza». Mentre sull'Afghani¬ 
stan è Parisi in prima persona a 
prendere la parola: «Abbiamo 
sempre detto, sin dall'inizio, 
che la dimensione militare sui 
vari teatri e in Afghanistan non 
poteva esaurire il senso della no¬ 
stra presenza». Tornando alle 
questioni interne del partito del 
Sole che ride, il nuovo esecutivo 
eletto ieri è composto da Diego 
Tommasi. Massimo Fundarò, 
Alessandro Metz, Angelo Bonel- 
li, Domenico Lomelo, Marco Li- 
on e Marcello Saponaro. A que¬ 
sto esecutivo tutto maschile si 
aggiungono le cinque donne 
che saranno invitate permanen¬ 
ti alle riunioni dell'esecutivo: 
Daniela Guerra (nominata re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne), Grazia Francescato, Cristi¬ 
na Morelli, Loredana De Petris e 
Iva Berasi. L'ufficio del program¬ 
ma sarà invece affidato a Fabio 
Roggiolani. L'ufficio di presiden¬ 
za vede le designazioni di Paolo 
Cento, sottosegretario all'Eco¬ 
nomia, Stefano Boco, sottosegre¬ 
tario alle Politiche agricole, e Di¬ 
no Di Palma, presidente della 
Provincia di Napoli. 


Nell’esecutivo 8 uomini 
(più cinque donne) 

Nell’esecutivo dei Verdi, fi¬ 
no a ieri, c’erano sei uomini 
(Gianfranco Bettin, Marco Li- 
on. Angelo Bonelli, Domenico 
Lomelo, Massimo Fundarò e 
Diego Tommasi) e due donne 
(Paola Balducci e Daniela Guer¬ 
ra). Da ieri, il Congresso dei Ver¬ 
di riunito al Palaterme di Fiug¬ 
gi, ha decretato una svolta uni¬ 
sex: otto uomini su otto. Con 
una novità, le cinque donne 
che affiancheranno l’esecutivo 
e che sono Daniela Guerra, 
Grazia Francescato, Loredana 
De Petris, Iva Berasi e Cristina 
Morelli. 

Una formula, spiega il presiden¬ 
te Pecoraro Scanio, che sarà 
transitoria. Dal prossimo Con¬ 
gresso, infatti, annuncia il me¬ 
desimo presidente, la preferen¬ 
za unica sarà sostituita dalla 
doppia preferenza uomo-don¬ 
na (così come proposto, tra l’al¬ 
tro, in una delle mozioni di mi¬ 
noranza di questa assemblea 
nazionale). «Il partito ha biso¬ 
gno delle donne e dei giovani 
per crescere ed aprirsi», ha 
chiarito Pecoraro Scanio. 
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' 1 portiere di notte 

1 un film di Liliana Cavani 


Prossima uscita: 

La caduta degli Dei 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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oledi 15 Novembre e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la quinta uscita: 
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Parla la scrittrice 

«Bisogna uscire dal proprio 

da sempre protagonista 

orticello, pensare In 

del dibattito 
politico e culturale 

L’INTERVISTA 

grande e lavorare insieme 
Se no torna Berlusconi» 


DACIA MARAINI guarda alla confusa politica italia¬ 
na mantenendo uno sguardo di attesa e speranza. 
Ma tanti segnali sono negativi: i privilegi a cui nessu¬ 
no vuol rinunciare, quel fare per se. È lì il male più 
temibile, che può far anche sparire la speranza di un 
cambiamento vero del paese 

M di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 



Foto di Francesca Roggeri /Ansa 



elio ''Spirito delle leggi" Monte¬ 
squieu dice che «il governo è come 
tutte le cose del mondo: per conser¬ 
varlo bisogna amarlo». Non si tratta 
di amare il governo nel senso di 
amare "il potere". Ma si tratta di ama¬ 
re l'idea del governare. E qui amare 
significa, entusiasmarsi, far capire 
che finalmente, dopo uno dei peg¬ 
giori governi del dopoguerra, sta suc¬ 
cedendo qualcosa. Qualcosa per cui 
percepisci che si è aperto un nuovo 
capitolo della vita di tutti. E non si 
tratta di teorizzare una nuova fron¬ 
tiera per questo paese, ma di ritrova¬ 
re quelEhumus comune che dopo 
anni di divisioni, occupazioni di po¬ 
tere, involgarimento di ogni espres¬ 
sione della società civile, sembrava 
affondare dentro le sabbie mobili. 
Dal 10 al governo c'è il centro sini¬ 
stra. Eppure dopo sette mesi le cose 
non sono ancora come avremmo 
voluto. E non tanto per il lavoro fat¬ 
to fino a oggi, ma quanto per un en¬ 
tusiasmo che non è ancora arrivato, 
per una fiducia che è ancora lonta¬ 
na, per una litigiosità e per divisioni 
che forse non avremmo voluto ve¬ 
dere. 

È su questo tema che vogliamo do¬ 
mandarci cosa manca ancora, cosa 
si può fare, e come scacciare le mol¬ 
te perplessità. Cominciamo con il 
chiederlo a una scrittrice da sempre 
protagonista della vita culturale di 
questo paese: Dacia Marami. 

Dacia, come ti senti sette mesi 
dopo la vittoria della sinistra. 
Entusiasta, perplessa, delusa, 
fiduciosa? Che aria si respira nel 
paese, secondo te? 

«Nonostante tutto sono fiduciosa. 
Ma ho paura. Perché vedo che ognu¬ 
no tira l'acqua al suo mulino, que¬ 
sto è il problema grosso. Nessuno 
vuole tagliare nulla, nessuno vuole 
sacrificarsi. Questo è un paese di cor¬ 
porazioni fortissime». 

Da togliere di mezzo? 
«Bisognerebbe sbarazzarsene. La ve¬ 
ra rivoluzione di questi sette mesi è 
stata quella di Bersani. Fare le rego¬ 
le, fare delle regole nuove, e poi far 
sì che siano condivise da tutti. Però, 
vedi, questo è un paese così arrocca¬ 
to nei suoi privilegi che è difficile 
muoversi. Tutti dicono che ha ragio¬ 
ne Bersani, ma nessuno vuole cede¬ 
re, nessuno vuole rinunciare ai pro¬ 
pri piccoli privilegi». 

Non senti aria di riforme? 

«Una parte del paese le vuole. Sente 
che ce n'è assolutamente bisogno- 
Non è questo. Ma come si possono 
fare le riforme in un paese così tetra¬ 


gono, così chiuso?». 

Anche la Spagna di Zapatero era 
un paese chiuso, tetro e 
immobile... 

«Sì hai ragione. Ma da noi c'è una re¬ 
altà difficile che non è più di sini¬ 
stra o di destra. È il tessuto connetti¬ 
vo della società italiana che è impa¬ 
stata di anarchia. Con Bersani si è 
un po' tornati indietro. La Finanzia¬ 
ria è un continuo aggiustamento. Bi¬ 
sogna accontentare troppa gente». 
Beh le mediazioni però sono un 
elemento fondamentale di ogni 
governo che si rispetti. 

«11 fatto è che se prendono decisioni 
nette diciamo che sono autoritari; 
se invece cercano la concertazione, 
allora diciamo che vogliono accon¬ 
tentare tutti. Sembra l'asino di Buri- 
dano...» 

E culturalmente come ti sembra 
sia diventato questo paese? 

«Culturalmente mi sembra che ci 
sia più consapevolezza di cinque an- 


«La politica sembra l’asino di 
Buridano: se vogliono decidere 
li accusano di decisionismo 
se cercano ii consenso 
di voier accontentare tutti...» 


ni fa, e più impegno. È l'unica cosa 
buona che ha fatto Berlusconi, e do¬ 
vremmo ringraziarlo per questo: ha 
mobilitato gli intellettuali contro di 
lui, ha risvegliato una coscienza civi¬ 
le in questo paese. Era dagli anni Set¬ 
tanta che non vedevo scrittori e in¬ 
tellettuali discutere e protestare». 

Sì, ma questo fermento dovrebbe 
rimanere, in una forma positiva, di 
entusiasmo, costruttiva. 

«Noi purtroppo siamo talmente abi¬ 
tuati alle divisioni, da considerarle 
naturali. Riesci a mettere tutti assie¬ 
me di fronte a un nemico, o a un pe¬ 
ricolo. E poi tutto si sfrangia di nuo¬ 
vo. Sai, quando parlo nelle universi¬ 
tà americane e cerco di spiegare agli 
studenti come funziona la nostra de¬ 
mocrazia, la prima cosa che mi chie¬ 
dono è: ma cosa sono tutti questi 
partiti? È che appena si forma un 
gruppo, si divide in due, come una 
moltiplicazione infinita». 

Tu la senti una stanchezza 
generale? Hai la sensazione che 
facciamo più fatica di quanto si 
dovrebbe a uscire da queste 
sabbie mobili? 

«Dal punto di vista creativo, non mi 
sembra un momento cattivo. Se pe¬ 
rò sposti il tema sulla "politica cultu¬ 
rale", beh allora le cose cambiano». 

Ovvero? 

«La cultura media del nostro paese 
si è abbassata in un modo disperan¬ 


te. E si è involgarita. C'è una nuova 
brutale aggressività. 11 mondo viene 
continuamente diviso in nemici e 
amici. Non contano tanto le idee, le 
discussioni, non ci sono gli scambi, 
sia da una parte politica che dall'al¬ 
tra. La politica e la cultura hanno 
preso un tono da stadio. O sei di 


una squadra o dell'altra. O vinci o 
perdi, non c'è altro. E questa è una 
cosa insopportabile». 

E su questo non ti aspettavi 
un'inversione di tendenza che 
fosse visibile da subito? 

«Raramente ho sentito durante la 
campagna elettorale, dai nostri ami¬ 


ci della sinistra, che stimo molto, 
un discorso che riguardasse specifi¬ 
catamente la cultura. 11 cinema, il te¬ 
atro...» 

La televisione... 

«Con la televisione è accaduto il 
peggio. E non mi sembra che si stia 
muovendo qualcosa neppure lì. Pe¬ 


rò qualche segnale di cambiamento 
c'è: prendi la Festa del Cinema di Ro¬ 
ma. Se si potesse fare a livello nazio¬ 
nale quello che Veltroni ha fatto 
per Roma, sarebbe già una buona co¬ 
sa». 

E perché non ci si riesce? 

«Pochi sono disposti a investire sul¬ 
la cultura, pochi ne riconoscono il 
valore educativo ma anche econo¬ 
mico. E poi tutto finisce in liti¬ 
gio...». 

Ma la litigiosità non è un modo 
vecchio della politica? 

«Vecchissimo. Quello che manca a 
questa sinistra è la capacità di guar¬ 
dare in grande. Di progettare in 
grande. Di non fermarsi al proprio 
orticello. E questo è un limite pesan¬ 
te, un freno». 

E cosa si può fare contro questa 
rassegnazione? 

«Non lo so, perché poi la voglia di fa¬ 
re c'è. Sai a me sembra che siamo 
esattamente al film di Fellini, "Pro- 

«Sembra di stare nel 
film di Felllnl “Prova 
d’orchestra”. Tutti bravi 
presi singolarmente 
ma tanto litigiosi» 


va d'orchestra". Te lo ricordi? Tutti 
bravi musicisti, tutti bravi artisti, 
ma poi non sono capaci di suonare 
assieme. Non hanno il pensiero del¬ 
la comunità del lavoro collettivo e 
del risultato unitario». 

"Prova d'orchestra" è metafora di 
questo inizio di governo? 

«Se ognuno suona il suo stmmento 
senza tener conto degli altri non è 
più un'orchestra. E nel film è la cosa 
di cui si lamenta il direttore, e poi al¬ 
la fine arriva quella palla di ferro 
che sfonda tutto». 

Il direttore è Prodi? 

«Certo, sì, è Prodi». 

E rischiamo di finire distrutti? 

«11 pericolo è quello. Sembra che 
nessuno riesca a pensare che l'orche¬ 
stra deve suonare tutta insieme, 
una musica sola». 

Ma l'altro direttore, Berlusconi, 
era un disastro. 

«Quello era un direttore d'orchestra 
prepotente e autoritario che faceva 
suonare a tutti la stessa nota». 

Cosa si può fare perché 
l'orchestra di Prodi si metta a 
suonare come di deve? 

«Bisognerebbe che ogni musicista si 
mettesse in testa di non essere solo, 
ma parte di una comunità. E che 
ascoltasse il suono degli altri, non 
solo il proprio. Significherebbe co¬ 
minciare a pensare in grande». 

roberto@robertocotroneo. it 


AMMINISTRATIVE 2007 

Primarie dell’Unione, Orlando primo candidato 


■ «lo non mi candido a sindaco ma alle primarie, perché 
credo che la partecipazione è Eanima della democrazia. 
Mi auguro che si siano più candidati così ci confrontere¬ 
mo meglio». Così Leoluca Orlando, portavoce nazionale 
delEltalia dei Valori ed ex sindaco di Palermo, si presenta 
agli oltre 1.500 supporter al Teatro Metropolitan di Paler¬ 
mo per lanciare la sua candidatura alle primarie delEUnio- 
ne del 28 gennaio che sceglieranno il candidato a sindaco 
della città per le amministrative del 2007. 

La parola d'ordine di Orlando è «alfabetizzazione istituzio¬ 
nale». Su questo tema dal palco del Metropolitan «attac¬ 
ca» e «sfida» alleati e avversari con frasi ben mirate, quasi 
in codice: «Conosco - afferma - professori che scrivono li¬ 
bri ma non sono alfabetizzati. Conosco imprenditori, ric¬ 
chi, che fanno affari ma non sono alfabetizzati. Conosco 
politici che hanno molto consenso ma non hanno il lin¬ 
guaggio dell'alfabetizzazione», ed ancora «Se non vi è una 
buona alfabetizzazione non si può sconfiggere la vecchia 
e la nuova mafia». Insomma l'ex sindaco mostra i muscoli 
per far comprendere la sua reale forza sia agli alleati che 
agli avversari. Alla Cdl ricorda che «se scende in campo 


Micciché significa che hanno paura delle primarie prima 
e dell'Unione poi». Ai Ds, che lo hanno definito «antico», 
replica: «Le cose vecchie si buttano, le cose antiche si ap¬ 
prezzano e si conservano». La sfida Orlando l'ha lanciata, 
adesso attende i candidati degli altri partiti dell'Unione 
per confrontarsi. Entro il 15 dicembre dovrebbero essere 
resi noti i candidati. 

Nei giorni scorsi Graziano Mazzarello, parlamentare dei 
Democratici di Sinistra, aveva annunciato che, in vista del¬ 
le amministrative che nella prossima primavera porteran¬ 
no al voto 12 milioni di italiani, l'Unione aveva fissato nel 
4 di febbraio la data per le primarie. Le consultazioni locali 
all'intemo della coalizione di centrosinistra si svolgeran¬ 
no nelle realtà locali in cui non si sarà trovata una intesa 
su un unico candidato. 

Rosy Bindi, ministro per la Famiglia del governo Prodi, è 
tra i maggiori sostenitori dell'ipotesi delle primarie. La mo¬ 
tivazione, semplice, è stata espressa anche sabato a Gori¬ 
zia: «Hanno portato fortuna al centro sinistra, all' Unione 
e all'Ulivo e potrebbero portare fortuna al Partito democra¬ 
tico e a tutto il Centrosinistra». 
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Napolitano: a Nassirìya 
ì caduti cercavano la pace 

Messaggio del Quirinale nell’anniversario dell’attentato 
Prodi ai familiari: non dimenticheremo. La destra attacca 


- ii ' 


/Roma 


IL LUTTO e la memoria non possono essere 
piegati e strumentalizzati a fini di parte. Il pre¬ 
sidente della Repubblica, Giorgio Napolita¬ 
no, taglia corto con la gazzarra che il centro- 


destra ha ingaggiato 
sulla ricorrenza del 
massacro di Nassiri- 
ya con un messaggio 

al ministro della Difesa, Parisi. Ri¬ 
corda i caduti; definendoli «esem¬ 
pio di mirabile dedizione al senso 
del dovere e all'amor patrio». Nel 
messaggio. Napolitano ribadisce la 
fiducia dell'Italia per i suoi soldati 
«chiamati a garantire valori fonda- 
mentali sanciti dalla Costituzio¬ 
ne». Tre anni dopo il capo dello Sta¬ 
to ricorda i "diciannove italiani" 
che «donarono il bene supremo 
della vita ispirandosi a un nobile 
intento di pace e mirando a soste¬ 
nere la rinascita e il progresso civile 
dello Stato iracheno». 

E rievoca il grande moto di emozio¬ 
ne popolare che scosse il paese: «11 
12 novembre 2003 il popolo italia¬ 
no manifestò la sua profonda par¬ 
tecipazione al dolore delle fami¬ 
glie, affrante dalla perdita dei loro 


cari, con un forte coinvolgimento 
emotivo, confermando ancora 
una volta l'affetto e la fiducia che il 
paese nutre per i suoi giovani in 
uniforme, chiamati a garantire va¬ 
lori fondamentali sanciti dalla Co¬ 
stituzione repubblicana, anche 
lontano dai confini nazionali». 

Nel giorno del ricordo il governo 
ha cercato di stemperare le polemi¬ 
che. Romano Prodi, dopo avere de¬ 
posto una corona al monumento 
che ricorda i caduti di Nassirìya nel 
giardino della Montagnola di Bolo¬ 
gna (che ha un viale intitolato a 
Massimiliano Bmno, il maresciallo 
dei carabinieri bolognese morto 
nell' attentato del 12 novembre 
2003), ha avuto un breve incontro 
con alcuni parenti dei caduti. 

Prodi ha ascoltato ciò che a voce 
bassa gli ha detto Nunzio Bmno, 
l'anziano padre di Massimiliano. 
"Non doveva accadere, tanto più 
che non cambierà nulla. E questo 
mi bmcia dentro. Non me l'aspetta¬ 
vo. Cerco di trovare una giustifica¬ 
zione a quanto è successo ma non 
riesco a trovarla". Insomma, le di¬ 


vergenze suU'intervento in Iraq 
non devono oscurare l'omaggio ai 
caduti. Sarebbe u segno di "imbar¬ 
barimento", ammonisce Roberto 
Viiletti. Lo stesso presidente della 
Camera, Fausto Bertinotti, aveva 
cercato di correggere il tiro, interve¬ 
nendo l'altro giorno alla Camera: 
«In quest'Aula come nel Paese ci si 
è divisi sul conflitto in Iraq e persi¬ 
no sul giudizio sulla sua natura, 
ma oggi questa Assemblea si ritro¬ 
va unita nel lutto e nella commo¬ 
zione per gli italiani morti a Nassirì¬ 
ya. Quella strage è stata una trage¬ 
dia umana e nazionale che ha scos¬ 
so il Paese». 

Per Forza Italia Fabrizio Cicchitto- 


continua a usare toni aggressivi, 
«Prodi - dice - deve chiedere scu¬ 
sa». Ma la diatriba appare destinata 
spegnersi dopo le sagge parole del 
capo dello Stato. Rimane ancora in 
piedi la disputa sulla «mancanza di 
una cerimonia ufficiale nel terzo 
anniversario della strage di Nassiri- 
ya». La porta avanti, seppure in to¬ 
ni più bassi, il leader deU'Udc, Pier 
Ferdinando Casini. «Che sia frutto 
di calcolo politico o di semplice in¬ 
sensibilità, ci auguriamo che ri¬ 
manga un episodio isolato e che 
l'anno prossimo si torni a ricordare 
come meritano i nostri caduti. Chi 
è morto in Iraq non è un caduto di 
serie B». v. va. 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi ieri a Bologna per il terzo anniversario della strage di Nassiriya Foto di Paolo Ferrari/Ap 


Rabbia e dolore: «Perché li hanno mandati lì? Non lo capisco» 

Tra i parenti delle vittime di Nassiriya che a Bologna hanno partecipato alla cerimonia con Prodi 


M di Andrea Bonzi / Bologna 

«A cosa è servito mandare i nostri ragazzi in 
Iraq? A niente. Non cambierà nulla, e que¬ 
sto mi brucia dentro. Cerco una giustifica¬ 
zione a quanto è successo, ma non ci rie¬ 
sco». Rabbia e dolore si mescolano nelle pa¬ 
role di Nunzio Bmno, padre del maresciallo 
dei Carabinieri, Massimiliano Bmno, cadu¬ 
to nell'attentato kamikaze alla base italiana 
di Nassiriya. 11 ricordo di quel 12 novembre 
di tre anni fa, quando l'esplosione di un ca¬ 
mion bomba falciò 19 italiani (17 militari e 
due civili) e 9 iracheni (140 furono i feriti), è 
vivo nella mente dei parenti delle vittime. 


Ieri mattina, a Bologna, davanti al cippo 
commemorativo nel parco della Monta¬ 
gnola si sono tenute le celebrazioni solen¬ 
ni, alle quali ha partecipato il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, che ha deposto 
una corona ai piedi della lapide. Dopo la ce¬ 
rimonia, il premier si è fermato a parlare 
con i famigliali degli scomparsi, tre dei qua¬ 
li prestavano servizio del VP reggimento 
trasporti di Budrìo: Emanuele Ferraro, Ales¬ 
sandro Carrìsi e Pietro Petmcci, esprìmen¬ 
do «il cordoglio e la partecipazione di tutti 
gli italiani». Impossibile dimenticare per 
chi ha perso un figlio: «Siamo andati a Nas- 
siryia con la giustificazione di esportare la 


democrazia - si sfoga il papà di Bmno -, ma 
la democrazia non si esporta come i pomo¬ 
dori e le patate... Quei ragazzi ci credevano, 
ma sono stati mandati dal governo Berlu¬ 
sconi per compiacere Bush. Non dovevano 
proprio mandarli». Nunzio e la moglie Ma- 
rìsa hanno ricordato a Prodi lo scomparso 
Massimiliano, che era biologo e aveva la 
passione per la fotografia : «Era concreto, se¬ 
rio, non si perdeva mai in chiacchiere». La 
mancanza di una celebrazione nazionale 
unica, che la destra ha usato per attaccare il 
governo («ma anche l'anno scorso non ci 
furono onori adeguati», rileva Morris Carrì¬ 
si, fratello Alessandro), è stata rimarcata an¬ 


che da Lorenzo Bmno, fratello del carabi¬ 
niere bolognese: «Una volta all'anno ci vor¬ 
rebbe un'occasione per ricordare i morti di 
Nassiryia. Tutti, non solo i militari. Anche 
Prodi mi è sembrato d'accordo». Un ricor¬ 
do doloroso, fatto tenendo la fotografia del 
proprio ragazzo in mano, è quello di Giu¬ 
seppe Petmcci, padre del caporalmaggiore 
Pietro: «È l'attentato più grave contro i mili¬ 
tari italiani dal Dopoguerra, è il nostro 11 
settembre. Non bisogna dimenticare. 11 go¬ 
verno ci è stato vicino, poi piano piano si è 
defilato Siamo in attesa della medaglia 
d'oro al valore», conferita per ora a solo due 
dei giovani scomparsi. 


Segio: «Damiano 
è stato difeso poco» 

Nella sinistra c’è stata «un 
po’ di debolezza» nel difen¬ 
dere il ministro del Lavoro 
Cesare Damiano dopo le 
contestazioni subite a Vene¬ 
zia. 

È questa l’opinione espressa 
da Sergio Segio, ex terrori¬ 
sta e fondatore di Prima Li¬ 
nea, da anni impegnato nel 
volontariato (per lungo tem¬ 
po nel gruppo Abele di Don 
Luigi Ciotti). Intervistato a «In 
mezz’ora», la trasmissione 
di Lucia Annunziata in onda 
su RaiTre (è di fresca uscita il 
suo nuovo libro «Una vita in 
Prima Linea»), ha sottolinea¬ 
to come a suo giudizio quel¬ 
la al ministro Damiano fosse 
«una contestazione non ter¬ 
roristica» anche se «assoluta- 
mete sbagliata nel metodo e 
nei contenuti». 

«lo vedo - ha aggiunto Segio 
- un po’ troppa debolezza a 
sinistra nel contestare. Non 
vorrei sbagliarmi ma c’è sta¬ 
ta un po’ di timidezza a sini¬ 
stra, e anche forse da parte 
del sindacato, nel dare la do¬ 
vuta solidarietà a Damiano». 


Casim scommette sui «volentansi» della modernizzazione 

Niente proteste “populiste” e, se cade Prodi, neppure elezioni: ecco come l’Udc vuol fare l’opposizione “diversa” 


M di Andrea Carugati /Roma 



Pierferdinando Casini Foto Ansa 


COSA FARÀ da grande 
rude finalmente affrancata 
dal padre-padrone di Arco- 
re? Una cosa pare certa: sa¬ 
rà «volenterosa». Perché 
questa è ormai la parola 

chiave dei centrìsti della ex Cdl: 
una parola che si affaccia sulla sce¬ 
na italiana con Fesperienza del ta¬ 
volo bipartisan suUa Finanziaria, 
subito naufragato, e che riassume 
perfettamente le strategie del parti¬ 
to di Casini nel dopo-Berlusconi: 
volenterosi nel senso di un'oppo¬ 
sizione che non grida nelle piazze 
ma fa proposte, volenterosi di sca¬ 
vare nelle crepe tra riformisti e 
massimalisti nel centrosinistra, vo¬ 
lenterosi di far nascere un nuovo 
governo che tagli fuori le estreme. 
Lega e sinistra radicale. Volentero¬ 
si soprattutto di liberarsi delle due 


leadership che hanno incarnato il 
bipolarismo italiano: Romano 
Prodi e Silvio Berlusconi. Dunque 
la Cdl «non c'è più», l'Unione sof¬ 
fre alla prova del governo e l'Udc 
aspetta sulla riva del fiume. Tanto 
per cominciare un «governo dei 
volenterosi», proposto da Casini, 
poi una bella legge elettorale pro¬ 
porzionale e con le amate prefe¬ 
renze, infine un bel colpo di spu¬ 
gna su 12 anni di bipolarismo mai 
sopportato. L'ex presidente della 
Camera è stato chiarissimo anche 
ieri: «Mi auguro una assunzione 
di responsabilità da parte di tutte 
le forze che vogliono la moderniz¬ 
zazione dell'Italia. Diciamo la veri¬ 
tà: questo bipolarismo divide, ma 
ci sono tante persone ragionevoli 
dall'una e dall'altra parte...». Dun¬ 
que, in caso di cris, l'appello è per 
un'«agenda limitata» di riforme 
non più differìbili». E a Fini che 
non condivide questa strategia. 
Casini replica a muso duro: «Non 


mi permetto di sindacare le sue 
scelte se va a braccetto con la Mus¬ 
solini e con Bossi. Gli sarei grato se 
facesse lo stesso con me». 

Intanto, fedeli alla loro proverbia¬ 
le moderazione, i centrìsti evitano 
come la peste le piazze berlusco- 
niane, rinfrancati anche dal mmo- 
roso esempio di Vicenza. E al Ca¬ 
valiere che invita i liberali a stare 
insieme rispondono: «Come libe¬ 
rali siamo innanzitutto gelosi del¬ 
la nostra autonomia e indipen¬ 
denza, non abbiamo mai amato 
le comuni». Parola di Michele 
Vietti, portavoce del partito. Che 
commenta con malcelata delusio¬ 
ne le risposte del centrosinistra al¬ 
la sobria pratica emendativa del- 
l'Udc sulla Finanziaria: un pac¬ 
chetto di una quindicina di emen¬ 
damenti, tutti sulla famiglia, e tut¬ 
ti bocciati senza appello. «Abbia¬ 
mo provato a migliorare la Finan¬ 
ziaria, con risultati a dire il vero po¬ 
co confortanti», dice Vietti. «La 
maggioranza ha avuto un atteg¬ 
giamento di totale chiusura». E 


dunque? «Noi però non cambia¬ 
mo strategia, piuttosto selezione¬ 
remo meglio i nostri interlocutori 
nel centrosinistra. Per il momen¬ 
to questa maggioranza-ammuc¬ 
chiata sembra troppo alle prese 
con se stessa per poter tentare di 
dialogare con l'opposizione». In- 
somma fino all'approvazione del¬ 
la Finanziaria è difficile che si 
muova qualcosa. Dopo, da genna¬ 
io, ragiona Paolo Messa, curatore 
della rivista Formiche, «se il cen¬ 
trosinistra cambierà marcia, allar¬ 
gherà il gioco, sarà più facile che 
emergano con più nettezza le dif¬ 
ferenze tra l'Udc e il resto del cen¬ 
trodestra». E i terreni di possibile 
confronto li indica Vietti: le pro¬ 
poste dei ministri Fanzillotta e Ma¬ 
stella sulla dismissione delle picco¬ 
le Irì locali e sulla riforma della pro¬ 
fessioni. «Se ci saranno sul tavolo 
liberalizzazione vere, e non come 
quella sui taxi, non ci tireremo in¬ 
dietro a collaborare, ma anche a 
pungolare il governo su questa 
strada», assicura il portavoce Udc. 


Così come sulle pensioni, tema su 
cui l'ex segretario Follini ha auspi¬ 
cato, manco a dirlo, una riedizio¬ 
ne del tavolo dei volenterosi. 
Intanto, l'Udc prepara per il 2 di¬ 
cembre a Palermo la sua contro¬ 
manitestazione organizzata in 
contemporanea con la piazza ro¬ 
mana di Forza Italia, An e Lega. Si 
parlerà di immigrazione, o me¬ 
glio, di come accogliere culture di¬ 
verse «neU'Europa cristiana». «Ac¬ 
coglienza dei più deboli ma senza 
cedere sulle nostre radici», spiega¬ 
no. Nessun tono sopra le righe. 
Così ama raccontarsi 'Taltra" op¬ 
posizione: proposte concrete e spi¬ 
rito volenteroso. Già, perchè que¬ 
sta parola «esprìme bene - dice 
Vietti- l'atteggiamento di chi ricer¬ 
ca il bene comune rispetto a quel¬ 
lo di parte, di chi si sforza di trova¬ 
re convergenze e una unità di in¬ 
tenti trasversale». Una «grande or¬ 
gia moderata», diceva un ammic¬ 
cante Casini nella mitica imitazio¬ 
ne di Neri Marcorè. Più attuale 
che mai. 


AGENDA 


Decreto fiscale. Cominceranno domani, alle 
commissioni riunite Bilancio e Finanze, le votazione sugli 
emendamenti e gli odg al decreto legge sul fisco, collegato 
alla finanziaria. La maggioranza, salvo qualche iniziativa 
isolata della Svp e dell'ldv, non ha presentato 
emendamenti, ma solo odg (87); l'opposizione ha 
depositato 170 emendamenti e 9 odg. In aula giovedì. Su 
iniziativa dell'opposizione, si voteranno i presupposti di 
costituzionalità. 

Esami di maturità. È slittato a questo settimana il voto in 
aula del ddl per la modifica delle commissioni d'esame per 
la maturità (la norma prevede il 50% di esterni), che 
prevede altre norme sull'ammissione e sul programma 
d'esami.. 

Comunitaria, Stessa sorte per il ddl che detta gli obblighi 
del nostro Paese a livello comunitario. 11 testo ha subito 
modifiche il commissione, se confermate daH'assemblea il 
provvedimento tornerà alla Camera. 

Inchieste. Approvato dalla commissione Lavoro, è 


SENATO 


nuovamente iscrìtto nel calendario d'aula il ddl per la 
costituzione di una commissione d'indagine sulla 
condizione degli anziani in Italia. Due proposte di indagine 
conoscitiva sono all'attenzione degli Affari costituzionali, 
sulle cause della mancata protezione a Marco Biagi e sui 
rapporti tra libertà e comunicazione; una sul cinema è all' 
Istmzione: una di inchiesta parlamentare sul caporalato 
approvata alla Lavoro. 

Fusione banche. Giovedì la commissione Finanze 
ascolterà l'amministratore delegato di Banca Intesa, 
Corrado Passera, sulla fusione con San Paolo Imi. 

Vittime nazisti. Tre proposte sono in discussione alla 
commissione Difesa per interventi a favore delle vittime 
italiane, militari e civili, delle persecuzioni nazisti e per 
interventi a favore degli internati nei lager. 

Staminali. Con tre ddl all'esame della commissione Sanità, 
toma all'attenzione il problema delle cellule staminali.. 

(a cura di Nedo Canetti) 

n.canetti@senato.it 


Calabria, Quercia e Loiero ai ferri corti 

Scontro sulle nomine. Gli assessori ds annunciano: non parteciperemo alla giunta 


■ Gli assessori ds della Calabria si auto- 
sospendono dalla giunta Loiero. «La si¬ 
tuazione venutasi a determinare in se¬ 
guito al dissenso manifestatosi in Giun¬ 
ta impone un profondo chiarimento 
politico-istituzionale nella coalizione 
di centrosinistra affinché il rinnova¬ 
mento e le riforme non siano solo an¬ 
nunciati ma praticati e realizzati con 
tempestività». È quanto scrìtto nel do¬ 
cumento conclusivo del comitato poli¬ 
tico dei Ds calabresi riunitosi dopo il vo¬ 
to contrario degli assessori della Quer¬ 
cia nella giunta Loiero circa la nomina 
dei direttori generali dei dipartimenti 
dell'Ente. Nomine giudicate dal segreta¬ 
rio della Quercia Carlo Guccione come 
figlie di «una concezione del potere che 
tende a perpetuare le vecchie logiche». 
Su Loiero Guccione ha aggiunto: «11 


presidente della Regione, da quando è 
diventato anche capo di partito, tenta 
di costmire l'insediamento del suo par¬ 
tito utilizzando i pezzi ed i poteri della 
Regione». 1 Ds, pertanto, decidono - 
prosegue il documento - di non parteci¬ 
pare alle riunioni della Giunta regiona¬ 
le affinchè si possa dispiegare un serra¬ 
to confronto in sede istituzionale e poli¬ 
tica al fine di pervenire a sbocchi coe¬ 
renti con il crono-programma approva¬ 
to dopo la verìfica in Consiglio regiona¬ 
le e tale da garantire una necessaria agi¬ 
bilità amministrativa per le riforme del¬ 
la svolta». «In assenza - conclude il do¬ 
cumento - di adeguate e vincolanti solu¬ 
zioni ai problemi posti in Giunta e nel 
presente documento, le conseguenze 
sarebbero inevitabili». 11 Comitato Poli¬ 
tico regionale dei Ds della Calabria con¬ 


divide «pienamente la posizione assun¬ 
ta ed il voto espresso dagli assessori re¬ 
gionali Adamo e Lo Moro neU'ultima 
riunione di giunta». «Dopo diciotto me¬ 
si dall'avvio della legislatura -si legge 
nel documento- bisogna convenire 
che non c'è altro tempo da perdere per 
un'autentica riforma strutturale istitu¬ 
zionale e per una programmazione del¬ 
la spesa dei fondi europei, statali e regio¬ 
nali finalizzata allo sviluppo ed alla in- 
frastrutturazione dei territori, alla cresci¬ 
ta ed alla competitività del sistema cala¬ 
brese». «1 connotati - evidenzia ancora 
il documento della Quercia - della gra¬ 
ve crisi calabrese, la domanda e la spe¬ 
ranza di cambiamento, che la maggio¬ 
ranza dei calabresi rivolge al centrosini¬ 
stra, impongono scelte coraggiose per 
segnare una forte discontinuità». 
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La denuncia: «A nessuno 
manchi il necessario per vivere 
Ognuno si senta responsabile 
del destino dei suoi fratelli» 


IN ITALIA 


Benedetto XVI spiega che ciò 
accade per ragioni «strutturali» 
e invoca una «conversione» 
del modello di sviluppo 


«Fame e ambiente, 



Nell’Angelus il Papa chiede di «eliminare le cause strutturali legate al governo deH’economia 
che destina la maggior parte delle risorse del pianeta a una minoranza della popolazione» 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

NON È PIÙ tollerabile un modello di svilup¬ 
po che alimenta un’ingiusta distribuzione del¬ 
le risorse a vantaggio di pochi, che crea sotto- 
sviluppo e fame nel mondo. I rimedi contro la 


povertà devono esse¬ 
re «strutturali». Non 
sono le parole di un 
leader «no globai» 

ma di Papa Benedetto XVI che al- 
PAngelus di ieri ha lanciato la sua 
fermissima denuncia. «A nessuno 
manchi il necessario per vivere e 
ogni uomo si senta corresponsabi¬ 
le del destino dei suoi fratelli» affer¬ 
ma. 

L'occasione è stata la «Giornata 
per il Ringraziamento» che que¬ 
st'anno ha avuto per tema «La ter¬ 
ra: un dono per l'intera famiglia 
umana». Proprio da questa consi¬ 
derazione parte il pontefice: dalle 
risorse essenziali alla vita come 
l'aria, l'acqua o le altre risorse della 
Terra. «Un dono di Dio per l'intera 
famiglia umana» e per «il sostenta¬ 
mento di tutti» ricorda, ma che, in¬ 
vece, nella loro grande maggioran¬ 
za «finiscono per essere destinate 
ad una minoranza della popolazio¬ 
ne del pianeta». 

Ma non si ferma a denunciare que¬ 
sta ingiustizia. Ratzinger spiega 
che questo accade per ragioni 
«stmtturali» precise, legate al «si¬ 
stema di governo dell'economia 
mondiale» che «certamente van¬ 
no eliminate». Per incidere su que¬ 
sti meccanismi il Papa invoca una 
«conversione» del modello di svi¬ 
luppo globale. E non solo per lo 
«scandalo» della fame, ma anche 
per le emergenze ambientali ed 


energetiche sempre meno sosteni¬ 
bili. La denuncia è netta. Poche 
volte un intervento di Benedetto 
XVI è stato così «politico» ed «eco¬ 
logico». Soprattutto per la chiarez¬ 
za e la nettezza delle sue asserzio¬ 
ni. Lo ha chiarito lui stesso. La de¬ 


nuncia della fame nel mondo o 
del sottosviluppo non sono certo 
una novità per la Dottrina sociale 
della Chiesa. Ha ricordato come 
queste ingiustizie fossero state stig¬ 
matizzate dai suoi predecessori, da 
Paolo VI e da Giovanni Paolo IL 
Come siano oggetto della denun¬ 
cia costante della Chiesa e dei mis¬ 
sionari. Ed anche degli organismi 
internazionali, dalle Nazioni Uni¬ 
te alla Fao. Ma che malgrado que¬ 
sti richiami non accennano a risol¬ 
versi. Anzi. Nel corso del tempo la 
situazione si è resa sempre più in¬ 
tollerabile. I meccanismi della glo¬ 
balizzazione si sono fatti più per¬ 
versi. Fa parlare i dati Ratzinger. Ri¬ 


chiama le cifre dell'ultimo rappor¬ 
to annuale della Fao: sono 800 mi¬ 
la gli uomini che vivono in condi¬ 
zioni di sottoalimentazione e so¬ 
no milioni, specialmente i bambi¬ 
ni, coloro che muoiono per fame. 
Una realtà intollerabile. 

Un Papa «no globai»? Fa denun¬ 
cia a tutto campo di Ratzinger con¬ 
tro le cause della povertà e l'uso dis¬ 
sipato delle risorse non nasce dal 
nulla. Vi è la denuncia delle Chie¬ 
se locali e dei missionari. F'opera 
di sensibilizzazione e di proposta 
negli organismi intemazionali del- 
l'«osservatore permanente» della 
Santa Sede all'Onu, arcivescovo 
Celestino Migliore. Vi è l'azione 


del presidente del Pontificio Consi¬ 
glio Giustizia e Pace, cardinale Re¬ 
nato Martino che solo lunedì scor¬ 
so il Papa aveva spedito a Londra 
per acquistare a suo nome il primo 
bond emesso dal governo britan¬ 
nico per finanziare un progetto di 
vaccinazione nei paesi in via di svi¬ 
luppo e che ha affrontato proprio 
questi temi in un suo recente inter¬ 
vento ad un summit della Fao sul 
«diritto umano all'alimentazio¬ 
ne». 

Il discorso di Ratzinger non si fer¬ 
ma alla denuncia e all'indicazione 
delle strategie generali sulle quali 
incidere. Si rivolge anche ai cre¬ 
denti. Chiede ad ogni persona e a 


ogni famiglia di non restare insen¬ 
sibile al dramma della fame nel 
mondo, ad impegnarsi diretta- 
mente adottando «uno stile di vi¬ 
ta e di consumo compatibile con 
la salvaguardia del creato» e, ha ag¬ 
giunto, «con criteri di giustizia ver¬ 
so chi coltiva la terra in ogni Pae¬ 
se». 

Un appello alla giustizia e alla soli¬ 
darietà sicuramente apprezzato 
dalle tante «comunità di credenti» 
che hanno fatto della denuncia 
della globalizzazione selvaggia la 
testimonianza di una Chiesa vici¬ 
na ai poveri. E che diventa terreno 
fertile per l'incontro e il dialogo 
con le altre religioni. 



Papa Benedetto XVI ieri durante la preghiera dell'Angelus Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


NAIROBI 


Conferenza Qnu sul clima: 
«La siccità fomenta le guerre» 

La 12esima conferenza dell'Onu 
sui cambiamenti climatici prosegue - fi¬ 
no al 17 - a Nairobi, in Kenia. Dopo il 
"curioso" divieto di produrre e vendere i 
sacchetti di plastica a Zanzibar (se ne ser¬ 
vivano i turisti per acquistare le spezie, 
ma spesso si disperdevano nel prezioso 
mare dell'isola africana, danneggiando 
l'ambiente marino), che saranno sostitui¬ 
ti con la più ecologica rafia, ieri l'allarme 
sulle sempre più frequenti siccità provo¬ 
cate dal riscaldamento climatico, che 
mette a rischio intere comunità che vivo¬ 
no di pastorizia nel nord del Kenya. Le sic¬ 
cità nella regione si sono moltiplicate nel 
corso degli ultimi 25 anni, distmggendo 
il bestiame e costringendo circa 500.000 
pastori Turkana a dipendere dagli aiuti 
umanitari: nel corso dell'ultima siccità 
del 2005 i pastori hanno perso il 93% del 
bestiame. La scarsità di acqua e di pascoli 
contribuisce inoltre all'esacerbazione dei 
conflitti in Kenya: negli ultimi cinque 
mesi almeno 150 persone sono state ucci¬ 
se nelle violenze per l'accesso all'acqua e 
ai pascoli lungo la frontiera fra Kenya ed 
Etiopia, secondo le autorità kenyote. 


La crociata contro Fiorello e Crozza, «iniitatori vigliacchi» 

L’Avvenire definisce «satira faliimentare» ie parodie di Ratzinger e dei suo segretario dei due comici 


M / Roma 

REPRIMENDA Due editoriali, 
due bersagli, un unico messag¬ 
gio: sul Papa non si scherza. Né 
con ironia più sottile, né con cari¬ 
cature più pesanti. Né come fa in 
radio Fiorello, né come fa in tv 

Maurizio Crozza. Perché ai vescovi italia¬ 
ni, evidentemente, le due satire che in 
questi ultimi mesi hanno bonariamen¬ 


te «preso in giro» il pontefice Benedetto 
XVI non sono piaciute affatto. E lo han¬ 
no scritto: anzi, lo ha scritto per loro il 
quotidiano Avvenire, che sabato ha «ar¬ 
mato» le penne di due editorialisti (il giu¬ 
rista e Rettore della Libera Università Ma¬ 
ria Santissima Assunta, Giuseppe Dalla 
Torre, e Umberto Polena) per lanciare 
strali contro le parodie dei due comici. 
«Programmi televisivi di livello Lassino 
- scrive Dalla Torre - e di pesante volgari¬ 
tà, con fallimentari pretese di ironia, che 
sembrano sorprendentemente mirare al 
basso anziché all'alto, nel tentativo con¬ 
tinuo di ridicolizzare figure e persone ca¬ 


re al mondo cattolico». Un comporta¬ 
mento, prosegue il Magnifico Rettore 
dell'ateneo cattolico romano, che «non 
senza una certa dose di vigliaccheria, 
prende di mira solo la religione cattolica 
e persone che ne sono rappresentative». 
Un comportamento, tuona ancora Dal¬ 
la Torre, «che non si concretizza solo nel¬ 
l'offesa di una persona singola, pur fatto 
gravissimo in sé, ma in una lesione mol¬ 
to più ampia di beni che una democra¬ 
zia deve tutelare con la massima cura: 
anzitutto il sentimento dei cattolici, che 
pure rappresentano una parte consisten¬ 
te della società italiana». 


Ancora più duri i giudizi di Umberto Po¬ 
lena, che punta il dito contro il program¬ 
ma "Crozza Italia" accusando «la debo¬ 
lezza dei testi e la mancanza di ritmo» e 
calcando la mano sull'imitazione di Jo¬ 
seph Ratzinger: «una parodia dopolavo¬ 
ristica del Dottor Stranamore, un Peter 
Sellers schizzato». Non si salva nemme¬ 
no la gag di Piorello sul Papa che fuma 
tre pacchetti di sigarette al giorno come 
un turco per prepararsi al prossimo viag¬ 
gio in Turchia: «la risata - commenta Pio- 
lena - può scaturire solo come atto di fi¬ 
ducia in Piorello che, si sa, è bravissimo 
ma anche lui ha i suoi passaggi a vuoto. 


E qui la battuta è debolissima». Ma ad ir¬ 
ritare Polena, più in giù nel suo editoria¬ 
le, è il disequilibrio fra la cautela normal¬ 
mente mostrata nel satireggiare l'Islam 
(specie dopo le polemiche sulle vignette 
pubblicate in Danimarca) e la facilità 
usata nei confronti del Pontefice. «Intan¬ 
to il papa viene allegramente svillaneg¬ 
giato e i villani commettono l'errore più 
banale che un comunicatore possa com¬ 
piere: dimenticano il proprio pubblico, 
non si sintonizzano su di lui». «Se que¬ 
sto è il circo - conclude Polena - chiedia¬ 
mo ai clown: giù le mani dal Papa, per 
cortesia». 


Fiorello 


-• 


«Il Papa fuma tre pacchetti 
al giorno... come un turco» 

Qualcuno che lavora 
nell’entourage di Fiorello ha detto 
che, conoscendo lo show man 
siciliano, le critiche dell’Avvenire lo 
hanno amareggiato. Anche perché 
dai microfoni di “Viva Radio 2”, 
Fiorello non ha mai ironizzato 
direttamente sulla figura del Papa, 
scegliendo piuttosto di fare la 
parodia del suo segretario 
particolare Georg Gaenswein. 
Giovane (ha compiuto cinquanta 
anni il 30 luglio scorso), avvenente, 
atletico (pratica lo sci e gioca a 
tennis) e frequentatore della 
migliore aristrocrazia europea, il 
padre Georg della parodia di 
Fiorello è un prelato rampante, 
modaiolo e vagamente 
sciupafemmine. Un uomo di mezza 
età atletico e sportivo che si allena 


in palestra 
e gioca 
persino a 
curling. 

Ma non su 
una pista 
di ghiccio, 
bensì fra 
le alte 
navate di 
San 

Pietro. Ed 
è il padre 
Georg di Fiorello a raccontare 
alcuni dei dettagli ironici sulla vita 
quotidiana di Papa Benedetto XVI 
che non sono piaciuti ai 
commentatori deN’Avvenire. Come 
la battuta sulle sigarette: «Il Papa ne 
fuma tre pacchetti al giorno - ha 
spiegato qualche tempo addietro 
Georg-Fiorello - come un turco, 
per prepararsi al viaggio in 
Turchia». 



Maurizio Crozza 




«Pax in Terra... pacs? Ma chi 
i’ha scritto questo discorso?» 

Sul forum della sua trasmissione 
la discussione in cui si parla 
dell’imitazione di Joseph Ratzinger 
ha superato ormai le venti pagine e 
negli ultimi giorni è tornata in cima 
alla lista delle discussioni «calde». 
Fitte di commenti indignati, di ironia 
scanzonata e anche di qualche 
insulto (molti quelli contro i 
comunisti, i cattocomunisti e i 
comici di partito). Perché la parodia 
di Papa Benedetto XVI fatta da 
Maurizio Crozza aH’interno della sua 
trasmissione Crozza Italia (in onda 
su La7) faceva discutere anche 
prima deH’editoriale deH’Avvenire. 
«Nel siparietto di Crozza, Benedetto 
XVI sarebbe un personaggio isterico 
spalleggiato da due 
cardinali-chierichetti - scriveva 
sabato Umberto Polena sul 


quotidiano 
della Cei - 
preoccu¬ 
pato di 
avere 
buone 
battute da 
recitare, 
fuori di 
giri, le dita 
gonfie di 
anelloni, 
dalle 

movenze di burattino. Che cosa 
c’entra con il Papa reale? Nulla». In 
effetti il Joseph Ratzinger recitato 
dal comico ligure è ossessivamente 
preoccupato del contenuto dei 
propri discorsi: «Papa dice “Pax in 
terra”. Pacs? meglio di no, chi l’ha 
scritto questo discorso?». E ancora: 
«“Uomo deve amare altro uomo”? 
No, no, sembra scritto da Zapatero 
Zapatera!». 



BOBO CRAXI 

Il quotidiano della Gei 
come le fatwe islamiche 

Il sottosegretario alla 
Farnesina Bobo Craxi cri¬ 
tica «Avvenire» per il suo 
attacco ai comici Crozza 
e Fiorello. «L'attacco di 
"Avvenire" contro i comi¬ 
ci fa il paio con le scomu¬ 
niche musulmane con¬ 
tro le note "vignette satiri¬ 
che"» dichiara Bobo Cra¬ 
xi. Che aggiunge: «È gra¬ 
ve agitare la censura, gior¬ 
nalistica o politica: se si 
volesse limitare l'uso del¬ 
l'ironia, saremmo ai con¬ 
fini di uno Stato totalita¬ 
rio. Queste - conclude - so¬ 
no polemiche che non 
fanno onore a chi le agi¬ 
ta». 


RATZINGER & STIGLITZ 

Due Joseph 
un linguaggio 
per il mondo 

M / Segue dalla Prima 


Il primo rilancia: «È necessario con¬ 
vertire il modello di sviluppo glo¬ 
bale, lo richiedono ormai non solo 

10 scandalo della fame ma anche 
le emergenze ambientali ed ener¬ 
getiche». E il secondo: «Non è scrit¬ 
to da nessuna parte che la globaliz¬ 
zazione debba essere deleteria per 
l'ambiente e promuovere gli inte¬ 
ressi delle grandi multinazionali a 
scapito del benessere del cittadino 
comune». 

Se avete indovinato gli autori di 
questo dialogo virtuale, ma molto 
reale, tanto di cappello: siete dei fi¬ 
ni conoscitori del pensiero vatica¬ 
no e delle più recenti teorie econo¬ 
miche. Si tratta infatti di Benedet¬ 
to XVI (il primo) e Joseph Stiglitz 
(il secondo), un Papa e un Premio 
Nobel le cui parole, da ieri, sono 
unite a formare un solo grido per 
salvare il pianeta e i suoi abitanti. 
Uno dei tanti, venebbe da dire. In 
fondo è da decine di anni che i mo¬ 
vimenti ecologisti lanciano l'allar¬ 
me sull'effetto sena, che la Fao urla 
contro la fame e persino Paolo VI e 
Giovanni Paolo II avevano ammo¬ 
nito contro un mondo per soli ric¬ 
chi. 

Dov'è la novità allora? È nelle coin¬ 
cidenze, che a ben guardare non 
sono mai tali. Il 30 ottobre l'econo¬ 
mista Nicholas Stem ha annuncia¬ 
to i risultati di uno studio commis¬ 
sionato dal governo inglese per va¬ 
lutare i danni economici deU'effet- 
to sena (dal 5 al 20% del Pii mon¬ 
diale). In questi giorni a Nairobi si 
tiene un vertice mondiale per fare 

11 punto sul famoso protocollo di 
Kyoto e su quello che ancora - mol¬ 
to - resta da fare. Due settimane fa 
la Fao gridò allarmata che la batta¬ 
glia per sconfiggere la povertà non 
ha prodotto alcun effetto e oggi so¬ 
no 854 milioni le persone che 
ogni giorno lottano contro la fa¬ 
me. Se poi andate in libreria trova¬ 
te l'ultimo libro di Joseph Stiglitz 
(«La globalizzazione che funzio¬ 
na», Einaudi): un durissimo atto 
d'accusa che il premio Nobel 2001 
per l'economia lancia contro la glo¬ 
balizzazione che abbiamo cono¬ 
sciuto finora. Infine il Papa, che ie¬ 
ri ha invitato a rivedere i propri sti¬ 
li di vita per far fronte ai problemi, 
globali, della fame e dell'ambien¬ 
te. 

Coincidenze, appunto. Oppure 
no. Perché dopo tanti allarmi, pun¬ 
tualmente ignorati, gli effetti di un 
pianeta per soli ricchi sono davan¬ 
ti a tutti. Non stupisce allora che 
un Papa che ci ha abituato a ben al¬ 
tre uscite (contro la scienza, ad 
esempio) usi la sua voce - capace di 
parlare ai cuori e alle menti di mi¬ 
lioni e milioni di persone - per pro¬ 
pone un mondo realmente equili¬ 
brato e «sostenibile»: parola di casa 
nelle riunioni di Porto Aiegre ma 
poco diffusa tra le colonne di Piaz¬ 
za San Pietro. 

A questo punto poco importa chi 
ha detto cosa. Più urgente sapere 
quando dalle parole passeremo ai 
fatti. Ma anche su questo i duejose- 
ph (Ratzinger e Stiglitz) sembrano 
d'accordo: «Oltre 800 milioni di 
persone sono sottoalimentate e 
troppi bambini muoiono di fame. 
È una situazione denunciata ripe¬ 
tutamente ma che non accenna a 
risolversi, anzi si sta aggravando», 
(Ratzinger). «Non è giusto che le 
cose vadano in questo modo. Pos¬ 
siamo fare in modo che la globaliz¬ 
zazione funzioni, non solo per i ric¬ 
chi e potenti, ma per tutti, anche 
per i Paesi più poveri. Abbiamo già 
aspettato troppo: è arrivato il mo¬ 
mento di darsi da fare», (Stiglitz). 

Luca Landò 
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\ìdeo con insulti e schiaffi 
in classe a ragazzo down 

Tra i più «gettonati» su internet. La Procura di Miiano indaga 
L’associazione Vividown: rammarico e preoccupazione 


di Marco Tedeschi / Milano 


IN ONDA Contro il bullismo la scuola non si 
tira indietro. Lavorando insieme con forze del¬ 
l’ordine, associazioni, amministratori, genito¬ 
ri... Lo promette il ministro dell’Istruzione, 


Giuseppe Fioroni, 
commentando un epi¬ 
sodio di terribile, vol¬ 
gare violenza, vittima 

un ragazzo down in una scuola 
superiore milanese ad opera de¬ 
gli stessi suoi compagni di classe. 
Presente (ma su questo punto vi 
sono ancora molti dubbi) un in¬ 
segnante. L'aggressione era stata 
addirittura filmata, forse con un 
telefonino, e il video era finito in 
internet (tra i più scaricati da Go- 
ogle). Chi "apriva", cliccando la 
voce "video divertenti", poteva 
assistere alla tortura del ragazzo 
da parte dei suoi coetanei. Una 
ragazza romana lo ha segnalato 
alla Polizia postale, che ha avver¬ 
tito la Procuradi Milano. La sto¬ 
ria è giunta così tre giorni fa sul 
tavolo del pm Corrado Cameva- 
li,insieme con la querela presen¬ 
tata dall'associazione Vividown. 
Ora i pm stanno indagando per 


identificare il ragazzo che pic¬ 
chia il giovane down e Fautore 
della ripresa. L'associazione Vivi¬ 
down ha denunciato anche Goo- 
gle: «Vista la capacità di diffusio¬ 
ne è evidente che attento e con¬ 
sapevole deve essere il controllo 
dei video che possono essere sca¬ 
ricati dal sito». Dalle immagini si 
vede una classe di una scuola su¬ 
periore italiana. A un certo pun¬ 
to viene fatto entrare un ragazzo 
down, messo di spalle per mo¬ 
strare il sedere, i pantaloni spor¬ 
chi: «Dio p..., come è sporco, si è 
cag... addosso», dicono i compa¬ 
gni. Poi, un ragazzo magrolino, 
gel nei capelli, gli dà una sberla 


Non è confermata 
la presenza di 
un insegnante 
I filmati forse fatti 
con un telefonino 


sulla pancia, quindi una spinta e 
un colpo in faccia. C'è chi si avvi¬ 
cina alla lavagna e scrive: «Sensi¬ 
bilizziamo culi diversi», poi ag¬ 
giunge un «SS» tanto per chiari¬ 
re. C'è una ragazzina, la belloccia 
della classe, che si sventola un 
giornale davanti al naso: «Se l'è 
fatta addosso». Ecco di nuovo il 
«cattivo» che si lancia in un salu¬ 
to nazista. Poi il «lancio». 11 ragaz¬ 
zo down è davanti alla lavagna. 
Parte un libro e lo colpisce in pie¬ 
no. 11 ragazzo perde gli occhiali, 
cerca di difendersi. «Cretino, bu- 
uhhh», gli urla contro la classe. 
Edoardo Censi, presidente del¬ 
l'associazione Vividown, padre 
di un ragazzo down di 33 anni, 
manifesta rammarico e preoccu¬ 
pazione, anche di fronte al silen¬ 
zio della classe «che ha taciuto 
davanti ai sopmsi patiti da chi 
«non è in grado di difendersi». 
«Siamo preoccupati, come gli al¬ 
tri genitori - spiega Censi - anche 
perchè ci sono tanti di questi gio¬ 
vani che si stanno inserendo nel¬ 
le scuole. Negli ultimi anni sono 
stati fatti diversi passi avanti». Ci 
sono poi i saluti nazisti e la scrit¬ 
ta "SS" sulla lavagna a far dire al 
presidente dell'associazione che 
«questa è una mentalità secondo 
la quale bisogna conservare solo 
quelli belli, intelligenti e perfetti, 
e gli altri via. La razza pura... C'è 
ancora gente così, e la cosa più in¬ 
quietante è la loro età...». E se fos¬ 
se tutta una messinscena? «Sareb¬ 


be grave comunque» taglia corto 
Censi. 

Un parlamentare della Margheri¬ 
ta, Roberto Giachetti, presenterà 
una interrogazione urgente al 
ministro della Pubblica Istmzio- 
ne, richiamando in particolare 
l'attenzione sulla presenza di un 
insegnante e chiedendo che si 
faccia piena luce e che vengano 
presi provvedimenti esemplari 
«nei confronti degli alunni, ma 
anche della insegnante e del di¬ 
rettore scolastico dell'istituto in 
cui si è verificato un simile scem¬ 
pio». Gli inquirenti lavorano al¬ 
l'identificazione dei protagonisti 
della tristissima vicenda. 


Alle scuole medie 



Un fermo immagine tratto dal Tg3, mostra il video con il ragazzo down picchiato ed insultato 


Sesso in aula con cinque studenti 
supplente denunciata per violenza 

Saranno interrogati tra qualche 
giorno i cinque studenti di terza media 
coinvolti in uno scandalo a luci rosse 
nella loro scuola di Nova Milanese 
insieme alla supplente di matematica. 
Lunedì scorso i cinque ragazzi e la loro 
supplente sono stati sorpresi da 
un’altra insegnante mentre la prof si 
stava dedicando ad un rapporto orale 
con il più grande dei suoi ragazzi, altri 
due si stavano (o li stava) 
masturbando. Gli ultimi due 
guardavano in attesa del loro turno. A 
parte il primo, 1 Senne ripetente, gli 
altri sono tra i 13 e i 14 anni. «Non mi 


sembrava di fare nulla di male - si è 
difesain seguito la supplente, in 
dichiarazioni spontanee ai carabinieri - 
Quei ragazzi sono molto più grandi 
della loro età, soprattutto il maggiore 
che dimostra almeno 17 anni ed è 
molto attraente..». Per lei è scattata 
l’accusa di violenza sessuale 
aggravata e corruzione di minorenni. 
Corruzione perchè non si esclude che 
quelle “lezioni” supplementari 
avessero come contropartita una 
valutazione più o meno negativa nella 
materia da recuperare. 

La supplente, una giovane insegnante 
residente in un paesino della provincia 
di Campobasso, era arrivata da poche 
settimane come sostituta della titolare 


di matematica. Lunedì scorso si è 
presentata in palestra e ha spiegato 
all’insegnante di educazione fisica che 
cinque alunni della classe, impegnata 
nell’ora di ginnastica, dovevano fare 
un’ora di sostegno di matematica. Ma 
quando l’ora è scaduta e dei cinque 
ragazzi non c’era nessuna traccia, e la 
prof ha deciso di andare a cercarli nell' 
aula di sostegno e si trova di fronte a 
quella scena a luci rosse con tre 
ragazzini seminudi e la prof impegnata 
in esercitazione pratica. La supplente 
è stata allontanata dall’istituto, ma 
quando la notizia è giunta alle 
orecchie dei genitori dei ragazzini 
coinvolti questi hanno 
immediatamente presentato denuncia. 


BOLZANO 

Ubriaco al volante 
investe e uccide 
due ragazze sulle 
strisce pedonaU 


Drammatico incidente nel tardo 
pomeriggio di ieri a Monte San 
Pietro, in Alto Adige lungo la stra¬ 
da provinciale n.72. Due ragazzi¬ 
ne sono state investite e uccise 
mentre camminavano lungo la 
strada davanti al campo da golf 
del paese. L'automobilista, alla 
guida di una Opel Astra, era ubria¬ 
co e non si è fermato. Ha trascina¬ 
to il corpo di una delle vittime sul 
cofano della macchina per parec¬ 
chi metri. 

L'incidente si è verificato quando 
ormai era buio. Lungo la strada 
del paese, famoso proprio per il 
campo da golf, il traffico era scar¬ 
so come la visibilità. Le due ragaz¬ 
zine - due amichette di 15 e 10 an¬ 
ni, i cui nomi non sono stati resi 
noti - stavano tornando a casa 
camminando lungo il ciglio della 
strada. Secondo alcune ricostm- 
zioni stavano attraversando la 
strada sulle strisce pedonali. L'au¬ 
to investitrice le ha centrate in pie¬ 
no e non si è fermata. L'allarme è 
scattato subito, facendo acconere 
sul posto delle ambulanze del 
pronto soccorso. Le condizioni 
delle due ragazzine sono parse su¬ 
bito estremamente gravi. Tutti i 
tentativi di rianimarle sono stati 
inutili. 11 loro decesso è avvenuto 
poco dopo rinvestimento. 

1 carabinieri intanto avevano indi¬ 
viduato l'auto investitrice. A bor¬ 
do c'era un giovane del posto, 
Oswald Pitschl, di 21 anni, che 
viaggiava ad alta velocità. 1 carabi¬ 
nieri lo hanno anestato e condot¬ 
to in carcere, con l'accusa di omi¬ 
cidio colposo. 11 giovane che ha 
detto di non essersi accorto di nul¬ 
la, è risultato positivo al test alco- 
lometrico. Accertamenti sono in 
corso anche per stabilire la veloci¬ 
tà esatta dell'auto in quel tratto di 
strada, in relazione alle condizio¬ 
ni di visibilità. 


GiUetta per salwe le carte dd processo su Piazza Fon^ 

L’archivio è a Catanzaro e va digitalizzato: il ministero “offre” 50mila euro, non bastano, il Corsero apre sottoscrizione 


M di Susanna Ripamonti / Milano 


STRAGI AL MACERO A 

Brescia ce l’hanno fatta. Ci 
hanno messo due anni per 
digitalizzare le 700mila pagi¬ 
ne di carte processuali che 
costituivano gli archivi del¬ 
l'interminabile inchiesta per la 
strage di piazza della Loggia, ma 
alla fine quella documentazione 
è stata salvata, trasferita su sup¬ 
porti informatici, facilmente con¬ 
sultabili. 11 Ministero di Grazia e 
Giustizia non ci ha messo un sol¬ 
do, ma l'impresa è stata ugual¬ 
mente possibile grazie ai 50 mila 
euro stanziati da Provincia e Co¬ 
mune di Brescia e Regione Lom¬ 
bardia. Gli archivi della strage ge¬ 
mella, quella di piazza Lontana, 
conservati presso il tribunale di 
Catanzaro, rischiano invece di 
andare perduti per sempre, come 


ha denunciato il «Corriere della 
Sera» che si fa promotore di una 
sottoscrizione per reperire i fondi 
necessari per salvare la memoria 
di un pezzo della storia più nera 
d'Italia: sedici morti e ottantotto 
feriti, 12 dicembre 1969. 

Ieri il ministro Clemente Mastel¬ 
la ha assicurato che sono disponi¬ 
bili 50 mila euro, ma questa cifra, 
che a Brescia è stata sufficiente, a 
Catanzaro non basta, malgrado 
il lavoro sia inferiore: si tratta in¬ 
fatti di digitalizzare circa 400 mi¬ 
la pagine contro le ZOOmila bre- 

A Brescia per i faldoni 
su piazza della Loggia 
pagarono il Comune 
la Provincia e la 
Regione Lombardia 


sciane. La cifra più bassa che il tri¬ 
bunale di Catanzaro è riuscito a 
spuntare per affidare i lavori a 
una ditta privata è di 87mila eu¬ 
ro. 11 guardasigilli promette di tro¬ 
vare i soldi che mancano, ma for¬ 
se - suggerisce l'avvocato Eederi- 
co Sinicato, parte civile all'ulti¬ 
mo processo per la strage, quello 
di Milano, sarebbe opportuno ve¬ 
rificare se ci sono offerte migliori, 
dato che è singolare che lo stesso 
lavoro costi quasi il doppio. E ri¬ 
corda che gli atti relativi alla stra¬ 
ge di piazza Lontana non giaccio¬ 
no solo a Catanzaro: «Anche a 
Milano ci sono gli atti relativi al¬ 
l'ultima inchiesta, quella condot¬ 
ta dal giudice Guido Salvini, di 
cui sono digitalizzate solo le sen¬ 
tenze». 

Per Salvini è ovviamente un'otti¬ 
ma iniziativa quella di recuperare 
gli atti di Catanzaro «che sono 
una fotografia della nostra storia, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70. Ma 
per ragionare in termini storici, 
sarebbe utile raccogliere in 


un'unica banca dati, anche gli at¬ 
ti dell'indagine milanese, che è la 
naturale prosecuzione di quell'in¬ 
chiesta». Si tratta di carte custodi¬ 
te in 250 faldoni, che, pur non es¬ 
sendo a rischio di consunzione, 
sono ugualmente di difficile ac¬ 
cesso. «Sono custoditi presso de¬ 
positi periferici e non sono con¬ 
sultabili, malgrado accada spesso 
che studiosi o laureandi ci chieda¬ 
no di poterli utilizzare. Gli atti 
giudiziari, a inchieste concluse, 
sono una fonte preziosa per la ri¬ 
cerca storica, si dovrebbe prevede¬ 
re un lavoro sistematico per resti¬ 
tuirli alla memoria collettiva». 

Alcuni atti sono a Milano: 
«Troveremo i soldi» 
assicura il Guardasigilli 
Quegli atti “fotografano” 
la nostra storia 


IL CASO 

Due proiettili in una busta: è la terza minaccia 
al giornalista Farina, la fonte Betulla del Sismi 

Nuove minacce per Renato Earina, il vicedirettore di «Libero» 
che arrotondava lo stipendio coUaborando col Sismi e fornendo 
notizie relative alle indagini che i magistrati milanesi stanno con¬ 
ducendo sui vertici del servizio segreto militare italiano. Per que¬ 
sto è stato sospeso per un anno dalla professione, per decisione 
dell'Ordine dei giornalisti. Una busta con all'interno due proietti¬ 
li e un volantino minatorio è stata recapitato sabato all'indirizzo 
della sua abitazione a Desio in provincia di Milano. È il terzo av¬ 
vertimento che gli arriva nell'arco di una settimana, sempre con 
la stessa firma: Pronte Rivoluzionario per il ComuniSmo. Gli stes¬ 
si (si tratta di una sigla già nota nella galassia dei micro-attentato- 
ri) tre giorni fa avevano fatto pervenire un volantino alla redazio¬ 
ne di «Libero», mentre martedì notte avevano recapitato un pac¬ 
co, davanti alla sua abitazione, contenente un sasso e un volanti¬ 
no che riportava informazioni dettagliate sugli spostamenti del 
giornalista. Anche gli ultimi proiettili e documento sono stati ac¬ 
quisiti dal procuratore della Repubblica di Monza Antonio Pizzi 
che sta conducendo le indagini a carico di ignoti per minacce. La 
magistratura monzese ha inviato i reperti al Ris di Parma per le 
analisi. Da quanto si è saputo il volantino ha gli stessi contenuti 
dei precedenti: descrive le sue abitudini e i suoi spostamenti quo¬ 
tidiani, come per dimostrare che è costantemente pedinato. 


La perìzia conferma: Aldrovandi non è morto per droga 

Gli esperti super partes: il cuore non ha retto all’ipereccitazione. Forse per asfissia, non per le botte degli agenti 


M di Marco Zavagli / Ferrara 


L'unica cosa certa è che Eederico Aldrovandi 
non è morto per droga. La perizia depositata 
nel tribunale di Eerrara esclude che il deces¬ 
so del 1 Senne avvenuto il 25 settembre 
2005 durante una colluttazione con la poli¬ 
zia sia riconducibile all'assunzione di stupe¬ 
facenti. Le 34 pagine dei periti super partes 
nominati dal Gip Silvia Giorgi scarterebbero 
anche l'ipotesi delle percosse. Nelle loro con¬ 
clusioni depositate nei giorni scorsi, i due pe¬ 
riti, il medico-legale Roberto Testi e il tossico¬ 
logo Emanuele Bignamini, addebiterebbero 
la morte a ipossia, un'improvvisa insufficien¬ 
za cardiorespiratoria che la casistica specializ¬ 
zata definisce «excited delirium syndrome», 
una sindrome da iper eccitazione. Ad uccide¬ 
re il giovane è stato uno stress fatale che ne 
provocò l'eccessiva reazione del cuore. 


Conclusioni che hanno già acceso le reazio¬ 
ni delle parti e che verranno discusse giovedì 
prossimo davanti al gip in incidente proba¬ 
torio, anche se l'udienza potrebbe subire un 
rinvio. La perizia nelle conclusioni ricorda 
quelle già note contenute nelle consulenze 
di parte, eseguite dai consulenti del pm e dal¬ 
la famiglia. Rispetto ad esse, la nuova perizia 
indicherebbe che nei reperti istologici non 
sarebbe stata trovata traccia di droga (non ta¬ 
le comunque da spiegare il decesso), ed esclu¬ 
derebbe anche la morte per le botte subite 
dagli agenti. 1 periti avrebbero infatti ribadi¬ 
to che il decesso non è stato provocato dalle 
percosse e che Eederico non è stato soffoca¬ 
to. Verrebbe cioè escluso un ruolo decisivo e 
diretto dei traumi subiti nella colluttazione 
con gli agenti. Sarebbe stata l'asfissia, invece, 
ad uccidere Eederico: questo secondo le pri¬ 
me indiscrezioni trapelate. E su questo pun¬ 


to si giocherà il proseguio giudiziario della vi¬ 
cenda. 1 quattro agenti sono indagati per 
omicidio preterintenzionale. «Lo scenario ri¬ 
mane aperto - commenta Alessandro Gam- 
berini, legale degli Aldrovandi -: nulla esclu¬ 
de che Eederico sia stato vittima di un conte¬ 
sto che lo vedeva sottoposto a pestaggio e 
compressione toracica; ecco allora che lo sta¬ 
to di agitazione estremo potrebbe aver porta¬ 
to all'asfissia». 

Di parere opposto la difesa, secondo cui «la 
perizia è chiara nello stabilire che non c'è un 
nesso causale nell'intervento degli agenti 
sull'effetto morte», spiega l'avvocato Gabrie¬ 
le Bordoni. Ora bisognerà attendere l'inci¬ 
dente probatorio di giovedì prossimo per ca¬ 
pire quali siano le responsabilità in gioco. 
Chi non ha dubbi è Patrizia Moretti, la ma¬ 
dre del ragazzo: «Una volta esclusa la droga 
non servono altri commenti». 
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la nostraViktoria 


GRAZIE A TE, UN BAMBINO MALATO DI CANCRO PUÒ VINCERE LA VITA 

Viktoria ha 8 anni, vive vicino Chernobyl e sta lottando contro il cancro. Ogni anno 2.000 
bambini ucraini si ammalano di tumore. Soleterre ONLUS interviene nel principale ospeda¬ 
le pediatrico di Kiev. Mancano medicinali, garze, barelle, attrezzature, protesi per gli arti 
amputati ai bambini. Possiamo acquistarli insieme per vincere la vita. 






































IO _ 

lunedì 13 novembre 2006 


Per i giornali britannici 
possibile II disimpegno 
delle truppe Inglesi 
già dal marzo prossimo 



PIANETA 


I democratici Usa 
ipotizzano 
l’avvio graduale del ritiro 
entro quattro-sei mesi 


Blair aBush: «E ora dì lasciare Flraq» 


Londra favorevole a coinvolgere Iran e Siria. Il premier israeliano Olmert: «No al ritiro prematuro» 
Raffica di attentati a Baghdad: 50 morti, uccisi anche bambini. Al Maliki punta al rimpasto del governo 


■ di Marina Mastroluca 


UNA LUNGA TELEFONATA per ingranare 
la retromarcia. La virata in Iraq imposta a Bu¬ 
sh dalla sconfitta alle elezioni di mid-term tro¬ 
va terreno fertile a Londra. Al telefono con Bu¬ 


sh venerdì scorso, 
Tony Blair è andato 
dritto al nodo della 
questione: come ri- 

portare a casa e presto i 3000 bri¬ 
tannici, che generali e opinione 
pubblica da un pezzo avrebbero 
voluto sganciare dal pantano ira¬ 
cheno, dove ieri sono morti altri 
quattro militari di Sua Maestà. 
Secondo la stampa britannica, il 
premier laburista avrebbe sollecita¬ 
to un coinvolgimento della Siria e 
deiriran, per tentare un minimo 
di stabilizzazione del Paese senza 
la quale ogni strategia d'uscita da 
Baghdad assomiglierebbe troppo 
ad una fuga: che Tlraq sia al collas¬ 
so è nei fatti, nella sola giornata di 
ieri ci sono stati una cinquantina 
di morti per attentati a Baghdad, 
mentre il governo di Al Maliki pen¬ 
sa ad un rimpasto per rafforzare il 
«processo di riconciliazione nazio¬ 
nale». 


La situazione in Iraq si fa sempre 
più grave. Ieri una raffica di atten¬ 
tati suicidi, autobombe, tiri di mor¬ 
taio tra la folla, hanno provocato 
almeno 49 morti, mentre altri 25 
cadaveri sono stati recuperati in va¬ 
rie zone della città. L'attentato peg¬ 
giore davanti al centro di recluta¬ 
mento della polizia nella piazza Al 
Nissur: due esplosioni a breve di¬ 
stanza, non è chiaro se ad opera di 
kamikaze, hanno provocato 35 
morti e 60 feriti. Altri tre morti tra i 
bambini della scuola elementare 
nel sobborgo di Yussufiya per 
un'autobomba, mentre a sud di 
Baghdad sarebbero stati rapiti 58 
sciiti, prelevati in massa dai pull¬ 
man sui quali erano partiti da 
Diwaniyah. 

Proprio il fallimento del governo 
nel fermare le violenze settarie sa¬ 
rebbe all'origine del rimpasto an¬ 
nunciato dal primo ministro Al 
Maliki. Si punta a un cambiamen¬ 
to dei ministri degli Interni e della 
Difesa, ma sarà faticoso trovare un 
equilibrio nella delicata distribu¬ 
zione dei dicasteri. 



Tony Blair ieri a Londra durante il Remembrance Sunday Foto di Stephen Hird/Reuters 


GAZA 

«Accordo Hamas-Fatah 
Shubeir, nuovo premier» 

GAZA C'è l'accordo sul 
nome del primo ministro 
destinato a guidare un go¬ 
verno palestinese di uni¬ 
tà nazionale. La scelta - 
concordano fonti vicine 
ad Hamas e collaboratori 
del presidente Abu Ma- 
zen, esponente di Fatah - 
è caduta su Muhammed 
Shubeir, già rettore del¬ 
l'Università islamica di 
Gaza. L'annuncio, sia pu¬ 
re ufficioso, arriva dopo 
che i colloqui tra Abu Ma- 
zen e l'attuale premier Ha- 
niyeh hanno permesso 
di raggiungere un'intesa 
«sul programma politico 
del governo», come reso 
noto dal leader parlamen¬ 
tare di Hamas e capone¬ 
goziatore Khalil al-Hay- 
ya. Il nome di Shubeir è 
stato proposto da Hamas 
ed accettato dal presiden¬ 
te. Il suo nome era circola¬ 
to già nei giorni scorsi sul¬ 
la stampa. Diplomatosi 
in farmacia in Egitto, ha 
proseguito gli studi negli 
Usa dove ha vissuto a lun¬ 
go* 


Aprire la porta a Iran e Siria resta 
un argomento spinoso per l'ammi¬ 
nistrazione Bush. Eppure su que¬ 
sto terreno, secondo indiscrezioni 
insistenti, sta lavorando amebe il 
Gmppo di studio sull'Iraq, istitui¬ 
to dal Congresso americano, gui¬ 
dato dall'ex segretario di Stato Ja¬ 
mes Baker e fino a pochi giorni fa 
forte della presenza di Robert Ga- 
tes, il neo-segretario alla Difesa: al 
suo posto è subentrato ora un al¬ 
tro ex segretario di Stato, Lawren¬ 
ce Eagleburger, che con Baker e Ga- 
tes, secondo il Los Angeles Times, 
non avrebbe nascosto in privato 
forti critiche alla gestione della 
guerra da parte di Bush. 

Collegato in videoconferenza, 
Tony Blair domani farà valere il 
suo parere davanti alla commissio¬ 
ne Baker, sollecitando anche - se¬ 
condo il Guardian - un'iniziativa 
di pace sul fronte israelo-palestine- 
se: tempi non biblici, in ogni caso, 
la stampa britannica parla del riti¬ 
ro delle tmppe già dal marzo pros¬ 
simo, mentre sarebbero pronti an¬ 
che piani per un'evacuazione rapi¬ 
da abbandonando sul campo il 
materiale pesante, nel caso in cui 
la situazione dovesse definitiva¬ 
mente precipitare. 

A fare resistenza contro il ritiro del¬ 
le tmppe è lo stesso primo mini¬ 
stro israeliano, in questi giorni in 
visita ufficiale negli Stati Uniti. Ol¬ 
mert si è fatto precedere da due in¬ 
terviste, al Washington Post e a 
Newsweek, in cui ha messo in 
guardia contro il rischio di un «riti¬ 
ro prematuro prima che l'Iraq di¬ 
sponga di un governo solido, con 
una forte autorità in grado di evita¬ 
re che il paese precipiti in una guer¬ 
ra civile». Quanto a cercare una 
sponda a Teheran, Olmert non po¬ 
trebbe essere più contrario. «L'Iran 
deve cominciare ad avere paura», 
ha detto il premier israeliano, mi¬ 
nacciando l'uso della forza per im¬ 
pedire al vicino di dotarsi di armi 
nucleari. 

Quale sia la strada, il disimpegno 
dall'Iraq è ormai all'ordine del gior¬ 
no, per quanto la Casa Bianca insi¬ 
sta che sono allo studio solo «ag¬ 
giustamenti tattici». Ieri il demo¬ 
cratico Cari Levin, che da gennaio 
sarà il presidente della Commissio¬ 
ne Forze armate al Senato Usa, ha 
parlato della necessità di avviare il 
ritiro delle tmppe americane nel gi¬ 
ro di 4-6 mesi - ieri altri tre morti 
tra i militari americani - un lasso di 
tempo che non basterà a raddrizza¬ 
re il disastro sul terreno. 


Bush crolla nei sondaggi, F America vuole Fimpeachment 

L’87% ritiene la richiesta giustificata. La popolarità del presidente Usa mai così in basso; al 31% 



■ di Roberto Rezzo / New York 


George W. Bush Foto Reuters 


MAI COSÌ IN BASSO, mai 

così sotto tiro. La popolarità 
di George W. Bush crolla a 
un nuovo minimo storico. E 
ci sono indicazioni che la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli americani è addirittura favore¬ 
vole a una richiesta di impeach¬ 
ment contro il presidente. L'87% 
dei circa 360mila partecipanti al¬ 
l'inchiesta Online condotta da 
Msnbc ha sottoscritto la seguente 
affermazione: «Sì - tra le azioni di 
spionaggio illegale, i falsi pretesti 
per entrare in guerra e tutto il re¬ 
sto - ci sono motivi in abbondan¬ 
za per metterlo sotto processo». È 
il 4,4% a essere convinto che «No, 


come ogni presidente, ha com¬ 
messo qualche passo falso, ma 
niente di illecito o criminale». 1 di¬ 
fensori a oltranza sono appena il 
6,6%: «11 presidente non ha fatto 
assolutamente nulla di sbagliato. 
La procedura d'impeachment sa¬ 
rebbe solo un tentativo di linciag¬ 
gio politico». Solo ri,9% dichiara 
di non avere nessuna opinione in 
merito. 11 sondaggio non è stato 
condotto secondo criteri scientifi¬ 
ci, ovvero su un campione selezio¬ 
nato di interpellati, ma è interes¬ 
sante notare come l'audience di 
Msnbc - uno dei tre grandi 
network televisivi nazionali e di 
proprietà Microsoft - sia politica- 
mente di centro. È un segnale in 
controtendenza rispetto alla linea 
prudente che il Partito democrati¬ 
co si è impegnato a mantenere do¬ 


po aver vinto le elezioni. «Una ri¬ 
chiesta di impeachment non è al¬ 
l'ordine del giorno», ha dichiara¬ 
to Nancy Pelosi, che da gennaio 
assumerà la presidenza della Ca¬ 
mera. Questo non metterà l'am¬ 
ministrazione Bush al riparo da 
eventuali inchieste parlamentari 
e John Murtha, deputato della 
Pennsylvania, promette che sulla 
storia dei fantomatici arsenali di 
Saddam il Congresso intende ve¬ 
derci chiaro. E anche su come so¬ 
no stati spesi gli stanziamenti de¬ 
stinati alla ricostruzione in Iraq. 
Condotta con tutti i crismi della 
statistica è stata condotta l'ultima 
indagine pubblicata dal settima¬ 
nale Newsweek, che registra l'indi¬ 
ce più basso di approvazione per 
Bush: soltanto il 31% degli inter¬ 
pellati si dichiara soddisfatto del 
presidente. Esattamente la stessa 
percentuale raccolta dal suo vice 


Dick Cheney, il personaggio del¬ 
l'amministrazione che sinora so¬ 
lo l'ex segretario alla Difesa Do¬ 
nald Rumsfeld riusciva a battere 
quanto a impopolarità. 11 mini¬ 
mo registrato durante la presiden¬ 
za di Bill Clinton fu il 36%; quello 
di Ronald Reagan il 35%. Soltan¬ 
to il padre di Bush era riuscito a 
scendere al 29 per cento. 11 son¬ 
daggio fotografa un'opinione 
pubblica profondamente delusa e 
pessimista per il futuro. 1163% del 
campione esprime un giudiziose 
negativo sulla situazione dell' 
America in generale e il 66% non 
ha nessuna fiducia che il presiden¬ 
te sia in grado di migliorare le co¬ 
se negli ultimi due anni del suo 
mandato. Gli intervistatori han¬ 
no quindi chiesto di scegliere tra 
una lista dei possibili motivi che 
hanno decretato la sconfitta dei 
repubblicani. Era possibile fornire 


più di una risposta. L'85% ha indi¬ 
cato lo scontento per la guerra in 
Iraq; il 71% il giudizio negativo 
sul lavoro della Casa Bianca; il 
67% il deficit record e la spesa 
pubblica fuori controllo; il 63% la 
condotta dei parlamentari repub¬ 
blicani, tra le cui fila non sono 
mancati scandali di tangenti e 
molestie sessuali. 11 61% ritiene 
che i democratici abbiano idee e 
proposte per dare una svolta in 
Iraq. Soltanto il 27% è convinto 
che I democratici abbiano vinto 
perché avevano candidate miglio¬ 
ri. 

Il messaggio al Partito del presi¬ 
dente sembrerebbe essere: chiun¬ 
que ma non voi. Nel complesso il 
51% degli interpellati giudica po¬ 
sitivo il cambio della guardia al 
Congresso, compreso un 18% di 
elettori registrati nelle liste del Par¬ 
tito repubblicano. 


Il ritratto 


Giancesare Flesca 

Baker, sarà davvero rarchiteHo della pace? 


A James Baker, un avvocato 
texano di 75 anni, George 
W. Bush deve molto, anzi 
moltissimo. Fu Baker, già 
segretario di Stato con Bush 
padre, a dirigere l'azione dei 
legali che consentirono al 
candidato repubblicano la 
vittoria nelle contestate 
presidenziali del 2000. Nato a 
Houston ma laureato a 
Princeton, prima e dopo 
l'impegno politico con Reagan e 
Bush sr. era ed è un grande 
avvocato, un «principe del 
foro» diremmo noi. Ma è anche 
un politico generoso. Sebbene 
scartato da George W. dopo 
l'ascesa alla presidenza per una 
dichiarata incompatibilità con 
Donald Rumsfeld, l'amico 
James è stato richiamato in 
servizio da Bush padre e il 15 
marzo di quest'anno ha assunto 
la guida dell'Iraq Study Group, 


una commissione bipartisan 
che dovrebbe trovare una way 
out dalla catastrofe irachena. 
Baker lasciò Houston e però, 
tornando a Washington, si 
accorse che la sua commissione 
non trovava grande accoglienza 
alla Casa Bianca. C'è voluta la 
batosta delle elezioni di 
midterm per riportare in primo 
piano uomini come lui e come 
molti altri conservatori i messi 
in disparte dai neo-con, 
sconfitti una settimana fa. Il suo 
compito sarà certamente 
l'individuazione di un ritiro 
dignitoso dall'Iraq, ma anche 
quello di guadagnare per le 
elezioni del 2008 simpatie al 
partito repubblicano, 
ristabilendo la sua immagine 


moderata 
ma non 
bigotta. La 
carriera 
politica 
dell'uomo 
pesa 

parecchio. 
Al governo 
sotto tre 
presidenti repubblicani, Ford, 
Reagan e Bush sr., è stato 
ministro del Tesoro dal 1985 al 
1988, in seguito Chief of Staff e 
ministro degli Esteri del vecchio 
Bush. 

A lui si deve il capolavoro 
diplomatico dell'operazione 
«Desert storni», nella quale 
Washington riuscì ad arruolare 
numerosissimi paesi. 


rinunciando all'occupazione 
dell'Iraq e alla presa di Baghdad. 
Tutto il contrario di quanto ha 
fatto nel 2003 il presidente 
George W., che non ha trovato 
molti sodali per la sua guerra e 
soprattutto non è arrivato al 
lieto fine, che si conferma 
sempre più «la fede nazionale 
americana» come ha detto la 
scrittrice Mary Me Carthy. 
Adesso la vecchia guardia sta 
valutando tutte le possibilità per 
concludere la sciagurata 
esperienza irachena. Sembra 
che alcuni elefanti sacri come 
Harry Kissinger predichino 
l'escalation ad oltranza. Il 
nostro Baker, invece, dopo aver 
valutato tutte le opzioni, si è 
orientato ad aprire un dialogo 


con i vicini ribelli dell'Iraq, cioè 
l'Iran e la Siria, coinvolgendoli 
tutti in uno scenario di 
stabilizzazione e di 
responsabilizzazione. L'altra 
mossa suggerita da Baker è 
quella di annunciare un 
calendario della presenza 
militare americana come 
strumento di pressione su 
partiti e gruppi etnici perchè 
cerchino davvero un'intesa. 

Ma sulle proposte di Baker pesa 
l'ombra del conflitto di 
interessi. Lo scrive a chiare 
lettere il New York Times. 
Sceglierlo come grande 
architetto di una eventuale pace 
è stata, secondo il giornale, una 
scelta di primo piano. Baker 
però deve abbandonare i suoi 
affari privati se vuole rimanere 
credibile. L'avvocato texano fa 
parte del consiglio 
d'amministrazione del Carlyle 


group, una società di 
investimenti globali che ha 
lavorato con la famiglia reale 
saudita, che si occupa di 
petrolio, e che non ha esitato a 
spendere il nome di Baker per 
convincere il Kuwait ad una 
complessa e opaca transazione 
sul rimborso che dovrebbe 
ottenere dall'Iraq per i danni di 
guerra. L'ex segretario di Stato è 
inoltre socio fondatore della 
Baker Botts, uno studio legale di 
Houston che ha fra i suoi clienti 
la Halliburton, la corporation 
che ha avuto commesse per 
centinaia di miliardi nell'Iraq 
del dopoguerra. L'unico «lieto 
fine» sicuro di James Baker è la 
famiglia: una moglie, otto figli e 
17 nipotini. Ma quando avrà 
trovato il tempo per allargare 
così quella che un grande 
italiano definiva «la patria del 
cor»? 































PIANETA 


l’Unità 11 

lunedì 13 novembre 2006 


«D’Alema ha r^one 
Da israeliana condanno 
la str^e di Gaza» 

L’ex ministra Shuiamit Aloni: l’assedio 
al popolo palestinese non ci porterà sicurezza 


M di Umberto De Giovannangeli 

«HO LETTO L’INTERVISTA del ministro 
degli Esteri italiano al suo giornale. Faccio 
mie le parole con cui D’Alema ha condanna¬ 
to la strage di Beit Hanun. Ciò che sta acca- 


Gaza dopo le operazioni militari israeliane Foto di Khalil Hamra/Ap 


dendo da mesi nella 
Striscia di Gaza è il 
prodotto della politi¬ 
ca fallimentare di un 

governo fallimentare che, alle 
prese con una opinione pubbli¬ 
ca scioccata dalla conduzione e 
dagli esiti della guerra in Liba¬ 
no, non ha trovato di meglio 
che imbarcare neU'esecutivo 
un personaggio che non sa 
nemmeno dove siano di casa le 
parole democrazia, giustizia, 
dialogo (il leader di Israel Beite- 
nu, estrema destra, Avigdor Lie- 
berman, ndr.). So che le affer¬ 
mazioni di D'Alema hanno sol¬ 
levato un vespaio nei palazzi 
del potere israeliani. Vuol dire 
che ha colpito nel segno. Al mi¬ 
nistro italiano dico che non è 
solo nel chiedere a Israele di 
cambiare rotta: al suo fianco ha 
le decine di migliaia di donne e 
uomini che si riconoscono an¬ 
cora nella lezione di Yitzhak Ra- 
bin». A parlare è Shuiamit Alo¬ 
ni, fondatrice di Peace Now, lea¬ 
der storica del Meretz (la sini¬ 
stra laica israeliana), più volte 
ministra nei governi a guida la¬ 
burista. 

Beit Hanun non è stato un 
"errore", ma il portato di 
una scelta politica che 
fonda la sicurezza di Israele 
essenzialmente sull'uso 
della forza. Così il ministro 
degli Esteri italiano 
Massimo D'Alema nella 
recente intervista a l'Unità. 
«Condivido questa asserzione. 
So che Olmert ha parlato di un 
guasto del radar di puntamen¬ 
to. Può anche essere, ma il pun¬ 
to non è questo: il punto è che 
da mesi il nostro esercito sta as- 

«Ciò che sta 
accadendo da mesi 
nella Striscia è 
il prodotto di una 
politioa fallimentare» 


sediando un milione e 400mila 
palestinesi; il punto è che dopo 
sei giorni di operazioni conti¬ 
nue in una cittadina di 30mila 
abitanti, si è avvertita la necessi¬ 
tà di bombardare a colpi di arti¬ 
glieria pesante alle 5,30 del mat¬ 
tino, con la gente immersa nel 
sonno. Quali pericolosi tenori- 
sti si volevano stanare in que¬ 
sto modo? 11 punto è che qual¬ 
cuno al potere pensa di poter ri¬ 
salire nel gradimento degli isra¬ 
eliani con il pugno di feno a Ga¬ 
za. A quanti gridano allo scan¬ 
dalo per le affermazioni del mi¬ 
nistro italiano, vonei ricordare 
che in questi mesi di assedio, so¬ 
no morti oltre 350 palestinesi, 
molti i civili, 5 7 i bambini. È tut¬ 
to un "enore" tecnico?». 

I critici del capo della 
diplomazia italiana 


affermano che D'Alema non 
ha tenuto conto delle 
provocazioni dei miliziani 
palestinesi. 

«E per questo si reagisce chiu¬ 
dendo Imilione e 400 mila per¬ 
sone in una gabbia come è oggi 
la Striscia di Gaza? Come mini¬ 
mo si può affermare che vi è sta¬ 
to un uso sproporzionato del di¬ 
ritto di difesa. Ma c'è qualcuno 
con un barlume di onestà intel¬ 
lettuale che si senta di poter so¬ 
stenere che oggi Israele sia più 
al sicuro? La verità è all'oppo¬ 
sto. Senza una strategia di pace 
anche le azioni militari di dife¬ 
sa finiscono per risultare falli¬ 



mentari. E questo governo ha 
ampiamente dimostrato di 
non avere alcuna strategia di 
pace». 

Nell'intervista a l'Unità, 
D'Alema ha lamentato lo 
scarso ascolto e sostegno 
che le voci moderate di 
Israele hanno incontrato 
nell'ebraismo democratico 
mondiale. 

«So che anche questa afferma- 

«Condivido le parole 
del ministro italiano 
quando dice che 
se si continua così oltre 
Hamas cl sarà Al Qaeda» 


zione ha suscitato polemiche. 
Ritengo che D'Alema non vo¬ 
lesse assolutizzare questa consi¬ 
derazione, nel senso che vi so¬ 
no state singole prese di posizio¬ 
ne neU'ebraismo democratico 
della Diaspora a sostegno del 
dialogo e della ricerca di una pa¬ 
ce giusta con i palestinesi. Ma 
D'Alema coglie un punto deli¬ 
cato, doloroso: il riflesso condi¬ 
zionato con cui la Diaspora 
ebraica reagisce a qualunque 
critica rivolta alla politica d'Isra¬ 
ele. È come se si realizzasse, 
non so se in modo conscio o in¬ 
consciamente, una sorta di sen¬ 
so di colpa per non aver com¬ 
piuto r"alya" (il viaggio del Ri¬ 
torno ebraico in Tena di Israe¬ 
le, ndr.) e non essere lì, in pri¬ 
ma linea, a fianco dei "fratelli 
israeliani". Eo ripeto: è un atteg¬ 


giamento comprensibile ma 
politicamente sbagliato». 

Dov'è per Shuiamit Aloni lo 
spartiacque? 

«Israele può e deve essere criti¬ 
cato per le scelte politiche (o mi¬ 
litari) che si ritengono ingiuste 
e pericolose. Va criticato, Israe¬ 
le, per quello che fa ma mai, di¬ 
co mai, per quello che è: la rea¬ 
lizzazione del diritto del popo¬ 
lo ebraico ad un focolaio nazio¬ 
nale. Ed è anche per questo che 
considero Abu Mazen un inter¬ 
locutore e Ahmadinejad un ne¬ 
mico». 

I gruppi dell'intifada 
minacciano una nuova 
ondata di attacchi suicidi 
contro Israele. 

«11 tenorismo stragista non è 
nemico solo del popolo israelia¬ 
no ma anche di quello palesti¬ 


COMUNITÀ EBRAICHE IN ITALIA 


Da Pacifici a Gattegna, critiche al ministro 
«Quell’intervista è stata unilaterale» 


ROMA «Unilaterale»: è così che il portavoce della co¬ 
munità ebraica romana Riccardo Pacifici definisce 
Pintervista sul conflitto israelo-palestinese del mini¬ 
stro degli Esteri Massimo D'Alema di venerdì scorso 
su l'Unità. Gli fa eco il presidente deU'Unione delle co¬ 
munità ebraiche italiane (Ucei) Renzo Gattegna, se¬ 
condo cui le dichiarazioni di D'Alema «ignorano il 
contesto generale nel quale si muove Israele». Llnter- 
vista, rilasciata da D'Alema a l'Unità, scuote la comu¬ 
nità ebraica. Non è piaciuta per niente neanche a 
Yasha Reibman, portavoce della comunità milanese, 
che non esita a definire «gravissima e senza preceden¬ 
ti» la possibilità che Trenitalia conceda prezzi di favo¬ 
re, come hanno detto gli organizzatori della manife¬ 
stazione, per partecipare all'iniziativa di sabato prossi¬ 
mo a Roma. «È una manifestazione estremista dove si 
chiedono gli annullamenti degli accordi tra Italia e 
Israele e il boicottaggio dello Stato ebraico». 

Pacifici rinnova il dolore per le famiglie dei palestine¬ 
si uccise «per errore tecnico o umano» dall'esercito 
israeliano a Beit Hanun, una strage che è costata la vi¬ 
ta a 19 palestinesi, per lo più donne e bambini. «A lo¬ 
ro, ai bambini e alle donne innocenti -dice Pacifici- va 
il nostro pensiero. Ciò premesso rimaniamo incredu¬ 
li di fronte all'analisi di D'Alema, del tutto priva del¬ 
l'elemento scatenante di questa legittima offensiva 
israeliana, ovvero il fatto che la leadership di Hamas e 


non solo abbia consentito l'unilaterale aggressione 
con missili Kassam nel sud di Israele e in particolare a 
Sderot e ad Asqhelon». Pacifici si dice «preoccupato 
dell'asse italo-spagnolo tra D'Alema e il suo collega 
Moratinos, noto per le sue posizioni decisamente an- 
ti-israeliane». «Mi domando che colpa hanno i bam¬ 
bini di Sderot e di Asqhelon quando vedono piovere 
dal cielo i missili Kassam e che solo grazie alle contro- 
misure della popolazione civile e dell'esercito israelia¬ 
no non vedono stragi come quelle di Beit Hanun e 
che potrebbero avvenire se i missili colpissero i pull¬ 
man dei bambini che ogni giorno vanno a scuola». 
Giudizio negativo su D'Alema anche da parte di Gat¬ 
tegna, che dice di condividere le dichiarazioni del mi¬ 
nistro degli Esteri solo nella parte «in cui esprime do¬ 
lore per le vittime civili di Beit Hanun». «Non è inve¬ 
ce accettabile la parte nella quale D'Alema esprime un 
giudizio nel quale non si critica l'errore ma si afferma 
il fatto che non si sia trattato di un errore». «Si tratta di 
affermazioni obiettivamente offensive, controprodu¬ 
centi e ben lontane dall'equidistanza che, invece ap¬ 
plicata nei mesi scorsi, aveva prodotto positivi risulta¬ 
ti». Interviene anche Reibman: «Se la posizione italia¬ 
na fosse quella di D'Alema sarebbe uno sbaglio. Fare 
pressioni su Israele per legittimare Hamas, non è det¬ 
to che rafforzi la strada della pace. In realtà si indeboli¬ 
sce la posizione dell'ala moderata palestinese». 
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L intervista a D Alema 

Venerdì scorso il ministro degli Esteri Massimo D’Alema in una 
lunga intervista a IVnità, aveva esortato l’America a fermare 
Israele dopo la strage a Beit Hanun, costata la vita a 19 
palestinesi, per lo più donne e bambini. La «tragedia», aveva 
detto D’Alema, non è stato solo «un errore» da parte 
dell'esercito israeliano, ma rappresenta «il frutto di una politica 
che affida in modo esclusivo all'uso della forza la sicurezza di 
Israele». «È evidente -aveva continuato il titolare della 
Farnesina- che la violenza chiama altra violenza, esplode la 
rabbia e si finisce per vanificare gli sforzi del presidente Abu 
Mazen di fare un governo di unità nazionale per indurre Hamas 
a riconoscere Israele e a riprendere il negoziato». 




LEGA ARABA 

«Rompiamo l’embargo 
ai palestinesi» 

IL CAIRO I ministri degli 
Esteri della Lega araba riuni¬ 
tisi ieri al Cairo hanno deci¬ 
so per «l'immediata rottu¬ 
ra» dell'embargo economi¬ 
co intemazionale imposto 
ai palestinesi, dopo l'arrivo 
al potere del movimento 
islamico di Hamas. La riu¬ 
nione d'emergenza, convo¬ 
cata dopo l'attacco israelia¬ 
no a Beit Hanun, a Gaza, 
che ha fatto 19 morti, ha 
condannato «l'aggressione 
israeliana» e il veto posto 
dagli Usa alla risoluzione di 
condanna del Consiglio di 
sicurezza Onu. 1 ministri 
chiederanno all'Onu di for¬ 
mare una commissione 
d'inchiesta sull'attacco. 1 ca¬ 
pi delle diplomazie arabe, 
hanno poi lanciato un ap¬ 
pello per una conferenza di 
pace in Medio Oriente con 
la partecipazione araba e 
israeliana e dei 5 Paesi 
membri dell'Onu. 


nese perché allontana ancor di 
più la realizzazione del diritto 
legittimo dei palestinesi di vive¬ 
re in un loro Stato indipenden¬ 
te; diritto legittimo, come lo è 
quello di Israele alla sicurezza. 
Ciò che ha sempre unito gli isra¬ 
eliani e i palestinesi che credo¬ 
no, e si battono, per il dialogo, 
è che questi due diritti o si rea¬ 
lizzano assieme o assieme sfiori¬ 
ranno». 

Il presidente Abu Mazen si 
dice ottimista sulla 
possibilità di dare vita entro 
questo mese a un governo di 
unità nazionale. Come 
dovrebbe agire Israele? 
«Accelerando i tempi di una ini¬ 
ziativa politica che sostenga gli 
sforzi di Abu Mazen; iniziativa 
che potrebbe partire dalla fine 
dell'assedio di Gaza». 

C'è chi ribatterebbe che in 
questo modo si cede ai 
terroristi. 

«È vero l'esatto opposto. 1 gmp- 
pi radicali si alimentano della 
rabbia e della fmstrazione di 
una generazione palestinese 
senza futuro. Forse eliminere¬ 
mo qualche centinaio di mili¬ 
ziani, ma ne creeremmo mi¬ 
gliaia pronti a prendere il loro 
posto. E a ragione D'Alema ad 
avvertire che, proseguendo su 
questa strada, a Gaza e in West 
Bank Israele si troverà in un fu¬ 
turo prossimo a fronteggiare 
non solo Hamas o le brigate 
Al-Aqsa (le milizie armate di 
al-Fatah", ma anche Al Qaeda. 
È facendo del pugno di ferro il 
centro dell'azione che si ri¬ 
schia di trasformare Gaza in 
un "secondo Iraq" alle porte di 
Israele. Chi denuncia in tem¬ 
po questo pericolo, come fa 
D'Alema, tutto è meno che un 
nemico di Israele e del suo po¬ 
polo». 


«Israele può e deve 
essere criticato per 
queiio che fa 
non per 
queiio ohe è» 
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Ieri è manato ai suoi cari 


PAOLO MAGNOLFI 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, la so¬ 
rella, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani 
14 novembre alle ore 9,30 par¬ 
tendo dalla Sala Consiliare del 
Comune di Calenzano dove la 
salma è esposta, per la chiesa 
di San Niccolò a Calenzano. 

I.F. Macherelli-Calenzano 
P.zza V. Veneto, 4 - Tel. 055.8811.033 

I Democratici di Sinistra di Ca¬ 
lenzano salutano il compagno 


PAOLO MAGNOLFI 

ricordandone la figura istituzio¬ 
nale di amministratore retto e 
capace nonché l’impegno poli¬ 
tico e sociale quale dirigente 
del partito. 

Calenzano, 13 novembre 2006 

I.F. Macherelli-Calenzano 
P.zza V. Veneto, 4 - Tel. 055.8811.033 























































INTELLIGENCE USA 

«Castro grave 
morirà 

entro il 2007» 


12 l’Unità 


PIANETA 


lunedì 13 novembre 2006 


«Fui lo scout dì Bdìip^ 
sono un vecchio amico deOa Ona» 

Il ministro degli Esteri D’Alema a Pechino: allora non c’erano 
grattacieli ma biciclette, per l’Italia è ora di quagliare» 


M di Gabriel Bertinetto inviato a Pechino 

QUAGLIARE deve essere un neologismo 
sufficientemente diffuso tra l'isola di Pantelle¬ 
ria e la nordica catena alpina, per autorizzar¬ 
ne l'uso che Massimo D'Alema ha pensato di 



Il ministro degii Esteri Massimo D'Alema Foto di Ahmad Masood/Reuters 


farne ieri a Pechino. 
Reduce da Kabul, do¬ 
ve aveva incassato il 
sì del presidente Ha- 

mid Karzai alla proposta di una 
conferenza intemazionale sul- 
TAfghanistan, il ministro degli 
Esteri italiano ha definito fazio¬ 
ne diplomatica del nostro Pae¬ 
se verso la Cina come «il trasfe¬ 
rimento delle buone intenzio¬ 
ni in iniziative concrete». 

In altre parole, ha detto D'Ale¬ 
ma, bisogna «quagliare». Nella 
consapevolezza che la Cina è 
un «grande competitore» e che 
la competizione inevitabilmen¬ 
te «crea fastidio». Ma limitarsi 
ad esprimere insofferenza, 
«non risolve il problema». E in¬ 
fatti non lo risolse il ministro 
Tremonti, che a nome del pre¬ 
cedente governo di centrode¬ 
stra questa ripulsione asiatica 


manifestò a più riprese, non 
senza ricorrere ad immagini 
che lui riteneva probabilmente 
suggestive, come quella del 
«cuoco cinese» pronto a frigger¬ 
si l'economia nostrana nel suo 
capace e vorace wok. «Cerchia¬ 
mo piuttosto di sfruttare le no¬ 
stre potenzialità», dice D'Ale¬ 
ma, rivolgendosi ai numerosi 
imprenditori e amministratori 
italiani convenuti a Pechino in 
occasione della seconda sessio¬ 
ne di lavoro del Comitato go¬ 
vernativo Italia-Cina. 

11 Comitato è uno stmmento 
istituito nel maggio 2004, 
quando il primo ministro cine¬ 
se Wen Jiabao venne in Italia, 
ed ha lo scopo di indirizzare, co¬ 
ordinare e verificare Tandamen- 
to dei rapporti bilaterali nei di¬ 
versi settori. Rapporti che stan¬ 
no ampliandosi in maniera 
piuttosto evidente. Come di¬ 
mostra il moltiplicarsi degli in¬ 
contri italo-cinesi sia a livello 
politico che economico. Solo 


per limitarsi alle più recenti ini¬ 
ziative, potremmo citare la mis¬ 
sione in Cina della Confeser- 
centi, il cui presidente Marco 
Venturi ha incontrato pochi 
giorni fa il vicesindaco di Pechi¬ 
no Sun Anmin e varie altre au¬ 
torità locali, o il seminario svol¬ 
tosi a Suzhou, in occasione del¬ 
la posa della prima pietra del fu¬ 
turo parco industriale tecnolo¬ 
gico italiano. O ancora, la 
joint-venture Kobold China, 
che consentirà ad un'azienda 
italiana e ad una consorella ci¬ 
nese di sviluppare tecnologie 
per le energie rinnovabili in Ci¬ 
na e nei paesi confinanti, con 
particolare riguardo allo sfrutta¬ 
mento delle correnti marine. 
Più in generale, ha detto D'Ale¬ 
ma, benedicendo un informale 
passaggio di consegne fra l'am¬ 
basciatore uscente Gabriele Me- 
negatti e il subentrante Riccar¬ 
do Sessa, si tratta di «sfmttare 
opportunità e potenzialità lar¬ 
gamente inutilizzate da parte 

Il capo della Farnesina 
agli imprenditori 
italiani giunti in Cina: 
«Sfruttiamo le nostre 
potenzialità» 


nostra». 

11 ministro ha parlato da «vec¬ 
chio amico della Cina», citan¬ 
do la prima visita compiuta 
trent'anni fa, aH'indomani del¬ 
la vittoria di Deng Xiaoping sul¬ 
la cosiddetta banda dei quat¬ 
tro. «Fu Enrico Berlinguer a 
mandarmi nei panni dello 
scout, incaricato di riallacciare 
relazioni che tra il partito comu¬ 
nista italiano e quello cinese 
erano interrotte ormai da sedici 
anni. Vidi allora una Pechino 
molto diversa da quella odier¬ 
na, con molte biciclette e pochi 
grattacieli». 

Oggi la realtà locale è compieta- 
mente diversa. Pechino è inve¬ 
stita dal ciclone della globalizza¬ 
zione. La quale per altro, insie¬ 
me allo sviluppo economico, 
porta con sé «un'espansione 
della domanda di diritti sociali, 
e poi anche dei diritti politici», 
aggiunge D'Alema, riferendosi 
alla mobilitazione politica e sin¬ 
dacale che in Cina sta accompa¬ 
gnando da qualche anno l'im¬ 
petuosa e spesso caotica cresci¬ 
ta del prodotto interno lordo. A 
ritmi che si aggirano intorno al 
dieci per cento annuo, tali da 
preoccupare la stessa leader¬ 
ship comunista, che da un an¬ 
no a questa parte dice di preferi¬ 
re un rallentamento, se esso 
può arginare una serie di feno¬ 
meni negativi del recente passa¬ 


to. Come l'avvelenamento am¬ 
bientale, lo spopolamento del¬ 
le zone mrali e l'incontrollato 
inurbamento, le tensioni socia¬ 
li innescate dalla quasi inesi¬ 
stente tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori. Perché se il prodotto in¬ 
terno lordo prò capite si è atte¬ 
stato nel 2004 sul livello di 
1200 dollari, sull'altro piatto 
della bilancia vanno pesati i 
cento milioni di cittadini che 
vivono con meno di un dollaro 
al giorno, vale a dire al di sotto 
della soglia della povertà, così 
come viene valutata in base 
agli standard comunemente 


adottati dalla comunità inter¬ 
nazionale. 

Sono contraddizioni che non 
sfuggono ai dirigenti cinesi. E li 
preoccupano anzi ad un punto 
tale da averli indotti ad adotta¬ 
re una nuova parola d'ordine, 
quella della «società armonio¬ 
sa», che dovrebbe essere costmi- 
ta proprio riequilibrando le di¬ 
sparità di reddito fra città e cam¬ 
pagna, e creando un moderno 
sistema di welfare che bilanci 
gli effetti nefasti prodotti dal ca¬ 
pitalismo selvaggio, prosperato 
aU'ombra del potere comuni¬ 
sta. 


NEW YORK La salute del presiden¬ 
te cubano Fidel Castro, un malato 
terminale di cancro, si sta deterio¬ 
rando, ed «è improbabile che il li- 
der maximo sopravviva oltre il 
2007». Lo hanno indicato fonti uf¬ 
ficiali americane, chiedendo di 
non essere citate, convinte che Ca¬ 
stro abbia un cancro allo stoma¬ 
co, al colon o al pancreas. Secon¬ 
do una fonte del Dipartimento 
della Difesa, il presidente cubano, 
se curato con la chemioterapia, 
potrebbe al massimo sopravvive¬ 
re 18 mesi. Senza cure adeguate, la 
morte dovrebbe avvenire entro 3 
ed 8 mesi. Le fonti americane 
prendono spunto dalle recenti di¬ 
chiarazioni del ministro degli este¬ 
ri cubano, Feliz Perez Roque, che 
aveva rifiutato nei giorni scorsi di 
speculare su un eventuale rapido 
ritorno alla vita pubblica del presi¬ 
dente, che ha recentemente com¬ 
piuto 80 anni. Non è stato spiega¬ 
to come siano state ottenute que¬ 
ste informazioni suUa salute di Ca¬ 
stro, ma le agenzie americane d'in- 
telligence dispongono di medici 
che esaminano le foto, i video, e le 
dichiarazioni provenienti da Cu¬ 
ba. A smentire le voci di sullo sulle 
gravi condizioni del lider maxi¬ 
mo è Diego Armando Maradona 
che presto volerà alFAvana per 
portare un regalo a Fidel Castro. 
«Fidel sta molto bene - ha detto 
Fex pibe de oro - e il 5 dicembre 
porterò un regalo al mio amico». 
In quei giorni si dovrebbe festeg¬ 
giare alF Avana Fottantesimo com¬ 
pleanno del lider maximo con 
quattro mesi di ritardo, a causa 
delFintervento chimrgico a cui si 
è sottoposto a luglio, lasciando, 
per la prima volta nella storia del¬ 
la rivoluzione cubana, il potere al 
fratello Raul. Da allora vi sono sta¬ 
te numerose speculazioni sul suo 
reale stato di salute. 


Spot in tv e lidie fiction, inizia ]a battei sulla rìfwma Ue 

Parte la revisione della direttiva «Televisione senza frontiere». La pubblicità al centro dello scontro. Dall’Italia l’allarme della Fieg 


M di Sergio Sergi / corrispondente da Bruxelles 


METTIAMO CHE il com¬ 
missario Montalbano, a 
pranzo sulla veranda della 
villa di Marinella, avesse ap¬ 
parecchiato ponendo in bel¬ 
la mostra, al posto del piat¬ 
to di alici preparate da Adelina, 
un salamino e una bottiglia di 
birra di note aziende produttri¬ 
ci. Ecco, quello sarebbe stato un 
caso di «product placement». 
In altre parole: l'introduzione, 
in modo praticamente subdo¬ 
lo, di pubblicità televisiva in 
una fiction di altissimo ascolto. 


La situazione non è ancora que¬ 
sta ma la scena ipotizzata po¬ 
trebbe trovare spazio, di qui a 
poco, sulle televisioni europee 
e, ovviamente anche in Italia, 
se la revisione in corso della Di¬ 
rettiva Ue sulla «Televisione 
Senza Frontiere» dovesse man¬ 
tenere inalterata la proposta del¬ 
la commissaria Ue, la lussem¬ 
burghese Viviane Reding. Nei 
programmi di fiction, nei reali- 
ty show, negli spettacoli di alleg¬ 
gerimento (come, per esempio. 
Ballando sotto le stelle), abbat¬ 
tendo il divieto sinora operan¬ 
te, il messaggio commerciale di¬ 
lagherebbe. Nemmeno più tan¬ 
to occulto. Sfacciato, senza avvi¬ 


so e lanciato all'utente diciamo 
inerme. 11 tutto nel nome della 
flessibilità evocata sull'onda del 
grande balzo in avanti compiu¬ 
to dalla tecnologia audiovisiva. 
La direttiva, indicata per como¬ 
dità e gergo istituzionale con 
l'acronimo «TVSF», è vecchia di 
17 anni. E, dunque, necessita 
oggettivamente di una rivisita¬ 
zione alla luce dei rilevanti pro¬ 
gressi come il digitale e i servizi 
on demand. La proposta della 
commissaria, intende «allegge¬ 
rire la normativa che grava sui 
fornitori europei di servizi tele¬ 
visivi e rendere più flessibile il fi¬ 
nanziamento dei contenuti au¬ 
diovisivi con nuove forme di 
pubblicità». La proposta di revi¬ 
sione non riguarda esclusiva- 


mente la regolamentazione del¬ 
la pubblicità dal punto di vista 
del contenitore, ma anche Fin- 
termzione pubblicitaria attual¬ 
mente fissata ogni 45 minuti 
considerati come limite giorna¬ 
liero. Se oggi il limite può essere 
utilizzato concentrando più 
spot nelle ore di maggior au¬ 
dience (prima serata) compen¬ 
sando con un diradamento del¬ 
le intermzioni in altre parti del 
giorno, la nuova proposta, di 
fatto, aprirebbe la strada ad 
un'invasione. Insomma, un bel 
cambiamento. Un bell'affare 
per chi detiene grandi fette di 
mercato pubblicitario. Un disa¬ 
stro per i consumatori. E per le 
aziende editoriali. La Fieg, in Ita¬ 
lia, ha lanciato un fortissimo al¬ 


larme per lo squilibrio ulteriore 
che si creerebbe tra introiti per 
le tv e quelli, già scarsi, per la car¬ 
ta stampata. La Commissione 
ha proposto un tetto di 35 mi¬ 
nuti perché un film, un pro¬ 
gramma a puntate o uno show 
possano essere interrotti. 11 tet¬ 
to pubblicitario, secondo l'at¬ 
tuale normativa, deve invece te¬ 
nere conto di una serie di palet¬ 
ti: un programma sportivo, per 
fare un esempio, adesso può es¬ 
sere interrotto negli intervalli o 
nelle «parti autonome» mentre 
altri programmi possono prece¬ 
dere delle televendite almeno 
ogni venti minuti tra ogni suc¬ 
cessiva intermzione all'interno 
dei programmi stessi. 

La pubblicità, dunque, non è 


l'unico ma è l'elemento princi¬ 
pe del contendere nel progetto 
Reding che sarà oggi all'esame 
del Consiglio dei ministri Cultu¬ 
ra (per la parte audiovisiva). 

C'è battaglia tra le capitali. Per 
esempio, il governo tedesco 
non vuol sentire parlare di pro¬ 
duct placement. Si lavora ad 
una soluzione di compromesso 
e si calcola che una posizione 
comune non sarà possibile rag¬ 
giungerla non prima di maggio 
2007. In parallelo, il Parlamen¬ 
to europeo sta svolgendo anche 
la sua parte di legislatore: la di¬ 
rettiva è passata all'esame di 
ben sei commissioni. Ma stase¬ 
ra a Strasburgo il rapporto sarà 
posto ai voti, con centinaia di 
emendamenti, in seno alla com¬ 


missione parlamentare Cultu¬ 
ra. 

Altri temi caldi in prima fila so¬ 
no: la protezione dei minori 
dall'invadenza della pubblicità; 
il mantenimento o meno di cer¬ 
te quote di produzione a difesa 
dell' «eccezione culturale» euro¬ 
pea; l'istituzione di un'Authori- 
ty; la questione della garanzie 
del pluralismo nel sistema ra¬ 
diotelevisivo. Di quest'ultimo 
tema, la proposta della Com¬ 
missione non fa alcun cenno. 
Ma un emendamento in Parla¬ 
mento richiama la necessità di 
vietare ai membri di governo, al 
coniuge e ai parenti di secondo 
grado di assumere il controllo 
di imprese che operano nel mer¬ 
cato tv e ad esso collegati. 


GERUSALEMME 

La figlia lesbica di Olmert alla radio israeliana 
«n mio amaro Gay Pride, sembrava di stare in gabbia» 


TEL AVIV «Per noi è stata una 
vittoria amara». Così, in una ra¬ 
ra intervista, una figlia del pre¬ 
mier Ehud Olmert ha descritto 
le proprie sensazioni quando 
venerdì ha preso parte assieme 
alla propria compagna alla ma¬ 
nifestazione del Gay Pride nel¬ 
lo stadio universitario di Geru¬ 
salemme, fra ingenti cordoni 
di polizia predisposti per impe¬ 
dire attacchi da parte della co¬ 
munità ultraortodossa. 
Ricercatrice di letteratura ebrai¬ 
ca e responsabile di una casa 
editrice, Dana Olmert ama di 
solito tenersi lontana dalla lu¬ 
ce dei riflettori. Attivista di 
estrema sinistra, ha preso par¬ 
te a un picchetto di protesta 
quando mesi fa una famiglia 
fu distrutta su una spiaggia di 
Gaza da una deflagrazione at¬ 
tribuita dai palestinesi alla arti¬ 
glieria di Israele. Inseguita dai 
fotoreporter, la figlia del pre¬ 
mier lasciò subito la zona delle 
proteste per difendere la pro¬ 
pria privacy. 


«Non sono una figura pubbli¬ 
ca, non sono stata eletta da nes¬ 
suno» ha replicato a quanti 
nelle settimane scorse si atten¬ 
devano da lei una presa di posi¬ 
zione sulla Gay Parade di Geru¬ 
salemme. Ieri ha fatto una ec¬ 
cezione alla regola per descrive¬ 
re il senso di «oltraggio» da lei 
provato durante la manifesta¬ 
zione di venerdì del Gay Pride. 
Per la prima volta ha accettato 
di parlare della propria vita in¬ 
tima e in un'intervista alla ra¬ 
dio militare israeliana ha fra 
l'altro confermato di essere le¬ 
sbica. Assieme alla sua compa¬ 
gna, ha detto, vive e lavora a 
Tel Aviv. Una città dove a suo 
parere è più facile mantenere 
uno stile di vita omosessuale 
che non nella più conservatri¬ 
ce Gerusalemme. 

«Da un lato sono stata molto 
felice di ritrovarmi fra quelle 
che sono le persone più dolci 
che io conosca» ha detto, par¬ 
lando della manifestazione 
del Gay Pride. «Ma d'altra par¬ 


te - ha proseguito - c'era qualco¬ 
sa di triste nel fatto che ci han¬ 
no rinchiusi in un ambiente li¬ 
mitato, sembrava di essere in 
gabbia. All'ingresso ci hanno 
chiesto di metterci un nastro 
rosa, siamo stati tenuti alla lon¬ 
tana dagli abitanti di Gemsa- 
lemme». 

Olmert Jr. ritiene che il gover¬ 
no si sia arreso alle forti pressio¬ 
ni degli ultraortodossi. A suo 
parere, quando il ministro Ely 
Yishay (del partito ortodosso 
Shas) si è scagliato contro «la 
manifestazione obbrobriosa» 
qualcuno in seno al governo 
avrebbe dovuto ribattere che 
era pieno diritto degli omoses¬ 
suali di sfilare per strada. Nel 
campo privato Ehud Olmert e 
la moglie Aliza accettano co¬ 
munque senza alcuna riserva 
le sue inclinazioni personali, 
ha aggiunto Dana Olmert: 
«Quando, passati i 20 anni, li 
ho informati delle mie tenden¬ 
ze, non hanno avuto assoluta- 
mente niente da ridire». 


NUOVE ACQUE s.p.a. 

DIREZIONE INVESTIMENTI - APPALTI E GARE 
LOG. CUCULO - PRAZ. PATRIGNONE 
tei. 0575/3391 fax. 0575/320289 www.nuoveacque.it 
52100 AREZZO 

AVVISO DI GARA 

E’ indetto l’appalto dei lavori per l’adeguamento funzionale 
ed ampliamento dell’impianto di depurazione delle acque 
reflue di Corbaia nel Comune di Montepulciano (SI). Importo 
complessivo dell’appalto €. 1.480.000,00 di cui peroneri 
per la sicurezza 
€. 43.530,02. 

Categoria prevalente: OS22 per una classifica non inferiore 
a€. 1.480.000,00 

Termine di esecuzione: 730 giorni naturali e consecutivi 
Aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Le offerte corredate da 
quanto stabilito dal bando di gara e dal relativo disciplinare, 
devono pervenire, in lingua italiana, entro le ore 13.00 del 
giorno 15 DICEMBRE 2006 presso Nuove Acque s.p.a., 
Loc. Cuculo, Praz. Patrignone - 52100 AREZZO. 
Il bando, il progetto, il disciplinare di gara e gli altri allegati 
possono essere visionati direttamente sul sito 
www.nuoveacque.it 

Informazioni e chiarimenti sulla procedura d’appalto 
potranno essere richiesti a Nuove Acque s.p.a. - Direzione 
Investimenti - Ufficio Appalti e Gare - Loc. Cuculo, Praz. 
Patrignone - 52100 AREZZO - 

Tel. 0575 - 339505 fax. 0575 - 320289 - e-mail 
marcello.valdarnini@nuoveacque.it. 

L’Amministratore Delegato 
Leonardo ALLOCCO 
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DIREZIONE INVESTIMENTI - APPALTI E GARE 

LOC. CUCULO - PRAZ. PATRIGNONE 
tei. 0575/3391 fax. 0575/320289 www.nuoveacque.it 
52100 AREZZO 

AVVISO DI GARA 

Ai sensi dell’art 220 del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.i., è 
indetta una procedura ristretta per l’appalto della fornitura 
di energia elettrica presso i siti gestiti da Nuove Acque 
s.p.a. per una quantità annua stimata di Kwh 30.000.000. 
Periodo fornitura: dal 01/01/2007 al 31/12/2007 
Aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso. Le 
richieste di partecipazione, corredate da quanto stabilito 
dal bando di gara e dal relativo disciplinare, devono 
pervenire, in lingua italiana, entro le ore 13.00 del giorno 
27/11/2006 presso Nuove Acque s.p.a., Loc. Cuculo, Praz. 
Patrignone - 52100 AREZZO. 

Il bando, il disciplinare di gara ed il capitolato d’oneri 
possono essere visionati direttamente sul sito 

www.nuoveacque.it 

Informazioni e chiarimenti sulla procedura d’appalto 
potranno essere richiesti a Nuove Acque s.p.a. - Direzione 
Investimenti - Ufficio Appalti e Gare - Loc. Cuculo, Praz. 
Patrignone - 52100 AREZZO - 

Tel. 0575 - 339505 fax. 0575 - 320289 - e-mail: 
marcello.valdarnini@nuoveacaue.it. 

L’Amministratore Deiegato 
Leonardo ALLOCCO 



























La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 
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In edìcola 
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LO SPORT 


La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

PiNU Lipatti 

In edìcola 

il cd con rUnità a € 5,90 in più 



I convocati di Donadoni per i’amichevoie 
di mercoiedì contro ia Turchia a Bergamo: 
Amelia, Buffon, Barzagli, Cannavaro, 
Materazzi, Oddo, Pasqual, Zaccardo, 
Zambrotta, Aquilani, Barone, Brocchi, 
Camoranesi, De Rossi, Mauri, Palombo, 

Di Natale, Guardino, laquinta e Rocchi 


azionale 


fWriA M SCCCOMBEPE ALIA POMA, IL PRESIDÈNTE 



IN TV 


■ 10,45SkySport2 

Basket, Udine-Biella 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,00 SkySportI 

La compagnia deii’Eurogoi 

■ 13,55SkySport2 

Rugby, inghiit.-Argentina 

■ 15,45SkySport2 

Voiiey, Cagiiari-Casteiiana 

■ 16,00 Eurosport 

Tennis, Torneo Wta 

■ 17,00 SkySportI 

Caicio, Miian-Roma 


■ 17,45SkySport2 

Basket, Miiano-C.Boiogna 

■ 18,10 Rai 2 

RaiTG Sport 

■ 20,40 SkySport2 

Nfi, Cincinnati-S.Diego 

■ 20,45 SkySportI 

Caicio, Bari-Napoii 

■ 23,00 Eurosport 

Eurogoais 

■ 23,00 SkySportI 

Mondo goi 

■ 2,30 SkySport2 

Nfi, Caroiina-Tampa Bay 


Alla fine c’è Cruz, l’Inter non sì ferma al Tardinì 

Il posticipo ai nerazzurri. Gol di Ibra, pareggio di Budan. Nel recupero acuto dell’argentino 


M di Vanni Zagnoli / Parma 

LA FINE DELL’INCUBO Tardini per l’Inter 
arriva nel recupero. È la sesta vittoria conse¬ 
cutiva, il record per Roberto Mancini: nell’èra 
Moratti ha fatto meglio soltanto Gigi Simoni 
sulla panchina dell’ln- 



L’esultanza di Julio Cruz dopo la realizzazione del gol che ha regalato la vittoria all’lnter Foto di Stefano Rellandini/Reuters 


LAZIO-UDINESE Super Rocchi realizza due reti. Doppietta anche di Mauri e gol di Oddo 

Valanga biancazzurra, Galeone in crisi 

■ di Luca De Carolis / Roma 


ter. Ieri sera ha con¬ 
quistato la seconda 
vittoria in serie A, a 

Parma, al IZesimo confronto. Die¬ 
ci le vittorie degli emiliani, 5 i pa¬ 
reggi. L'unica volta che ci ha vinto 
era stato 4 anni fa, con Hector Su¬ 
per in panchina, 1-2 firmato Reco- 
ba. L'Inter dunque sa rispondere al 
Palermo e non perde il comando 
della classifica. Più 4 sulla Roma, 
terza. 11 girone di Champions Lea- 
gue è stato raddrizzato, in campio¬ 
nato serve sempre la massima at¬ 
tenzione. 

Inizio equilibrato, con l'ex Morfeo 
mai banale nelle giocate e poi due 
fiammate nerazzurre. La prima è 
con il sinistro di Grosso, che scari¬ 
ca da posizione defilata, traversa 
scheggiata. Al quarto d'ora Vieira 
trova Ibrahimovic spalle alle por¬ 
ta. Controllo di petto. Paci gli la¬ 
scia uno spazio minimo ma suffi¬ 
ciente a permettergli di girarsi. De¬ 
stro angolatissimo, imparabile. 
Ibra è così. In questi due anni e 
mezzo in Italia ha sbagliato decine 
di gol facili, realizzandone alcuni 
da fuoriclasse. Questo è uno dei 
più belli. 

Pioli presenta fra i pali Luca Bucci, 
37 anni, al posto del napoletano 
De Lucia, che aveva confermato le 
buone doti fra i pali, in questo av¬ 
vio di stagione, ma qualche limite 
in uscita e nella guida della difesa. 
Entrerà a metà secondo tempo per 
una distorsione di Bucci. Samuel e 
Burdisso in panchina. Lo svantag¬ 
gio sembra spegnere il Parma. La 
partita pare segnata e il pareggio 
non è nell'aria. Eppure arriva in 
fretta, al 26'. Cross dalla trequarti 
di Bocchetti, Materazzi lascia qual¬ 
che centimetro a Igor Budan, sini¬ 


stro prontissimo, quasi analogo 
proprio a quello di Ibrahimovic, 
croato come lui, almeno di origi¬ 
ne. L'Inter ha avuto il torto in quei 
10' in vantaggio di tirare il fiato, di 
non cercare subito il raddoppio. 
Poi riprende a offrire qualche bella 
combinazione, alternata a scontri 
dovuti al nervosismo. Materazzi ti¬ 
ra Budan per la maglietta, gli va be¬ 
ne perché l'attaccante del Parma 
resta in piedi. Prima dell'intervallo 
è Materazzi a essere trattenuto in 
area da Paci e a cadere. Questo era 
rigore. 

Nel secondo tempo l'Inter perde 

10 slancio. Crespo fa rimpiangere 

11 connazionale Cmz, l'unico ad 
avere segnato in tutte le manifesta¬ 
zioni della stagione: campionato, 
Champions e Coppa Italia. Il cam¬ 
bio avviene dopo un'ora. Mancini 
ha aspettato troppo. Si avvertono 
anche le assenze di Stankovic 
(squalificato) e Cambiasso, pronto 
fra una settimana dopo un infortu¬ 
nio muscolare. La palla scorre len¬ 
tamente, sulle fasce Maicon e 
Grosso non arrivano sul fondo. 
L'unica volta che l'azzurro ci rie¬ 
sce, Maicon e Vieira non trovano 
il tempo per tirare. Una grande oc¬ 
casione capita al Parma, su fuori¬ 
gioco non riuscito dell'Inter. Mor¬ 
feo era solo in area, manca la gira¬ 
ta al volo. L'avesse presa era gol 
quasi sicuro. È nell'ultimo quarto 
d'ora che l'Inter prende il soprav¬ 
vento. Bravo De Lucia su punizio¬ 
ne di Grosso, bravissimo sul colpo 
di testa di Cruz. Solari da fuori. De 
Lucia devia sul palo, Ibrahimovic 
non trova il tap-in a porta vuota 
ma da posizione difficilissima. Al 
92' è decisivo il cross da sinistra di 
Gonzales, appena entrato. Cmz di 
testa. De Lucia respinge. Contini 
non riesce a liberare, ancora l'ar¬ 
gentino di destro infila. C'è il ros¬ 
so per Ibra (perdeva tempo) ma è 
comunque gioia nerazzurra. 


TRAVOLGENTE Dopo 40 
giorni la Lazio torna alla vit¬ 
toria, rifilando cinque reti al- 
rUdinese e scacciando i 
fantasmi della crisi. Una pro¬ 
va di forza agevolata dalla 

pessima condizione psico-fisica 
degli ospiti, strigliati dopo la ga¬ 
ra dal patron Pozzo. Il presiden¬ 
te, furibondo («Abbiamo gioca¬ 
to come dilettanti») ha confer¬ 
mato il tecnico Galeone, an¬ 
nunciando però «un lungo riti¬ 
ro» da martedì prossimo e novi¬ 
tà nello staff tecnico. Misure 
con cui spera di scuotere una 


squadra reduce da tre sconfitte 
consecutive, che ieri ha dimo¬ 
strato poco carattere. Qualità 
che non manca invece alla La¬ 
zio che, nel solito Olimpico 
mezzo vuoto e diviso in anti e 
prò Lotito, ha dato spettacolo. I 
biancazzurri sfiorano il gol già 
al 6': Oddo crossa in area dalla 
destra un pallone che Mauri rac¬ 
coglie dalla parte opposta, sca¬ 
gliando poi un tiro che colpisce 
il palo. Sul prosieguo dell'azio¬ 
ne va al tiro Oddo, ma De Sanc- 
tis respinge. L'Udinese reagisce 
al 10' con un contropiede di 
Asamoah, che spreca tutto igno¬ 
rando il libero laquinta. Dieci 
minuti dopo però il ghanese ser¬ 
ve alla perfezione il centravanti 


che, con Pemzzi in uscita, pro¬ 
va il pallonetto: ma la palla va a 
lato. La grande paura scuote la 
Lazio, che al 28' trova il gol. Lo 
realizza Rocchi che, lanciato da 
Mauri, scavalca il portiere con 
un pallonetto: Coda prova a sal¬ 
vare sulla linea ma la sua devia¬ 
zione carambola sul palo, infi¬ 
landosi in rete. Galeone inseri¬ 
sce un attaccante, Barreto, al po¬ 
sto di un difensore. Motta. Ma 
al 41' la Lazio raddoppia con 
Mauri, che su una punizione di 
Oddo infila di testa in totale soli¬ 
tudine. Gli ospiti rispondono al 
45': D'Agostino ha un bel pallo¬ 
ne a pochi metri da Pemzzi, ma 
alza troppo la mira. Nella ripre¬ 
sa l'Udinese inizia con un po' 
più di grinta, ma la sua pressio¬ 
ne è sterile. A costruire occasio¬ 


ni è sempre la Lazio, prima con 
Pandev all'8' e poi con Mutarel- 
li al 17'. Due minuti dopo De 
Sanctis è bravissimo a fermare 
in uscita Pandev a pochi passi 
dalla porta. Galeone fa altri due 
cambi, ma la gara non muta. E 
in nove minuti la Lazio dilaga. 
Comincia Mauri al 28', con un 
tiro in controbalzo dai 25 metri 
che si infila nell'angolo destro. 
Prosegue Oddo al 33', con 
un'imparabile punizione Nel 
frattempo Felipe ha rimediato 
una doppia ammonizione. Ciò 
che resta dell'Udinese incassa il 
quinto gol al 37'. Lo realizza 
Rocchi con un'altra palombella 
che suscita l'entusiasmo anche 
di Delio Rossi, il quale corre ad 
abbracciarlo. L'immagine della 
Lazio che toma a vincere. 


ASCOLI-EMPOLI 

Buscè trascina 
i toscani 
Bianconeri ko 

■ di Pino Bartoli 


Terza sconfitta casalinga conse¬ 
cutiva per l'Ascoli che nelle ulti¬ 
me sei partite ha conquistato 
un solo punto (in trasferta con¬ 
tro la Roma). Un molino preoc¬ 
cupante che potrebbe portare 
all'esonero di Tesser nonostan¬ 
te la società gli abbia messo a di¬ 
sposizione una rosa scarsa. 
Non a caso la contestazione dei 
tifosi ascolani si è incentrata sul 
presidente Benigni che ha la¬ 
sciato lo stadio Del Duca 10 mi¬ 
nuti prima del termine insieme 
al direttore generale Nello De 
Nicola. 

Esulta, invece, l'Empoli di Ca¬ 
gni, che sfrutta a pieno il gol re¬ 
alizzato nel primo tempo di Bu¬ 
scè, che permette ai toscani di 
portare a casa una partita gioca¬ 
ta sottotono rispetto alle ulti¬ 
me uscite. Insieme a una classi¬ 
fica che si fa sempre più rosa a 
dispetto delle previsione di ini¬ 
zio stagione. 

Una gara, quindi, sbloccata do¬ 
po soli sette minuti, quando 
l'Empoli è passato in vantaggio 
con Buscè, bravo ad approfitta¬ 
re della sonnolenta difesa asco¬ 
lana che gli ha permesso di gira¬ 
re di testa un calcio di punizio¬ 
ne di Vannucchi. Con Pagliu- 
ca, alla presenza in serie A nu¬ 
mero 870, complice del sonno 
collettivo.... È, quindi, il solito 
Ascoli, che evidenza grandi li¬ 
miti quando è il momento di fa¬ 
re la partita e non riesce ad an¬ 
dare praticamente mai sul fon¬ 
do per fare i cross per la testa di 
Bjelanovic. Solo traversoni dal¬ 
la trequarti sui quali hanno 
buon gioco i centrali empolesi 
Vanigli e Marzoratti. E'Empoli 
ha inevitabilmente avuto gio¬ 
co facile grazie soprattutto alla 
coppia Eucchini e Raggi, bravi 
a fermare Fini e Pesce. 


POLEMICHE II capo dell’LIfficio indagini aveva criticato il riemergere di persone condannate 

Galliani attacca Borrelli: «Sei come Beria... » 


SAMPDORIA-CHIEVO 3-0 

Quagliarella scatenato, i blucerchiati verso i piani alti 
Apre Bonazzoli, poi doppietta dell’attaccante. Ko i veneti 


■ di Max Di Sante 


Una volta le chiamavano con disprezzo toghe 
rosse. Era solo questione di tempo, ma prima o 
poi parlando di magistrati (in particolare di 
quelli che una volta lavoravano a Mani Pulite) 
il paragone con Stalin (o con lo stalinismo) sa¬ 
rebbe saltato fuori. È successo ieri, quando 
Adriano Galliani ha replicato aUe dichiarazioni 
rilasciate da Francesco Saverio Borrelli a Radio 
Capital. Argomento Calciopoli, uno scandalo 
che ha sconvolto l'opinione pubblica naziona¬ 
le come Tangentopoli, e che è stata però di¬ 
menticata in fretta, volentieri e quasi con un 
certo sollievo. Da qui lo stupore dell'ex magi¬ 
strato di fronte alle apparizioni televisive di per¬ 
sonaggi squalificati (eticamente) come Moggi, 
o dalla partecipazione a riunioni con altri diri¬ 
genti sportivi (lunedì scorso a Milano: riunio¬ 
ne informale, per carità... ) di chi è inibito (dai 


tribunali sportivi), vedi Galliani. 

La risposta dell'ad rossonero è durissima: «Nel¬ 
lo stile di Lavrenty Beria (il responsabile della 
polizia segreta ai tempi di Stalin, ndr.) il dottor 
Francesco Saverio Borrelli, mi accusa di com¬ 
portamenti elusivi delle regole che ho sempre 
rispettato con puntualità - dice Galliani - per¬ 
ché ho accettato l'invito a partecipare ad un in¬ 
contro informale, come lui stesso lo qualifica, 
con alcuni manager e Presidenti di società calci¬ 
stiche. Incontro informale significa incontro 
privato: la prossima mossa sarà un'indagine 
sulle ore in cui mi corico?... ». 

Il capo dell'ufficio indagini della Figc aveva 
inoltre negato che ci fosse «un accordo sotto¬ 
banco» perché l'arbitrato riducesse la squalifica 
inflitta al Milan: «Un accordo è effettivamente 
intervenuto con il professor Rossi - sostiene in¬ 
vece Galliani - come hanno confermato i sog¬ 
getti che lo hanno negoziato. BorreUi non 


c'era. Non è stato raggiunto "sottobanco", co¬ 
me afferma Borrelli, bensì nei modi normal¬ 
mente usati nell'ambito, ignoto a Beria, della 
conciliazione. Devo presumere - conclude Gal¬ 
liani - che il prossimo intervento di Borrelli at¬ 
terrà all'uso della tortura: a questo fine, mi per¬ 
metto di suggerirgli la lettura di un testo che ha 
trattato recentemente questo tema, tanto di¬ 
scusso negli ambienti giudiziari. Mi riferisco a 
Osservazioni Pratiche sopra la tortura di Fran¬ 
chino Rusca (Lugano, Agnelli, 1776)». La con¬ 
troreplica di Borrelli: «Non è una manifestazio¬ 
ne di buon gusto - dice Borrelli - quella di para¬ 
gonarmi a Beria. Non credo di aver detto cose 
particolarmente pesanti nei suoi confronti: era 
un ragionamento in generale su come determi¬ 
nate persone, che hanno riportato condanne, 
riescano a riemergere nell' indifferenza genera¬ 
le». Con il consueto stile del capo di Mani puli¬ 
te. O toghe rosse. 


M di Pino Giglioli 


Tutto nel primo tempo. Tutto 
molto facile. Troppo. La Samp- 
doria batte per tre a zero il Chie- 
vo di Gigi Del Neri con tre reti 
nel primo tempo (19' Bonazzoli; 
28' e 36' Quagliarella) sblocca 
una classifica che iniziava a di¬ 
ventare poco rassicurante (esclu¬ 
dendo ieri, solo 4 punti nelle ulti¬ 
me cinque gare). Mentre il Chie- 
vo conferma la stagione "no", 
nonostante il ritorno in panchi¬ 
na deU'allenatore protagonista 
della favola clivense (con lui 2 
punti in cinque match). 

Così, la vittoria dei blucerchiati, 
lampante e larghissima sul pia¬ 
no del gioco e delle occasioni, of¬ 


fre agli uomini di Novellino la 
possibilità di riprendere un cam¬ 
mino che le due recenti sconfit¬ 
te in campionato (Cagliari e Pa¬ 
lermo) avevano bloccato, ma 
non permette a pieno di valuta¬ 
re lo stato di forma della squa¬ 
dra: troppo ampio, il divario 
con un Chievo sconfortante, vel¬ 
leitario e pasticcione. Del Neri, 
costretto alla vigilia a fare a me¬ 
no, oltre che del lungodegente 
Semioli, anche di Luciano, fer¬ 
mato alla vigilia da una contrat¬ 
tura, sceglie una impostazione 
più prudente rispetto al suo clas¬ 
sico 4-4-2, anetrando un uomo 
dal centrocampo alla difesa, così 
da formare un 5-3-2 che sulla car¬ 
ta poteva offrire qualche possibi¬ 


lità in più di copertura. In realtà 
la squadra veronese non riesce 
quasi mai a contrastare la veloci¬ 
tà di manovra dei genovesi, le in¬ 
cursioni sulle fasce (buona la so¬ 
luzione di Maggio come erede di 
Diana), l'inventiva di Quagliarel¬ 
la, la potenza fisica di Bonazzoli 
(in crescita). E gli unici pericoli 
per la porta di Berti arrivano solo 
da pasticci difensivi sampdoria- 
ni e dalla buona vena di un mai 
domo Obinna. Altrimenti nien¬ 
te. 

Per Novellino, quindi, ottimi se¬ 
gnali dall'attacco (bellissimo il 
primo gol di Quagliarella), men¬ 
tre c'è da rodare il reparto difensi¬ 
vo. Per Del Neri la strada verso la 
salvezza si fa sempre più dura. 
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LO SPORT 


Ieri pomeriggio 

Sampdorìa 


Palermo 


Le partite 


Fiorentina 3 

Atalanta 1 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Dainelli, Kroldrup (13' pt 
Gamberini), Pasqual, Montolivo, Liverani (46' Pazienza), 
Donadel, Jorgensen (44' pt Reginaldo), Mutu, Pazzini. 

ATALANTA: Calderoni, Bellini (4' st Adriano), Rivalla, Lo¬ 
ria, Ariatti, Migliaccio, Donati, Ferreira Pinto, Doni, Tisso- 
ne (31 ' st Abeijon), Ventola (26' st Soncin). 

ARBiTRO: De Marco. 

RETi: nel pt 20' Migliaccio, 22' Mutu; nel st 45' e 49' 
Pazzini. 

NOTE: angoli 3-2 per la Fiorentina. Recupero: 2' e 4'. 
Ammoniti: Migliaccio, Abeijon, Doni, Pasqual. 


Milan _1 

Roma 2 

MILAN: Dida, Simic, Nesta, Maldini, Jankulovski, Broc¬ 
chi, Pirlo, Seedorf, Kakà, Oliveira (31 ' st Bordello), Guar¬ 
dino (18' st Inzaghi). 

ROMA: Doni, Panucci, Mexes (32' st Ferrari), Chivu, To¬ 
netto, Pizarro, De Rossi, Taddei, Perrotta (16' st Aquila¬ 
ni), Mancini (42' st Cassetti), Tolti. 

ARBITRO: Messina 

RETI: nel pt 7' Tolti; nel st 11 ' Brocchi, 38' Tolti. 

NOTE: angoli 7-6 per Milan Recupero: 1 ' e 4' Ammoniti: 
De Rossi, Oliveira, Brocchi, Pizarro, Mancini. 


Chiavo 0 

SAMPDORÌA: Berti, Zenoni, Sala, Falcone (8' st Accar- 
di), Pieri, Maggio, Volpi, Palombo, Franceschini, Quaglia- 
rella (37' st Deivecchio), Bonazzoli (26' st Bazzoni) 

CHIEVO: Sicignano, Malagò, Mandelli, D'Anna, Mantova¬ 
ni (35' pt Kosowski), Lanna, Marcolini, Giunti (24' st Pelli- 
sier), Sammarco (37' st Garzon), Cassato, Obinna 

Arbitro: Morelli 

Reti: nel pt 19' Bonazzoli, 28' e 36' Quagliarella 

NOTE: angoli 10 a 7 per il Chievo. Ammoniti: Volpi, Pieri, 
D'Anna, Lanna e Obinna. Espulso 3' st Cassato per dop¬ 
pia ammonizione. 


3 


Torino 0 


PALERMO: Fontana, Biava (29' st Dellafiore), Barzagli, 
Zaccardo, Cassoni, Simplicio, Carini (19' st Gio. Tede¬ 
sco), Guano, Bresciano, Di Michele (36' st Brienza), 
Amauri. 

TORINO: Abbiati, Di Loreto, Ciotti, 0. Brevi (33' st Abbru- 
scato). Cornetto, Barone, De Ascentis (39' st Gallo), Pan¬ 
caro (23' st I. Balestri), Rosina, Fiore, Stellone. 

ARBITRO: Palanca 

RETI: nel pt 43' Corini, nel st. Di Michele, 34' Amauri. 

NOTE: angoli 4-0. Recupero: 1' e 4'. Ammoniti Cerini, 
Guano, Biava e Gallo. 


Lazio 5 

Udinese 0 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, Stendardo, Siviglia, Zauri, Firmani 
(35' st Baronie), Ledesma, Mutarelli, Mauri (46' st 
Makinwa), Rocchi, Pandev (25' st Foggia). 

UDINESE: De Sanctis, Motta (40' pt Barrato), Coda, Za- 
pata, Felipe, D. Zenoni, Obodo (22' st De Martino), Pinzi, 
D'Agostino, laquinta, Asamoah (22' st Montiel). 

ARBITRO: Bergonzi 

RETI: nel pt 33' Rocchi, 41 ' Mauri; nel st 29' Mauri, 33' 
Oddo, 37' Rocchi. 

NOTE: ammoniti Firmani, Zapata, Felipe, Mutarelli, Co- 
da, D'Agostino. Espulso Felipe. 


Palermo inarrestabile, affossato anche il Toro 

Con una tripletta i rosanero mantengono la testa. La squadra di Zaccheroni resiste solo un tempo 


■ di Massimo De Marzi 


AVANTI TUTTA Quinta vittoria consecuti¬ 
va, il miglior attacco del campionato con 26 
reti, un gioco divertente e spumeggiante, gli 
attaccanti che vanno a segno a ripetizione. 


Certo, il Torino di que¬ 
sto periodo non era 
un test troppo impe¬ 
gnativo, ma la squa- 

dra di Guidolin ha frantumato i 
granata (per l'occasione in ma¬ 
glia bianca) dopo aver fatto fati¬ 
ca nella prima mezz'ora. Sblocca¬ 
ta la situazione con capitan Con¬ 
ni, per i rosanero la gara si è fatta 
in discesa e nel secondo tempo 
sono arrivati i sigilli di David Di 
Michele e del brasiliano Amauri. 


Una città intera inizia a sognare 
in grande e fin da adesso comin¬ 
cia a pensare all'appuntamento 
del 26 novembre, quando al 
Renzo Barbera sarà ospite l'inter 
in una sfida che profiLna già di 
scudetto. 

E dire che l'avvio del Toro era sta¬ 
to incoraggiante, con il guizzan¬ 
te folletto Rosina, finalmente in 
campo dal primo minuto, che si 
vedeva negare il gol solo dalle di¬ 
ta di Fontana e dal palo. Poi era 
il Palermo ad iniziare a macinare 
gioco, con Abbiati due volte de¬ 
cisivo prima in uscita su Di Mi¬ 
chele e poi sul tiro (deviato) di 


Siena ko, la Reggina vola 

- — -• 

♦ La quota zero della Reggina ha II volto del bomber Rolando 
Bianchi, alla sesta rete stagionale con II rigore che decide la 
partita a venti minuti dalla fine. I quindici punti di penalizzazione 
sono cancellati grazie al primo successo esterno del campionato, 
frutto di una prestazione senza sbavature e di un avversarlo che In 
casa viaggia In media retrocessione: Il Siena resta quarto, ma I soli 
sei punti In sei gare al «Franchi» sono II segnale di un malessere 
profondo. 

Senza l’Infortunato Locatelll, la squadra è priva di fantasia e anche 
quando tiene In mano le redini della partita crea pericoli con 
troppa difficoltà. Non è un caso che contro la Reggina II primo tiro 
arrivi dopo 61 minuti e sla di un centrocampista, Vergassola, che 
colpisce un clamoroso Incrocio del pali a Pellzzoll battuto. È 
l’episodio Intorno al quale ruota la partita, perché nove minuti 
dopo la Reggina trova II gol della vittoria: la triangolazione 
Mesto-Leon-Mesto sulla destra è tanto semplice quanto efficace, 
Mollnaro si fa tagliare fuori e stende l’esterno destro calabrese 
appena entrato In area. Rigore netto che Bianchi trasforma 
spiazzando Manninger. La rete è II premio a una prestazione In 
crescendo della Reggina, che costruisce la sua partita con 
giudizio e ritmo costante: a centrocampo Amorini è la mente, ben 
supportato da Tedesco e Tognozzl, sulle fasce Mesto e Modesto 
non soffrono mal l’Inferiorità numerica contro le due coppie di 
esterni avversari, sulla trequarti Leon non è al meglio, ma quando 
si accende diventa letale così come Bianchi. Nel Siena, Il solo 
Chiesa nel suol venti minuti finali riesce a portare un po ’ di vivacità 
e c’è da chiedersi se II suo Inserimento non sla tardivo. 


Bresciano. Quando la sfuriata 
dei rosanero sembrava esaurirsi, 
a due minuti dall'intervallo una 
dormita dei difensori di Zacche¬ 
roni consentiva a Conni di batte¬ 
re a pochi passi e di infilare l'I-O 
che cambiava il corso della gara. 
Nella ripresa gli ospiti non sape¬ 
vano più reggere l'urto alla pari, 
la squadra si allungava pericolo¬ 
samente nel tentativo di sostene¬ 
re uno Stellone isolatissimo. 
Con il passare dei minuti gli spa¬ 
zi per il Palermo aumentavano, 
Comotto salva sulla linea ed evi¬ 
ta il raddoppio di Simplicio, ma 
il 2-0 arriva poco dopo, a conclu¬ 
sione di un contropiede da ma¬ 
nuale. E Di Michele, autore del 
gol, dieci minuti dopo, in un' 
azione quasi fotocopia, pur in¬ 
fortunato offriva il pallone del 
tris ad Amauri. 11 tutto mentre 
Zac provava (inutilmente e tardi¬ 
vamente) a pescare dalla panchi¬ 
na e Rosina si vedeva negare dal¬ 
la traversa il gol della bandiera. 
Negli spogliatoi Francesco Gui¬ 
dolin, solitamente poco avvezzo 
alle dichiarazioni roboanti, dice¬ 
va senza giri di parole: «Abbia¬ 
mo giocato alla grande, il nostro 
è un grande primato e ce la go¬ 
diamo. Abbiamo sofferto solo 
nei primi quindici minuti». 11 
tecnico paragonava poi la sua 
creatura alla formazione leader 
della Bundesliga: «Siamo stati co¬ 
me il miglior Werder Brema, 
una squadra che mi piace guar¬ 
dare, che vince spesso in trasfer¬ 
ta, che a volte perde ma che gio¬ 
ca sempre bene». Gli infortuni 
di Corini e Di Michele non do¬ 
vrebbero essere nulla di grave, 
Guidolin ha chiamato a raccolta 
i tifosi ma ha rifuggito la parola 
scudetto: «E'obiettivo è la Cham- 
pions». Per il Torino, invece, sa¬ 
rà difficile andare oltre la salvez¬ 
za, anche se non era a Palermo 
«contro un avversario che in 
questo momento ci è indubbia¬ 
mente superiore», che i granata 
potevano pensare di far punti, 
come ha detto Zaccheroni. In¬ 
tanto il posticipo di domenica 
contro la Samp potrebbe essere 
l'ultima chance per la sua trabal¬ 
lante panchina. 



Il gol di David Di Michele 


RaflSca di gol, alla fine vince il Catania 

Gara a fasi alterne, poi Livorno sconfitto 3-2. Etnei al quarto posto 


M di Franco Patrizi 

SEMPRE CORONA Prosegue il mo¬ 
mento magico dell’attaccante catene¬ 
se che, contro il Livorno, sigla il gol del 
successo e permette alla formazione 

allenata da Marino di ottenere la seconda 
vittoria consecutiva, dopo una gara inten¬ 
sa e ricca di emozioni. I toscani si confer¬ 
mano tonici e ben messi in campo, pronti 
nel chiudere gli spazi e veloci nel ripartire 
affidandosi alle punte, in particolare al vi¬ 
vace Bakayoko. La squadra etnea non rie¬ 
sce a far decollare subito la propria mano¬ 
vra, ma viene fuori alla distanza, quando 
la tenacia e la continuità di Baiocco e soci 
viene premiata da un finale in crescendo 
culminato nel 3-2 allo scadere. Catania e 
Livorno si fronteggiano dovendo fare i 


conti con alcune assenze pesanti. 

I padroni di casa sono privi degli squalifi¬ 
cati Sottil e Mascara e dell'infortunato Sil¬ 
vestri, gli ospiti non possono contare su 
Rezaei, Antonio Filippini e Lucarelli, indi¬ 
sponibile delFultim'ora. La partita è mol¬ 
to tattica. Gli etnei reclamano un rigore 
per un tocco di braccio di Vigiani su cross 
di Baiocco, ma sono i toscani ad avere la 
prima palla gol, al 24', con Paulinho, che 
detta il passaggio a Morrone, salta Minelli 
e scaglia un rasoterra che si perde sul fon¬ 
do. I rossazzurri non pungono come in al¬ 
tre occasioni. Merito anche degli avversa¬ 
ri, compatti a centrocampo e attenti nel 
chiudere le fasce. La squadra di Marino 
passa al 35', grazie a un guizzo di Spinosi, 
rapido ad avventarsi su un tentativo di 
conclusione di Vargas. Giusto un istante 
prima che si vada negli spogliatoi, il Livor¬ 
no riequilibra il risultato con uno spunto 


personale dell'incisivo Bakayoko che si 
prende il gioco di quasi tutta la difesa av¬ 
versaria. 

Lo stesso Bakayoko si fa notare subito nel¬ 
la ripresa con una conclusione violenta 
che finisce a lato, quindi tocca a Spinesi 
provarci con un sinistro bloccato da Ame¬ 
lia. Il Catania ci riprova al 13' con una 
combinazione Corona-Caserta su cui Spi¬ 
nesi, in leggero ritardo, non trova l'attimo 
giusto per la correzione vincente. L'incon¬ 
tro s'infiamma al quarto d'ora con due re¬ 
ti nel giro di un minuto. Prima è il Livor¬ 
no a fare centro con Paulinho su corner di 
Passoni, quindi sono gli etnei a replicare 
con Caserta, autore di una conclusione 
dal limite. Sul 2-2 nessuno si accontenta. 
Fino a quando un banale errore in disim¬ 
pegno di Kuffour consente agli etnei di tro¬ 
vare l'affondo vincente con Corona alla 
quinta rete stagionale. 



e quote 


Ascoli - Empoli 
Catania - Livorno 
Lazio - Udinese 
Messina - Cagliari 
Palermo - Torino 
Sampdorìa - Chievo 
Siena - Reggina 
Cremonese - Venezia 
Saiernitana - Foggia 
Lucchese - Monza 
Pistoiese - Padova 
Gallipoli - Teramo 
Perugia - Taranto 
Parma - Inter 


Montepremi 

1 . 638 . 938,46 

Montepremi “9” 

483 . 811,23 

Ai 14 

320 . 327,00 

Ai 13 

6 . 322,00 

Ai 12 

475,00 

Ai 9 

2 . 337,00 


■|| del 12/11/2006 

Ascoii - Empoii 
Catania - Livorno 
Lazio - Udinese 
Messina - Cagiiari 
Paiermo - Torino 
Sampdorìa - Chievo 
Siena - Reggina 
Cremonese - Venezia 
Saiernitana - Foggia 
Lucchese - Monza 
Pistoiese - Padova 
Gaiiipoii - Teramo 
Perugia - Taranto 
Parma - inter 


Montepremi 

406 . 554,05 

Nessun 14 jackpot 

174 . 755,91 

Nessun 13 jackpot 
Nessun 12 

Agli 11 

6 . 361,00 

Ai 10 

383,00 


del 12/11/2006 

I corsa 2 

I corsa 1 

II corsa 1 
Il corsa 2 
incorsa X 
incorsa 2 
IV corsa 2 

IV corsa 2 

V corsa 1 

V corsa 1 

VI corsa 2 
VI corsa 2 
corsa + 7-1 

Montepremi 

181 . 002,78 

Nessun 14 

Ai 12 

9 . 533,44 

Agli 11 

635,57 

Ai 10 

57,60 


RISULTATI 

/\scoli - Empoli 
Catania - Livorno 
Fiorentina - Atalanta 
Lazio - Udinese 
Messina - Cagliari 
Milan - Roma 
Palermo - Torino 
Parma - inter 
Sampdorìa - Chievo 
Siena - Reggina 


0-1 

3-2 

3-1 

5-0 

2-2 

1-2 

3-0 

1-2 

3-0 

0-1 


PROSSIMO TURNO 

12“ di andata domenica 19/11 ore 15 

Ascoli - Fiorentina 

Cagliari - Palermo sabato ore 20.30 
Chievo - Atalanta 

Empoli - Milan sabato ore 18 

Inter - Reggina 

Livorno - Parma 

Messina - Lazio 

Roma - Catania 

Torino - Sampdoria ore 20.30 
Udinese - Siena 


MARCATORI 


Serie A 


8 reti: 
6 reti: 


5 reti: 


Rigano (Messina, 1 rig.). 
Bianchi (Reggina, 2 rig.), Bu- 
dan (Parma), Amauri (Paler¬ 
mo), Corini (Palermo, 3 rig.). 
Frick (Siena), Quagliarella 
(Sampdoria), Di Michele (Pa¬ 
lermo, 1 rig.). Rocchi (Lazio), 
Mutu (Fiorentina), Corona 
(Catania), Spinesi (Catania, 1 
rig.). Doni (Atalanta). 

4 reti: laquinta (Udinese, 1 rig.). Tet¬ 
ti (Roma), Oddo (Lazio, 2 
rig.). Crespo (Inter), Ibrahimo- 
vic (Inter), Stankovic (Inter), 
Toni (Fiorentina), Ventola 
(Atalanta). 

3 reti: Stellone (Torino), Bonazzoli 
(Sampdoria), Deivecchio 
(Sampdoria), Taddei (Roma), 
Amoruso (Reggina), Brescia¬ 
no (Palermo), Cordova (Mes¬ 
sina), Bakayoko (Livorno), 
Danilevicius (Livorno, 1 rig.). 
Mauri (Lazio), Buscè (Empo¬ 
li), Caudati (Empoli, 1 rig.), 
Pellissier (Chievo), Mascara 
(Catania), Suazo (Cagliari, 2 
rig.). 


2 

"-I—» 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Palermo 

27 

11 

9 

0 

2 

26 

15 

Inter 

27 

11 

8 

3 

0 

24 

13 

Roma 

23 

il 

7 

2 

2 

19 

8 

Atalanta 

16 

il 

4 

4 

3 

17 

16 

Catania 

16 

li 

4 

4 

3 

16 

17 

Siena (-1) 

16 

li 

4 

5 

2 

12 

IO 

Livorno 

16 

li 

4 

4 

3 

10 

11 

Empoli 

15 

li 

3 

6 

2 

11 

9 

Messina 

14 

li 

3 

5 

3 

15 

15 

Sampdorìa 

13 

li 

3 

4 

4 

17 

16 

Udinese 

13 

11 

3 

4 

4 

10 

12 

Lazio (-3) 

12 

11 

4 

3 

4 

15 

10 

Cagliari 

11 

11 

1 

8 

2 

10 

11 

Parma 

8 

11 

2 

2 

7 

12 

22 

Torino 

8 

.li. 

.i. 

5 

.5. 

6 

16 

Milan (-8) 

7 

11 

4 

3 

4 

11 

12 

Ascoll 

4 

.li. 

.ò. 

4 

7 

5 

' 15" 

Fiorentina (-15) 

3 

li 

6 

0 

5 

18 

13 

Chievo 

3 

11 

0 

3 

8 

7 

17 

Reggina (-15) 

0 

11 

4 

3 

4 

12 

15 






























































































l’Unità 15 

lunedì 13 novembre 2006 


LO SPORT 


Le partite 


Siena 


Ieri pomeriggio 


Catania 


Reggina 1 

SIENA: Manninger, Negro, Gastaldello, Rinaudo, Molina- 
ro, Antonini (27' st Chiesa), D'Aversa, Vergassola, Cozza 
(45' pt Candela), Bogdani, Frick (17' st Cervia). 

REGGINA: Pelizzoli, Lanzaro, Lucarelli, Aronica, Mesto 
(40' st dosa), Tognozzi, Amerini, Tedesco, Modesto, Le¬ 
on (36' st Missiroli), Bianchi (47' st Rios). 

ARBITRO: Rizzoli 

RETI: nel st 25' Bianchi (rigore). 

NOTE: angoli 9-3 per il Siena. Recupero 1 ' e 4'. Ammoni¬ 
ti: Lanzaro, Lucarelli, D'Aversa, Frick, Negro, Gastaldel¬ 
lo, Leon, Tedesco e Tognozzi. 


3 


Livorno 2 

CATANIA: Pantanelli, Sardo, Minelli, Stovini, Vargas, 
Baiocco, Edusei (25' st Biso), Caserta, Colucci (40' st Del 
Core), Spinesi, Corona. 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Kuffour, Galante, Pasqua¬ 
le, PfertzeI (15' st Cesar Prates, 38' st Balleri), Morrone, 
Passoni, Vigiani, Bakayoko, Paulinho (15' st Danilevi- 
cius). 

ARBITRO: N. Ayroldi 

RETI: nel pt 35'Spinesi, 48' Bakayoko; nel st 15' Pau¬ 
linho, 16' Caserta, 45' Corona. 

NOTE: ammoniti Pantanelli, Grandoni, Sardo e Vargas. 


Ascoii 0 

Empoii 1 

ASCOLI: Pagliuca, Nastase, Pecorari, Codini, Lukovic (1 ' 
st Guberti), Fini (5' st Perrulli), Zanetti, Galloppa, Pesce, 
Paolucci (26' st Deivecchio), Bjelanovic. 

EMPOLI: Balli, Raggi, Vanigli, Marzoratti, Lucchini, Bu¬ 
scò, Marianini, Moro, Matteini (13' st Pozzi), Vannucchi, 
Saudati (40' st Ascoli). 

ARBITRO: Dondarini 
RETI: nel pt 7' Buscò. 

NOTE: angoli 8-3 per l'Ascoli. Recupero: 1 ' e 4'. Ammo¬ 
niti: Raggi, Zanetti, Galloppa, Lucchini, Pozzi. 


Messina 2 

Cagliari 2 

MESSINA: Storari, Lavecchia, luliano. Morello, Parisi, Al- 
varez (36' st Ogasawara), Cordova, De Vezze, Masiello, 
Fioccar! (15' st Iliev), Riganò. 

CAGLIARI: Chimenti, Ferri, Lopez, Bianco, Agostani, 
Biondini (40' st Del Grosso), Conti, Colucci (1 ' st Langel- 
la). Capone (1 ' st Budel), Pepe, Esposito 

ARBITRO: Giannoccaro 

RETI: nel pt 35' Cordova, nel st 8' Esposito, 19' Riganò, 
48' Conti. 

NOTE: angoli 7 a 5 per il Messina. Recuperi 2' e 4'. Am¬ 
moniti: Langella, Masiello, La Vecchia, Conti e Cordova. 


Ieri sera 

Parma 1 

Inter 2 

PARMA: Bucci (23' st De Lucia), Coly, Contini, Paci, Bec¬ 
chetti, Creila, Ciaramitaro, Pisano (38' st Gasbarroni), 
Morfeo, Muslimovic, Budan (33' Couto 5.5). (26 Ferronet¬ 
ti, 7 Castellini, 21 Cigarini, Belano). 

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Materazzi, Grosso 
(44' st Gonzales), Vieira, Dacourt, Zanetti, Figo (30' st So¬ 
lari), Ibrahimovic 6.5, Crespo (19' st Cruz). (1 Tolde, 16 
Burdisso, 25 Samuel, 6 Maxwell). 

ARBITRO: Saccani. 

RETI: nel pt 15' Ibrahimovic, 26' Budan; nel st' 47' Cruz. 
NOTE: espulso; al 49' st Ibrahimovic; ammoniti: Contini, 
Vieira, Dacourt, Couto e Coly. 


Armanì «brinda» 
Un altro finale nero 
per la Fortìtudo 

Basket, finisce 91 -85 la supersfida 
Belinelli non basta, decide Schuitze 


FINALISTE scudetto un anno e mezzo fa, 
frullate e rifatte la scorsa estate da un miliarda¬ 
rio innamorato (Giorgio Armani) e da un pa¬ 
dre-padrone (Michele Martinelli), ieri sera Olim- 


M di Salvatore Maria Righi 


pia e Fortitudo si so¬ 
no incontrate per l’en¬ 
nesima volta. Era il 
piatto forte della set- 

tima giornata del campionato di 
basket, ma non perché fosse in pa¬ 
lio la vetta della classifica. Quella è 
spartita equamente da Siena e dal¬ 
la Virtus Bologna, che ieri ha perso 
la verginità contro Treviso. La pri¬ 
ma sconfitta in campionato lascia 
le V nere ancora lassù, insieme al 
Montepaschi che è nuovo di zec¬ 
ca. E questa è la differenza tra le 
due bolognesi, schiaffeggiate en¬ 
trambe ieri: ma le V nere continua¬ 
no a sorridere, la Effe è ormai in un 
tunnel da psicodramma. Eppure 
al Fomm la carne al fuoco era tan¬ 
ta. La Climamio costretta a vince¬ 
re visto il molino da tre vittorie in 
nove partite, la gran parte delle 
quali buttate via dopo rimonte ri¬ 
pide come il Tourmalet. Dilapida¬ 
te, insomma. Milano obbligata a 
non perdere per non lasciare il tre¬ 
no delle battistrada. Soprattutto 
per non rovesciare il secchio del 
latte dei faticosi progressi dopo un 
avvio a motore imballato. Poi 


c'era anche il pepe lasciato dalla fi¬ 
nale 2005, quando EAquila bian- 
coblù strappò lo scudetto in extre¬ 
mis ai biancorossi. Una coltellata 
alEOlimpia che da allora ha un 
chiodo fisso, quando incrocia la 
rotta della Fortitudo: rimettere in¬ 
dietro le lancette e rifare quelEulti- 
ma azione. Tornare dal futuro 
non si può, ma vendicare quella 
delusione sì. Non a caso ieri sera 
ha deciso la partita per Milano 
uno dei reduci da quella finale, 
Sven Schuitze. Un tedescone che 
per mestiere occupa spazio sotto 
canestro, fa sentire il suo fisicaccio 
e in poche parole fa il mediano del 
parquet. Per un capriccio del 
basket, però, Schuitze ha il pallino 
dei tiri da tre punti, quelli da sei 
metri e 25 : quelli per le mani vellu¬ 
tate, per capirci. Ad un amen dalla 
fine, quando la partita era incaglia¬ 
ta su una parità vietata ai deboli di 
cuore (83-83), è stata proprio una 
sua fiondata siderale a dare la spin¬ 
ta all'Armani. Bologna non si è 
più ripresa dalla shock, anche se 
ha tentato di non farsi soffocare 
un'altra volta, ma in un minuto 
c'era poco da fare. È finita 91-85 
per Milano, nonostante i 31 punti 
di Marco Belinelli. Uno dei pochi 
della Fortitudo non comprati la 


scorsa estate dall'Armani, che ha 
portato via da Bologna tre america¬ 
ni, Garris, Green e Watson, e ha 
fatto la corte anche a Stefano Man- 
cinelli, ieri infortunato. Per uno 
dei tanti corollari della legge di 
Murphy, che si applica anche al 
basket, appena cedi un giocatore 
ad un'altra squadra, specialmente 
una tua rivale acerrima, quello stes¬ 
so giocatore te la fa pagare a caro 
prezzo e appena gioca contro di te 
fa una partita che nemmeno Mi¬ 
chael Jordan. Figuriamoci l'Arma- 
ni, che di giocatori alla Climamio 
ne ha portati via addirittura tre. 
Garris, Green e Watson, puntual¬ 
mente, hanno fatto un partitone e 
sono stati decisivi a dare un'altra 
spallata alla Fortitudo che non sa 
più cosa inventarsi per vincere. An¬ 
che perché, a parti invertite, la leg¬ 
ge di Murphy non vale. Shumpert 
e Cavaliero, gli ex di Milano che 
ora giocano a Bologna, hanno ver¬ 
gato una partita impalpabile. 
L'Aquila toma da Milano con la 
terza sconfitta nelle ultime quat¬ 
tro partite, il ciclo di sfide che dove¬ 
va far decollare il gmppo di Frates 
che è stato assemblato per i primi 
quattro posti in campionato e la 
Top 16 di Eurolega, e ora vede col 
binocolo entrambi. Il padre-padro¬ 
ne Martinelli, quello che fa le squa¬ 
dre e le rifila così impacchettate al¬ 
l'allenatore, ha fatto ribaltoni per 
molto, ma molto meno. 

Risultati: Siena-Livorno 101-76, Udi- 
ne-Biella 89-91, Virtus Bologna-Treviso 
59-64, Napoli-Roma 70-63, Varese-Tera- 
mo 81-75, Capo d’Orlando-Scafati 77-78, 
Montegranaro-Cantù 83-68, Avellino-Reg- 
gio Emilia 90-80. 



Rocca solo terzo. Vince Raich 


A LEVI, IN FINLANDIA, la stagione dello sci alpino maschi¬ 
le riparte dal trionfatore della scorsa stagione: Benjamin Rai¬ 
ch. L’austriaco, infatti, si aggiudica lo slalom speciale, batten¬ 
do lo svedese Markus Larsson e l’azzurro Giorgio Rocca. 


Teleshock 


Danilo Neri 

Quello squillo a Mosca 


G uida al campionato 

(Italia 1) 

Si parla di Milan, e Maurizio 
Mosca accusa la squadra di 
essere troppo vecchia: 

«Anche Berlusconi sta 
benissimo, ma a 70 anni non 
può mica giocare 90 minuti 
in serie A». Poi il giornalista si 
sposta sulla Fiorentina: 
«Pazzini è bravo, Montolivo 
invece è più farfalletta». Ce 
n'è anche per gli 
organizzatori del Pallone 
d'Oro: «Se non lo danno a 
Buffon, vado a Parigi e 
prendo a calci il loro 
presidente». Poco dopo, in 
piena diretta, squilla un 
telefonino. È quello di 
Mosca, che lo tira fuori dalla 
giacca e controlla da chi è 
arrivata la chiamata. Mino 
Taveri si guarda attorno 
sconsolato: «Ma cosa fa?». 
Piange (anche) il telefono. 
Quelli che il calcio (Rai 2) 
Gene Gnocchi ribattezza 
Simona Ventura «la mia fida 
vailetta». Lei replica così: «Sei 
sicuro di aver detto fida e non 


qualcos'altro?». Poi Gnocchi 
presenta due ragazze come 
«le possibili sostitute della 
Ventura, che ormai è sul viale 
del tramonto». La prima 
afferma con orgoglio di 
essersi laureata alla Bocconi 
di Milano. La comica Lucia 
Ocone (questa volta nei 
panni di Beatrice Bonomeo) 
è fulminea: «Abbiamo fatto 
un sondaggio chiedendo agli 
italiani se le credono: il 95% 
ha risposto ah ah ah». 
Ventura ghigna. Il 
programma è mio e lo 
gestisco io. 

Controcampo (Italia 1) 

Si discute di gol non visti. 
Molti invocano i sensori sulle 
porte. Giampiero Mughini è 
dubbioso: «Siete davvero 
sicuri che mettendo dei 
piripicchi sui pali le cose 
migliorerebbero?». Qualcuno 
si lamenta per l'eccessiva 
presunzione degli arbitri. 
Mughini osserva: «È vero, è 
evidente che sono proprio 
dei narcisi. Anzi, dei 
narcisoni». Belli e impossibili. 


VoEey, lltalia dei record trova la Russia 


Ai Mondiali, le azzurre battono il Giappone 3-0 e volano in semifinale 


■ di Alessandro Ferrucci 


RECORD E SEMIFINALE. Ai Mon¬ 
diali giapponesi, le ragazze di Bardoli¬ 
ni, travolgono per 3-0 (25-17, 28-26, 
25-23 i parziali) le padrone di casa, 

e conquistano sia l'ottava vittoria consecu¬ 
tiva, sia il passaggio in semifinale come mi¬ 
glior sestetto del girone E. 

Classifica che gli permette di evitare le fuo¬ 
riclasse brasiliane, a favore della Russia di 
Gianni Caprara: squadra ostica e impegna¬ 
tiva ma più abbordabile rispetto alle ragaz¬ 
ze carioca (per loro la Serbia-Montenegro). 
Traguardo conquistato senza aver ceduto 
nemmeno un set nella seconda fase e di¬ 
mostrando di essere un gruppo solido ed 
equilibrato che non si fa neanche intimori¬ 
re da un palazzetto gremito da 8.000 perso¬ 


ne che sostengono vivacemente la forma¬ 
zione di casa. Con Simona Rinieri in grado 
di realizzare, contro le nipponiche, una 
prova eccellente contraddistinta da 20 
punti personali (compreso un muro). In 
una gara che vede le giapponesi farsi sotto 
solo nel secondo set quando riescono a cre¬ 
are qualche problema alle azzurre, proba¬ 
bilmente deconcentrate sia dall'estrema fa¬ 
cilità con la quale si sono imposte nel pri¬ 
mo, sia dall'infortunio alla caviglia destra 
occorso a Paola Paggi sul 14-11 (la centrale 
della Foppapedretti Bergamo è ricaduta 
male dopo un attacco murato e rischia 
uno stop forzato). Sta di fatto che da quel 
momento in poi l'Italia si è bloccata, su¬ 
bendo un parziale di 9-2 (con 4 errori) che 
ha portato il Giappone, per la prima volta, 
davanti. Le nipponiche hanno anche avu¬ 
to l'occasione di pareggiare i conti (come 
set), ma due muri inaspettati della Lo Bian¬ 


co e una serie di attacchi della Rinieri, han¬ 
no sbloccato la situazione, fino a quando 
l'Italia ha chiuso ai vantaggi. Per poi chiu¬ 
dere i conti nel terzo: «Abbiamo giocato 
una buona partita - dichiara un soddisfat¬ 
to et azzurro - contro la squadra più forte 
del girone. Abbiamo giocato bene sia 
quando abbiamo combattuto punto a 
punto, che quando siamo stati anche in 
svantaggio. Stiamo imponendo il nostro 
gioco». 

Un gioco che ha permesso a Piccinini e 
compagne di eguagliare il record stabilito 
nel 1998 dagH uomini del volley, durante i 
Mondiali giapponesi: anche allora i ragaz¬ 
zi guidati da Bebeto furono in grado di ot¬ 
tenere otto vittorie consecutive (e di ag¬ 
guantare il terzo titolo consecutivo). 
Primato che le ragazze intendono battere 
da mercoledì quando affronteranno la se¬ 
mifinale contro la Russia. 


Serie B 


RISULTATI 

Albinoleffe - Genoa 
Bari - Napoli 
Boiogna - Arezzo 
Brescia - Mantova 
Cesena - Prosinone 
Crotone - Modena 
Juventus - Pescara 
Piacenza - Lecce 
Spezia - Vicenza 
Treviso - Rimini 
Verona - Triestina 


1-1 

oggi 20.45 
1-0 
0-0 
2-1 
3-0 
2-0 
3-2 
1-0 
1-0 
0-1 


PROSSIMO TURNO 
12’ di andata sabato 18/11 ore 16 

Aibinoieffe - Juventus 
Arezzo - Brescia 
Prosinone - Bari 
Genoa - Spezia 
Lecce - Crotone 

Mantova - Piacenza lunedì ore 20.45 

Modena - Cesena 
Napoii - Boiogna 
Rimini - Verona 

Tdestina - Pescara venerdì ore 20.45 

Vicenza - Treviso 


MARCATORI 

7 reti: Adailton (Genoa, 3 rig.), Bel¬ 
iucci (Bologna, 2 rig.). 

5 reti: Beghetto (Treviso), Bernacci 
(Mantova), Del Piero (Juven¬ 
tus), Trezeguet (Juventus). 

4 reti: Jeda (Rimini), Ricchiuti (Rimi¬ 
ni), Scuiii (Genoa), Di Nardo 
(Prosinone), Lodi (Prosino¬ 
ne), Papa Waigo (Cesena), 
Peilè (Cesena), Saivetti (Ce¬ 
sena, 1 rig.). 

3 reti: Varricchio (Spezia), Carezza 
(Pescara), Bucchi (Napoli, 1 
rig.). Calalo (Napoli), Caridi 
(Mantova, 2 rig.), Nedved (Ju¬ 
ventus), Greco (Genoa), Ros¬ 
si (Genoa), Margiotta (Prosi¬ 
none), Giampaolo (Crotone), 
Santoruvo (Bari). 


g 1 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

PATTE 

SUBITE 

Piacenza 

22 

11 

7 

1 

3 

13 

12 

Genoa 

21 

11 

6 

3 

2 

20 

13 

Juventus (-9) 

20 

11 

9 

2 

0 

20 

3 

Bologna 

19 

11 

6 

1 

4 

13 

11 
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SETTANTAME.A DOLLARI PLR GLI OCCfflALI 
SPERICOLATI DI STEVE MCQUEEN 

Che in tanti condividessero con Vasco il grido «Voglio una 
vita come Steve McQueen» è cosa nota. Non si sapeva, 
invece, che cosa fossero disposti a fare i fans delFattore 
morto nel 1980 per accapanarsi un qualche cimelio di 
quella spericolata esistenza. Lo abbiamo imparato un paio di 
sere fa, durante un'asta sui memorabilia di McQueen tenuta 
dalla casa Bonhams di Los Angeles. Per un paio di occhiali 
da sole, infatti, sono stati pagati ben 70mila e duecento 
dollari: occhiali italiani, pieghevoli, prodotti dalla Persol e 
indossati dall'attore nel film «11 caso Tomas Crown». 

Tra i 200 oggetti in vendita anche moto, giacche di cuoio. 



jukebox. Tra le moto una Crocker del 1937 ha raggiunto il 
prezzo record di 276.500 dollari, mentre una «Indian Sport 
Scout del 1934» è stata pagata 155mila bigliettoni. 
Decisamente più piccola la cifra per una Harley Davidson 
Model B del 1929: solo 32mila dollari. 

All'asta anche una MasterCard con il nome di McQueen 
stampigliato e battuta a 8500 dollari. Ancora più incredibile 
la cifra spesa per il certificato di proprietà di una Polis Royce: 
4mila dollari. Ricavato totale dell'asta: 2,9 milioni di dollari. 
«Sarà carino per gli altri avere un pezzo di Steve... e ricordarlo 
ogni giorno», ha commentato la vedova Barbara. Di sicuro 
chi può pagare 70mila dollari per un paio di occhiali ha una 
vita spericolata. O quantomeno un portafoglio spericolato.. 

Andrea Carugati 


EVENTI Gran serata con Da¬ 
rio, Franca, e il gruppone del 
vecchio spettacolo «Ci ragiono 
e canto». Con Giovanna Mari¬ 
ni, Pietrangeli, Amodei, i Piade- 
na. A Roma davanti a un muc¬ 
chio di studenti che non sanno 
chi è che ha visto un re... 


M diToni Jop /Roma 



re metri di distanza, facciamo quattro. Ma lui, Da¬ 
rio, è lì in piedi, impettito, pancia in fuori e capelli 
indietro che dice delle cose in scena; lei. Franca, 
sta seduta in prima fila e lo corregge da dietro i 
suoi occhialoni: «Macché trent'anni, Dario, "Ci 
ragiono e canto" la mettevi su quarant'anni fa, 
quaranta». Lui sorride a modo suo, tanto trenta o 
quaranta che differenza fa? Quasi vero, quasi fal¬ 
so: che problema c'è? È il teatro bellezza, l'unico 
luogo della terra dove tutto è vero, anche il falso. 



Un’immagine del «Ci ragiono e canto» d’epoca con Dario Fo. Sotto, Franca Rame nello stesso spettacolo 



con Dario Lo 


11 pubblico ride, se la ride, mentre circonda la cop¬ 
pia di gratitudine e di affetti, una torta insolita of¬ 
ferta da mani insolite dentro la stmttura non pro¬ 
prio bellissima del teatro Ateneo della Università 
La Sapienza di Roma, l'altra sera; che bella sera. Sa¬ 
ranno in trecento, seduti, in piedi, accoccolati, 
compressi, semiesclusi, defilati, profilati, occhi di 
sguincio che scavallano teste, spalle per vedere, 
sbirciare l'imponenza solare di questo buffo miste¬ 
ro d'uomo che ha «visto un re che piangeva, sedu¬ 
to sulla sella». E gli hanno dato il Nobel, facendo 
schiattare d'invidia e di rancore una massa di poe¬ 
ti e scrittori devoti alla santità della loro trascen¬ 
dente, dolorosa densità. Ma questo un bel giorno 
ha visto un re che piangeva su una sella e un «vi- 
lan» (un contadino) che invece rideva: non capita 
a tutti e nemmeno tutti i giorni. Un momento: si 
diceva del pubblico. A parte qualche mezz'età in 
ordine sparso, la massa non superava di media i 
vent'anni. Tutti studenti universitari, niente m- 
ghe e molti capelli, ci giureremmo nemmeno seni 
rifatti. Una platea «nature», vergine per certi aspet¬ 
ti non sessuali, tenuta a non avere memoria o me¬ 
glio coscienza di quel che è successo negli ultimi 
quarant'anni per le strade, nelle piazze, nei consi¬ 
gli di fabbrica, «nei campi e nelle officine» (grazie 
Paolo Pietrangeli, c'era anche lui). Tutta gente cre¬ 
sciuta nel mare della «disillusao», allevata con 
mangimi televisivi abbastanza cmdeli, uno soprat¬ 
tutto, bastardo e vigliacco che suona così: sei solo 
al mondo e ci resterai perché ogni volta che ti 
muovi in compagnia fai solo disastri. Che ne san¬ 
no loro di Ci ragiono e canto? Conviene spiegare in¬ 
tanto perché una adeguata rappresentanza di 
quella pazzesca operazione cultural-politico-tea- 
tral-didascalica andata in scena con gran scandalo 
nell'Italia del lontano 1966 (sui tempi aveva ragio¬ 
ne Franca) stava lì davanti a quei ragazzi. Dario Fo, 
con Franca Rame, era la fionda di quella impresa 
che voleva raccontare il tempo che passa portan¬ 
do sul palco i canti, i movimenti, i gesti ritmici dei 
lavoratori. Lui sapeva di teatro e anche di scrittu¬ 
ra, gli altri - musicisti, musicologi, ricercatori e in¬ 
terpreti che erano tutte queste cose insieme - si fi¬ 
davano. Gli altri erano: Michele Straniero, Giovan¬ 
na Marini, Ivan Della Mea, Paolo Pietrangeli, i Pia- 
dena. Fausto Amodei, Rosa Balistreri, Paolo Ciar- 
chi, Giovanna Daffini, il coro del Galletto di Gallu¬ 
ra... Era l'anima del Nuovo Canzoniere Italiano, at¬ 
torno al quale girava un altro mucchio di bella 
gente, a cominciare da Jannacci. Era anche il de¬ 
monio, per il potere e per il sistema di allora e an¬ 
che per quello radiotelevisivo di adesso, visto che 


le tracce di questa meraviglia hanno ancora una 
circolazione quasi Carbonara. Così, una sedia per 
Dario, altre per Giovanna Marini, Paolo Pietrange¬ 
li, Fausto Amodei, i Piadena con annessi i ragazzi 
del coro del Testaccio. 11 fatto è che quella fila di 
seggiole chiudeva la seconda giornata dedicata 
dall'ateneo romano alle celebrazioni per il cin¬ 
quantenario della insopprimibile storia umana e 
professionale di Dario e Franca assieme. Ieri, c'era 
la festa delle feste e ve la racconta Rossella Battisti 
qui sotto. Non vi abbiamo ancora detto: a tutti gli 
studenti che partecipavano alla serata sono stati 
dati dei crediti, come fosse un seminario - lo era - 
per cui era attivo un amo istituzionale molto inte- 



■ di Rossella Battisti / Roma 


E clàppete, clàppete, clàppete. Non c'è più biso¬ 
gno d'incitamenti, di ma che aspettate a batte¬ 
re le mani: Dario Fo si affaccia nell'aula magna 
della Sapienza ed è un fragoroso diluvio di ap¬ 
plausi. Stessa pioggia sonora per Franca Rame 
che appare pochi secondi dopo sulla soglia. Un 
inizio al calor bianco per una festa di cui la cele¬ 
bre coppia si dice «commossa», anche conside¬ 
rando che a Milano («la città dove siamo nati 
quasi fisicamente e cresciuti come attori e auto¬ 
ri») dal Nobel in poi non li «riconosce più», li 
tratta da «estranei». Fortuna che c'è il resto del 
mondo che compensa. Persino in Cina rappre¬ 
sentano i lavori di Fo, e in in Francia a Monte- 
pellier da domani parte un festival tutto dedica¬ 
to a lui con sedici compagnie (sette professio¬ 
nali) intente a portare in scena le sue opere. For- 


ressante. Era meglio per loro se c'erano, quindi, 
ma da quel che hanno fatto e cantato e scoperto 
con gioia, se i loro corsi vanno avanti così quei ra¬ 
gazzi, nonostante i tempi grami, saranno più ric¬ 
chi di felicità che di crediti. Tra l'altro, prima che 
Dario si sganciasse dalla platea, aveva appena fini¬ 
to di applaudire una messinscena {Il finto marito) 
di Flaminio Scala, diretta da Fermccio Marotti e 
interpretata con sapienza e stoffa di prima qualità 
dagli studenti dell'Università romana. Un pezzo 
di commedia dell'arte, la nostra anima più pro¬ 
fonda e trascurata, che può tranquillamente gira¬ 
re i palchi del mondo per professionalità ed equili¬ 
brio: gli inglesi saranno i migliori a mettere in sce- 

Dario incanta i ragazzi 
Franca fa ii coro 
È iui che ha visto un re 
Pietrangeii intona 
Contessa, Amedei fa 
ie sue perie, Giovanna.. 


tuna che c'è Roma, la dedita attenzione di Fer¬ 
ruccio Marotti che dopo averli ospitati a più ri¬ 
prese in master class all'Ateneo, è riuscito a far 
«laureare» Dario nel maggio scorso (il diploma 
per Franca è in pole position, pronto a superare 
gli ostacoli burocratici). E a tornare a far festa ai 
suoi ottanta istrionici anni, accanto a Franca, 
sua indispensabile metà d'arte e di vita. La mu¬ 
sa incontrata a teatro, in fuga dagli studi di ar¬ 
chitettura, intraprendendo insieme mezzo se¬ 
colo di misteri buffi e di satire. 

L'occasione è trina, un tuffo nella commedia 
dell'arte tra Aula Magna e Teatro Ateneo, tre 
giornate di viaggio tra i comici italiani con in¬ 
contri, concerti (sabato scorso quello del Nuo¬ 
vo Canzoniere Italiano tornato a intonare con 
Fo i folk-canti di uno spettacolo del 1966), vi¬ 
sioni (oggi la chicca del film russo del 1922, ine¬ 
dito in Italia, che riprende La principessa Turan- 


na Shakespeare, ma ci vuole tutta la malizia italica 
per tenere in piedi uno spettacolo dell'iperbole fi¬ 
sica, avvincente, comica e folk come un rotocalco 
popolare. 

Un po' come Ci ragiono e canto. Dove l'invenzio¬ 
ne, la creazione, tagliavano la strada alla filologia, 
al rispetto delle fonti, dei fatti ma allegramente, 
come si conviene a chi è convinto che si può cam¬ 
biare il mondo agitando una bandiera simbolo di 
«un'idea d'amor». Allora, converrà trasmettere a 
reti unificate l'interpretazione che Dario ha offer¬ 
to di Ho visto un re, sua creatura e per quanto ci ri¬ 
guarda la più bella canzone italiana di sempre. Fa¬ 
ceva tutto: il coro, la musica, parte del testo - can¬ 
tava l'immenso Delio dei Piadena - mentre il pub¬ 
blico, Franca su tutti, accordava «Ah beh, sì beh». 
Ma che ne sanno loro? Bastava, tra la folla, la pre¬ 
senza di Vincenzo Vita, assessore alla cultura della 
Provincia di Roma, con la memoria di un buon 
compagno, unico politico presente a trascinare il 
resto della banda? E ridevano, infatti, sorpresi dal¬ 
la gabola che investe il contadino, quello che è 
meglio che non pianga, altrimenti fa soffrire il ric¬ 
co, il vescovo, il re, l'imperatore, la crema sensibi¬ 
le della high society. Giovanna Marini, dal canto 
suo, è la Memoria del gmppone e, capelli bianchi 


dot di Evgenij Vachtangov) e in mezzo la festa. 
La festa per Dario e Franca. Aperta dai lazzi e le 
pulcinellate degli artisti di strada del Teatro 
Potlach. Perepè e pernacchi, sbaffi di colore, 
trampolieri e auguri alla coppia maestra della 
commedia dell'arte. 

C'è una passerellina politica (Rodano-Vita-Bor- 
gna, persino Tana de Zulueta al volo che ringra¬ 
zia per l'appoggio alla legge per la riforma tv), 
inevitabile ora che anche Franca calca il Senato 
che trova «inquietante» e faticoso. «Sto andan¬ 
do a scuola da senatrice», scherza e ammette 
l'imbarazzo di un sì all'Afghanistan e un orgo¬ 
glioso no all'indulto. 

Ma è tempo di festa, stasera. Di nuovi amici 
che arrivano a salutare. Come Andrea Cosenti¬ 
no con la sua tv portatile, quella che ti fai da so¬ 
lo con una parrucca, due bambolotti (per il 
campo lungo) e un mappamondino per il tele¬ 


chitarra in mano, con la sua incredibile voce, spie¬ 
ga, canta, intona, presenta, racconta. Fredda e sa¬ 
piente, quanto Paolo Pietrangeli è caldo, quanto 
Amodei è diabolicamente ironico - quel lazzaro¬ 
ne del Della Mea aveva un appuntamento col me¬ 
dico, succede - quanto i Piadena sono angeli la cui 
anima è il corpo. Chi sono? Cosa stanno facendo, 
da che pianeta vengono? Prendi Amodei: è l'auto¬ 
re di Per i morti di Reggio Emilia e la canta perché 
sennò Franca lo randella ma l'ottanta per cento di 
quelli che la conoscono è convinto che sia «di 
anonimo». Come Paolo, che è l'autore di Contes¬ 
sa, un brano bellissimo che per troppi è «di anoni¬ 
mo». Fortuna che anche Paolo canta la sua politi¬ 
camente scorretta Contessa dopo aver intonato 
quello splendore del Vestito di Rossini. Mentre Da¬ 
rio è sempre lì che accompagna. Dimenticavo di 
dirvi che si è intrawisto un microfono per qual¬ 
che minuto ma che poi è scomparso: un live sen¬ 
za amplificazione. Dimenticavo anche di raccon¬ 
tarvi che è la serata finita mentre da una standing 
ovation è uscita spontanea una «Bandiera rossa» 
che, ragionando e cantando, ha fatto venire il 
groppo in gola a un mucchio di gente a caccia di 
un vecchio tarlo del pensiero: un'altra vita è possi¬ 
bile, se ci si crede e non si sta da soli. 


giornale. La tv on demand (basta comporre 
due numeri di telefono: quello fisso o quello 
portatile, di Cosentino, naturalmente). La tv 
senza censure pronta a ospitare Sabina Guzzan- 
ti (in platea, pronta anche lei a dare il suo 
omaggio) e Fo, il maestro, quello che anni fa 
ha introdotto lo stesso Cosentino ai segreti del 
teatro proprio nell'Ateneo romano. 

E ci sono i vecchi amici. Eugenio Barba da lon¬ 
tano. Che manda un video corto e commoven¬ 
te dal suo Odin Teatret in Danimarca, un augu¬ 
rio alle ottanta primavere di Fo dalle settanta 
primavere di Barba. Ricorda, Fo, quell'amicizia 
a teatro nata da giovani, praticamente ragazzi. 
Quando Dario mise pace tra Etienne Decroux 
e Jacques Lecoq, i due grandi mimi in competi¬ 
zione. Lui gli fece il verso e loro scoppiarono a 
ridere e si abbracciarono. Entrò Barba, li vide e 
scoppiò a piangere. 


RINGRAZIAMENTI Aula magna piena. Con Sabina Guzzanti, Cosentino e un video del regista Barba 

Per Dario e Franca una festa tutta da ridere 
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Mario Merola. l’arte venuta dalla strada 



Mario Merola in due immagini 


IL LUTTO Questa 
volta non ce l’ha fat¬ 
ta. Merola è stato una 
delle voci più intense 
di un feeling napoleta¬ 
no molto radicato. Au¬ 
tore di sceneggiate, 
interprete fortissimo. 
Aveva fatto delle lacri¬ 
me un’arte teatrale 

■ di Leoncarlo Settimelli 

/Segue dalla prima 



n modello di cui 'O zappatore 
è forse l'esempio più classico 
ma anche d'impianto più 
semplice. 

Mentre il resto - cioè le altre 
sceneggiate - è tagliato alla 
grossa: si prende cioè una can¬ 
zone e se ne amplia il noccio¬ 
lo, puntando su alcune figure 
classiche, per esempio isso es¬ 
sa e ’o malamente, dove quest' 
ultimo è naturalmente il catti¬ 
vo, colui che approfitta della 
bontà degli altri ma che alla fi¬ 
ne soccombe, per la gioia del¬ 
lo spettatore che urla contro i 
cattivi e applaude i buoni e 
che vuol tornare a casa con¬ 
tento di aver visto il bene 
trionfare. 

Merola era «'o malamente»? 
11 suo volto, la forza che espri¬ 
meva il suo corpo, lo stile pie¬ 
no di aggressivi melismi che 
scaturivano dalla sua gola, po¬ 
tevano farlo credere. Ma sa¬ 
rebbe stato troppo semplice. 
Eppoi «'o malamente» non 
entra mai nel cuore del pub¬ 
blico, come invece Merola 
aveva saputo fare, anche se i 
suoi atteggiamenti pubblici 
qualche volta potevano appa¬ 
rire confinanti con le figure 
di quella Napoli violenta esi¬ 
bita in scena. Non è un miste- 


Nasce in una 
famiglia povera 
Non va a scuoia 
impara da soio 
a leggere e 
scrivere... 


ro che girasse armato e noi 
stessi, una sera, lo avevamo vi¬ 
sto sbattere sul tavolo un'ar¬ 
ma, che lui si affrettava a di¬ 
chiarare gli servisse solo per 
difendersi. 

Dunque, preferiva il ruolo del¬ 
la vittima, a quello che - par¬ 
liamo sempre di sceneggiata - 
sembra trascinato dal Desti¬ 
no verso la sconfitta ma che 


poi si riscatta rivelando che il 
colpevole è l'altro, inondan¬ 
do di lacrime il palcoscenico 
e soprattutto facendo svuota¬ 
re le sacche lacrimali degli 
spettatori. Ed eccoli i titoli del¬ 
le sue sceneggiate, da Malu fi¬ 
glio (e subito si intuisce il plot 
drammatico del discendente 
che prende una cattiva stra¬ 
da) a Camorra (tema assai po¬ 
polare, no?), da Mamma addò 
sta? a I figli so'piezz"e core, da 
'O vendicatore fino appunto a 
'O zappatore, dove due poveri 
contadini si svenano per man¬ 
dare il figlio a studiare a Napo¬ 
li, ma lui spende tutto in frivo¬ 
lezze a tabarin e quando i ge¬ 
nitori piombano nel locale 
per riportarlo sulla buona stra¬ 
da, lui fa finta di non cono¬ 
scerli, perché si vergogna di 


Girava armato 
Gli piaceva 
avvicinare la 
sua vita ai toni 
drammatici 
dei suoi brani 

loro. E poi Guapparia, Lacreme 
napuletane ... 

Valori ancestrali, figure sem¬ 
plici tipici di una società con 
regole incerte e incerto futu¬ 
ro che se non trova giustizia 
nella realtà vuole almeno ve¬ 
derla trionfare nella finzione. 
Genere difficile per il quale 
occorrono figure di forte spes¬ 
sore, come Merola, che si era 


fatto strada con fatica e sudo¬ 
re. 

Era nato a Sant'Anna alle Palu¬ 
di, da padre ciabattino e ma¬ 
dre a casa che doveva prepara¬ 
re il pranzo anche per altri 
quattro figli, aiutata dal picco¬ 
lo Mario. Intanto non può an¬ 
dare a scuola e imparerà da so¬ 
lo a leggere e a scrivere. Poi 
viene il pallone, tra le riserve 
del Napoli, quindi il servizio 
militare, l'aiuto cuoco e infi¬ 
ne lo scaricatore. Qui la sua 
voce si dispiega e, non si sa co¬ 
me, incide un disco che ri¬ 
scuote un certo successo e 
che lo convince a lasciare la 
fatica del porto per il teatro. 
Esordisce al Sirena ma presto 
fa il giro di tutti i teatri napole¬ 
tani, partecipa ai festival par¬ 
tenopei del '65, '66, del '67, 


LA CRONACA È deceduto 
in serata. Folla all’ospedale 

Nel pomeriggio 
la speranza...ora 
Napoli piange 

■ Solo nel pomeriggio di ieri, 
era stata diffusa la notizia, al mo¬ 
mento incoraggiante, che Earti- 
sta era uscito dal coma indotto 
con i farmaci. Merola sembrava 
in grado di reagire e di respirare 
autonomamente. Nelle ore sera¬ 
li, invece, Eimprowiso peggiora¬ 
mento e la morte. Nel giro di po¬ 
chi minuti l'ospedale San Leo¬ 
nardo di Castellammare di Sta¬ 
dia dove Merola era ricoverato, è 
divenuto meta di un pellegrinag¬ 
gio di massa: centinaia di napole¬ 
tani in lacrime hanno raggiunto 
e circondato i parenti del loro be¬ 
niamino. L'ingresso dell'ospeda¬ 
le era presidiato da pattuglie di 
carabinieri che hanno impedito 
l'accesso al reparto di rianimazio¬ 
ne dove Merola si trovava. «So¬ 
no molto addolorata - ha detto 
la presidente del Consiglio regio¬ 
nale della Campania, Sandra Lo- 
nardo - Napoli, la Campania per¬ 
dono una bandiera» 



del '68 e diventa un personag¬ 
gio che è tutt'uno con le sue 
canzoni. Nel 1976 sfida Mila¬ 
no con le sue sceneggiate, ot¬ 
tenendo un grande successo 
in una città che sembrava ine¬ 
spugnabile per un genere pret¬ 
tamente meridionale. Ormai 
Merola dilaga, ormai è una fi¬ 
gura centrale della canzone 
napoletana che sfonda anche 
in Canada, e che in America - 
dopo aver portato al successo 
presso gli italiani la sua versio¬ 
ne di 'O zappatore - viene rice¬ 
vuto dal presidente Ford. In¬ 
tanto ha sposato Rosa Serrapi- 
glia, che gli darà tre figli. Alla 
morte di lei, per cancro, spose¬ 
rà la sorella Enzina, che ne 
mette al mondo altri tre. 
Polemico ed aggressivo, com¬ 
pare più volte in tv per dimo¬ 
strare ai critici di bocca delica¬ 
ta che lui ha un pubblico ster¬ 
minato. Sullo schermo inter¬ 
preta una serie di film musica¬ 
li, tutti di taglio drammatico 
e fortemente popolare: Napo¬ 
li serenata calibro 9, Da Corleo- 
ne a Brooklin... Tradimenti, 
guappi, figlie che perdono 
l'onore e mamme in lacrime, 
figli traviati e padri in carcere, 
sparatorie e sangue ne sono i 
principali ingredienti. Rober¬ 
ta Torre lo fa apparire in Sud 
Side Story e nel 2003 Merola 
presta la voce anche per il car¬ 
toon Totò Sapore e la Magica 
Storia della Pizza. 

La salute però comincia a tra¬ 
dirlo e qualche anno fa viene 
dato per spacciato. Ma torna 
sui palcoscenici, un po' mal¬ 
concio ma sempre aggressi¬ 
vo. La morte sembra spaven¬ 
tata da tale personaggio e ri¬ 
manda la sua chiamata. Forse 
preferirebbe raccoglierlo in 
mezzo a una strada, in uno 
scenario simile a quello delle 
sue sceneggiate, con il puzzo 
della polvere da sparo e il san¬ 
gue che scorre sul selciato. In¬ 
vece è in uno scenario fami¬ 
gliare che, forse per aver man¬ 
giato delle cozze, inizia l'ulti¬ 
mo viaggio, senza drammi e 
senza «'o malamente» che gli 
tende l'agguato. 


TORINO FILM FESTIVAL II regista dei «Bluesbrothers» a Torino per presentare la sua nuova serie di telefilm «di paura». In casa del serial killer ci sarà la foto di Cheney 

John Landis: macché horror, i veri mostri stanno alla Casa Bianca 


M di Alberto Crespi /Torino 


O rmai è una piacevole con¬ 
suetudine: si viene a Tori¬ 
no per il festival del cine¬ 
ma, si fanno due chiacchiere con 
John Landis e se ne esce rinforzati 
in due antiche convinzioni. La 
prima: Landis è un fenomenale ta¬ 
lento della commedia non solo 
quando gira film, ma anche quan¬ 
do conversa, racconta barzellette, 
parla di politica. La seconda: i de¬ 
mocratici sono meglio dei repub¬ 
blicani, non credete a chi vi rac¬ 
conta che i politici americani so¬ 
no tutti uguali. 

Omaggiato qualche anno fa con 
una bellissima retrospettiva, 
Landis è tornato a Torino per un 


altro capitolo della serie Masters 
o/Tforror intitolato, beffardamen¬ 
te, Family («Famiglia»). È la sto¬ 
ria di un serial-killer che ammaz¬ 
za la gente per tentare di crearsi 
una famiglia virtuale usando 
pezzi (sì, proprio «pezzi»...) di fa¬ 
miglie altmi. Magnificamente 
interpretato da George Wendt, 
attore abituato a moli edificanti 
tipo Babbo Natale («Era felicissi¬ 
mo di poter finalmente ammaz¬ 
zare qualcuno in un film», dice 
Landis), Family è il più agghiac¬ 
ciante ritratto dell'Istituzione 
più americana che esista: la fami¬ 
glia, appunto. Visto che i Bush 
governano l'America da 25 anni 


eccezion fatta per la parentesi 
clintoniana, viene spontaneo 
chiedere a Landis se il suo film 
sia una parodia della gestione 
«familiare» della Casa Bianca. La 
domanda lo riempie di gioia. 
Apriamo le virgolette, a Landis 
la parola. «Family si svolge in 
una normale periferia america¬ 
na, quindi è un ritratto credibile 
del paese. Non nego la metafora 
e accetto la sfida. Io ho sempre gi¬ 
rato honor con mostri: vampiri, 
licantropi, zombie... Quando 
Brent Hanley mi ha dato il copio¬ 
ne di Family ero perplesso per¬ 
ché parla di gente comune. Ho 
così capito una cosa di me stes¬ 
so: mi rifugiavo negli honor 
"con mostri" perché io non ho 


alcuna paura dei vampiri o dei 
lupi mannari, so benissimo che 
non esistono... ma le persone sì, 
mi fanno paura, molta paura! 
Così ho deciso di affrontare le 
mie stesse fobie in Family e di 
prendermi una piccola rivincita 
appendendo un ritratto del vi¬ 
ce-presidente Dick Cheney nell' 
appartamento del killer. Che¬ 
ney ha recentemente detto una 
delle cose più mostruose mai det¬ 
te in America: che la tortura è, in 
certe circostanze, accettabile. So¬ 
lo uno psicopatico può dire una 
cosa del genere. Sapete, era fanta¬ 
stico essere in America qualche 
giorno fa, quando i democratici 
si sono ripresi entrambe le Ca¬ 
mere. Il popolo americano im¬ 


piegò 16 anni per capire che il 
Vietnam era una catastrofe; ma 
quando lo capì, cacciò via il pre¬ 
sidente e fece piazza pulita. For¬ 
se sta per accadere qualcosa del 
genere con l'Iraq. E forse l'Ameri¬ 
ca sta realizzando di essere gover¬ 
nata da una cricca di evangelici 
cristiani ipocriti e bugiardi che 
hanno messo i pazzi a capo del 
manicomio. Ma voi lo sapete 
che quel tizio che si è dimesso, 
Rumsfeld (in realtà non si è di¬ 
messo, l'hanno licenziato), pri¬ 
ma di ogni riunione al ministero 
della Difesa pretendeva che tutti 
recitassero le preghiere, e chi 
non pregava era escluso dai brie¬ 
fing? Lo sapete che il predicatore 
tv Will Haggard, capo degli evan¬ 


gelici e grande elettore di Bush, 
nonché leader del movimento 
contro i matrimoni gay, è stato 
sputtanato da un giovane prosti¬ 
tute? Questo tizio ha visto Hag¬ 
gard in tv, ha detto "Ehi! Ma 
quello è il tipo che da tre anni 
mi paga per far sesso con me!", si 
è offeso per le sue tirate anti-gay 
e ha raccontato tutto ai giornali. 
Haggard ha dovuto dimettersi, 
come Rumsfeld. Non è fantasti¬ 
co? Del resto abbiamo comincia¬ 
to a sospettare quando abbiamo 
sentito il presidente usare nei 
suoi discorsi la parola "crociata": 
siamo impazziti? Tutte le religio¬ 
ni mondiali sono in mano ai fol¬ 
li integralisti, la religione è il ve¬ 
ro mostro da film honor! Ma di¬ 


co, lo sapete - ve ne dico un'altra, 
poi vi saluto - che Bush sostiene 
Israele in base a ciò che è scritto 
nell'Apocalisse? Lui e tutti gli 
evangelici sono convinti che 
quando il tempio di Gerusa¬ 
lemme sarà ricostruito ci sarà Ar- 
mageddon, e poi i cristiani an¬ 
dranno in paradiso, bla bla bla... 
Che poi l'Antico Testamento sia 
scritto da ebrei e che per gli evan¬ 
gelici gli ebrei siano destinati all' 
inferno, è una contraddizione 
che non lo tocca. Ragazzi, fidate¬ 
vi: siamo in mano ai pazzi, ma 
forse riusciamo a rinchiuderli». 
Per la cronaca, John Landis è 
ebreo. Ma non è pazzo. Che bel¬ 
lo se fosse lui il prossimo presi¬ 
dente! 
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Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo speeehio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
eonosee la vera identità dell'altro. Al 
eentro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jaek Nieholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo eapitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

dì Martin Scorsese drammatico 


The Black Dahlìa 

Ispirato ad un fatto di eronaea nera. 
Due poliziotti eondueono le 
indagini sull'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perehé vuole diventare 
famosa. Il easo della giovane 
aspirante attriee, uecisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più eelebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta eospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al eompleto. 

dì Brian De Raima noir 


Giardini in autunno 

Vincent è un uomo potente, un 
ministro deh'Intemo. Ha una 
giovane e bella amante. Odile, e 
tanti amici. Quando sarà costretto a 
rassegnare le dimissioni, in seguito 
a disordini di piazza, perde tutto: 
potere, amici e amore. Comincia 
così semplicemente a vivere e ad 
osservare con sarcasmo colui che lo 
sostituisce. Quando i due si 
incontreranno, anni dopo, sarà 
curioso scoprire chi dei due è più 
soddisfatto della vita che ha vissuto. 

dì Otar ìosseììanì drammatico 


Fascisti su Marte 

Satira fantascientifica realizzata 
nello stile dei cinegiornali del 
regime. Le gesta di un manipolo di 
Arditi, comandati dall'intrepido 
gerarca Barbagli, che nel maggio del 
1939 partirono alla conquista del 
"rosso pianeta bolscevico e traditor", 
commentate da un'altisonante voce 
fuoricampo. Pensato dapprima per 
la tv arriva sul grande schermo il 
kolossal di fanta-revisionismo, 
evoluzione degli episodi del 
programma "Il caso Scarfoglia". 

dì Corrado Cozzanti satirico 


Il segreto di Esma 

Esma vive con Sara, la figlia 
adolescente, a Grbavica, un 
quartiere di Sarajevo. La madre, che 
lavora come cameriera in un losco 
night, è depositaria di una lunga e 
angosciante menzogna riguardo alla 
vera identità del padre della figlia... 
Le dolorose ferite della guerra civile 
jugoslava sono ancora tangibili e 
visibili neh'animo delle persone. 
Orso d'oro al festival di Berlino 
2006 per il lungometraggio d'esordio 
della documentarista bosniaca. 

dì Jasmììa Zbanìc drammatico 


Babel 

Tre storie sulfincomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

dì Aìejandro Inàrrìtu drammatico 


La gang del bosco 

Una satira della società dei consumi 
vista attraverso gli occhi di due 
opossum, cinque porcospini, una 
puzzola e uno scoiattolo, capeggiati 
da un procione e un saggia tartaruga. 
Risvegliandosi dal letargo invernale 
gli animali del bosco si accorgono 
che un insediamento urbano sta 
minacciando il loro habitat. Un 
orsetto lavatore spiega che "dall'altra 
parte" curiose creature chiamate 
umani vivono per mangiare, invece 
di mangiare per vivere. 

dì TJohnson e K.Kìrkpatrìck animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Scoop _15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 L'amico di famiglia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 
Salai 150 II vento che accarezza l'erba 15:30-17:30-21:15(E5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Fascisti su Marte 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cìneplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Tu, io e Dupree 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 


World Trade Center 

22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 II diavolo veste Prada 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 La Gang del bosco 

15:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Uomini & donne 

18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 Azur e Asmar 

15:15-17:15 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Scoop 

20:10-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 The Grudge 2 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 The Departed - Il bene e il male 15:15-i 8:30-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 Flags of our fathers 

16:00-18:45-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 Babel 

16:05-18:55-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 L'ultima porta 

15:05-17:40-20:15-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 

The Grudge 2 

16:00-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Giardini in autunno 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Nuovomondo (The golden door) 21 :i 5 (E 5,00; Rid 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 120 Riposo (E 5,50; Rid. 5,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Scoop 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Scoop 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Azur e Asmar _15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

The Queen - La regina (V.O) _18:00-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 II diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

Flags Of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Scoop 19:30-21:30 (E5,50; Rid. 4,50) 


M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




A casa nostra 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Lanterne rosse 

16:00-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 



CINERASSEGNA 

18:00-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

The Grudge 2 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

L'amico di famiglia 

17:05-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

L'ultima porta 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Azur e Asmar 

16:30-18:30-(E 7,20; Rid. 5,20) 



Fratelli di sangue - La radio 

20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Il vento che accarezza l'erba 17:30-20:i 0-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

The Departed - Il bene e il male 16:i 0-19:20-22:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 7 

216 

Uomini & donne 

17:15-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Flags of our fathers 

17:15-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Il diavolo veste Prada 

17:30-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

La Gang del bosco 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Tu, io e Dupree 

17:30-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Il giorno + bello 

17:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

World Trade Center 

17:05-19:50-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La Gang del bosco 

15:30-17:15-19:00 (E 5,16; Rid. 3,62) 



N - lo e Napoleone 

20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

The Departed - Il bene e il male 15:30-18:15-21 oo (E 5,16; Rid 3,62) 

Sala 3 

600 

Uomini & donne 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50^ 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


M Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La sconosciuta 1 5:30-17:45-20:05-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Cars - Motori Ruggenti 2100 (E 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 _ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

The Departed - Il bene e il male 1 6:30 19:45 22 20 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Flags of our fathers 1 6:30-19:50-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Babel 19:50-22:20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Non è peccato - La Quinceahera 1 6:i 5-20:i 5-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Tu, io e Dupree 21 :15 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provìncia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Babel 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Flags of our fathers 1 6:00-19:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Tu, io e Dupree 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

The Departed - Il bene e il male 

_16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 L'Ultima porta _ 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 La Gang del bosco _ 16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

A casa nostra 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

L'amico di famiglia 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

L'amico di famiglia 2100 (E 6,70; Rid 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Il vento che accarezza l'erba 2015-2215 (E 6,50; Rid 4,50) 


1 Megacine Tel. 199404405 



L'ultima porta 

20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 


La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

Salvatore - Questa è la vita 

20:00 (E 6,50; RId. 5,50) 


Il giorno + bello 

15.30-17:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

La Gang del bosco 

15.00-17.00-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 17:i 5-20:00-22:40 (E 6,50; Rid 5,50) 



Primi amori, primi vizi, primi baci 15:00 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 5 

Flags of our fathers 

15:00-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

Babel 

17:15-20:10-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 


Monster House 

15.00 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

The Grudge 2 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 8 

Tu, io e Dupree 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 9 

L'amico di famiglia 

15:30-18:00-20:00-22:20 (E 6,50; RId. 5,50) 

Salalo 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


^ Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

The Departed - Il bene e il male 21 :00 (E 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Tu, io e Dupree 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

448 

La Gang del bosco 

16:00-18:00-20:15 (E 7,00; RId. 5,00) 



Il diavolo veste Prada 

22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

181 

Flags of our fathers 

15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 


A casa con i suoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 


L'amico di famiglia 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 


The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Il vento che accarezza l'erba 1 5:30-20:i 5-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

La sconosciuta 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Il vento che accarezza l'erba 20:20-22:30 (E 4,oo) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

A casa nostra 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

La Gang del bosco 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multìplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




The Grudge 2 

17:30-20:30-22:35 (E 7,00; Rld.4,00) 

Sala 2 

143 

L'amico di famiglia 

17:25-20:15-22:40(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 3 

143 

L'ultima porta 

17:10(E7,00; Rld.4,00) 



The Departed - Il bene e il male 

19:15-22:10(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 4 

148 

La Gang del bosco 

17:30-20:30(E7,00; Rld.4,00) 



Il diavolo veste Prada 

22:30(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 5 

270 

Tu, io e Dupree 

17:25-20:15-22:30(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 6 

311 

Flags of our fathers 

17:20-20:00-22:35(E7,00; Rld.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Mercoledì ore 17.30 Conferenza Conferenza illustrativa "Die Zau- 

berflòte": "Un'utopia di felicità", relatore Carli Ballala 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Domani ore 20.30 Serata d'addio di e con Paolo Villaggio, regia dì 

Andrea Buscemi 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 20.30 La mia scena é Genova di Tonino Conte - c/o Chiesa 

di S. Agostino 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Domani ore 20.30 Eden di Eugene O'Brien, regia di Alberto Giu¬ 
sta 

GARAGE 

vìa Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Domani ore 21.00 Nogravity una creazione di Emilio Pelissari, 

coreografie di Brian Sanders 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Domani ore 10.00 La regina testo e regia di L. Sicignano - c/o 

Palazzo Rosso 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 











































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 13 novembre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 

Babel 

16:00-19:20-22:15 (E 4,00) 

Sala 200 

La Gang del bosco 

15:30-17:10-18:50-20:30 (E 4,00) 


Il giorno + bello 

22:30 (E 4,00) 

Sala 400 

Il vento che accarezza l'erba 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 


1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Nuovomondo (The golden door) 21 oo (E 3,70) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 120 

Scoop 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 

N - lo e Napoleone 

17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 

(E 4,25) 

Sala 2 

208 

(E 4,25) 

Sala 3 

154 

(E 4,25) 


^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 The Departed - Il bene e il male 15:00-17:30-20:00-22:30(E4,oo) 

Sala 2 219 Scoop 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,00) 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

Il segreto di Esma _ 16:00-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

Azur e Asmar 17:45 (E 3,50; RId. 2,50) 


1 Cinema Teatro Baratti via Garetti, 4 Tel. 011 655187 

Riposo 


1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 




Azur e Asmar 

15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 



L'ultima porta 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 

La Gang del bosco 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 



A casa nostra 

22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 

The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 

The Grudge 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 295 The Departed - li bene e ii maio 15:45 18:30 21 15 (E 7,00; RId 4,00) 
Sala Ombrerosse 149 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu 220 

Il vento che accarezza l'erba 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,00) 

Grande 

450 

Flags of our fathers 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Rosso 

220 

Fascisti su Marte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

nV. 


Erba Multisala corso Moncalierl, 141 Tel. 0116615447 

Sievin - Patto criminaie _ 20:15-22:30 (E4,oo) 

Sala 2 360 Riposo 


1 Esedra va Bagettl, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 


1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Viaggio segreto _ 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

SalaGroucho The Departed - li bene e ii maio 15:45-18:30-21:15 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala Harpo Scoop 16:00-18.00-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 


^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

_ (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 2 _ (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 3 (E 4,50; RId. 3,00) 


^ Ideal CItypIex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

L'amico di famiglia 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 

237 

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 

148 

Flags of our fathers 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 

141 

La Gang del bosco 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 



World Trade Center 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 

132 

Il diavolo veste Prada 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

M Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 


1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

_ 16:30-19:45-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 149 _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 149 20:30 (E 5,00; RId. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 




Salai 262 The Departed - Il bene e il male 15:50-19:00-22:15(E5,00) 

World Trade Center 19:00-21 40 (E 5,50) 

Sala 2 201 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 9 124 Uomini & donne 20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 124 Tu,ÌoeDupree 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 5,00) 

Azur e Asmar 16:i 0-18:20 (E 5,50) 

Sala 4 132 II diavolo veste Prada 15:00-17:25-19:55-22:25 (E 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 5 160 The Grudge 2 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,00) 

Sala 6 160 Flags of our fathers 17:20-20:00-22:40 (E 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 7 132 Azur e Asmar 16:25 (E 5,00) 

The Departed - Il bene e il male 21 oo (E 6,20; Rid 4,65) 

L'ultima porta 18:25-20:35-22:45 (E 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 8 124 The Departed - Il bene e il male 21:25 (E 5,00) 

La Gang del bosco 15:35-17:35-19:35 (E 5,00) 

M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

The Departed - Il bene e il male 2120 (E 4,50) 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

• Carmagnola 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21 oo (E 3,50) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

The Departed - Il bene e il male 2115 (E 4,50) 

Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

• Chieri 

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,00; Rid. 2,50) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

The Departed - Il bene e il male 21 :15 (E 4,50) 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

S Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Sala Valentino 1 300 L'ultima porta 20:30-22:30 (E 4,10; Rid. 3,50) 

N - lo e Napoleone 21:15 

Sala Valentino 2 300 Viaggio segreto 20:20-22:30 (E 4,10; Rid. 3,50) 

• Chivasso 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Salai 141 II diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30-(E6,00) 

Riposo (E 4,00) 

Sala 2 141 World Trade Center 20:10-22:50 (E 6,00) 

Azur e Asmar 14:45-16:50 (E 6,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Sala 3 137 La sconosciuta 17:40-22:40 (E 6,00) 

Tu, io e Dupree 20:00-22:05 (E 4,00) 

Uomini & donne 17:40 22:40 (E 6,00) 

• CiRIÈ 

Sala 4 140 L'ultima porta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 280 The Departed - Il bene e il male 15:50 19:00 22:15 (E 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 6 702 The Grudge 2 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,00) 

Sala 7 280 Tu,ÌoeDupree 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Riposo 

Sala 8 141 A casa nostra 14:45-17:10 (E 6,00) 

• Collegno 

Babel 19:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 137 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:10-22:15 (E 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

La Gang del bosco 15:00-17:00 (E 6,00) 

L'amico di famiglia 2115 

Sala 10 La Gang del bosco 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 149 La Gang del bosco 2100 

Sala 11 Flags of our fathers 16:00-19:30-22:30 (E 5,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 1 2 Tel. 011 5224279 

The Grudge 2 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Riposo 

• CUORGNÈ 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Scoop 21:30 (E 4,50) 

La Gang del bosco 14:50-16:40-18:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Giaveno 

World Trade Center 20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 430 The Grudge 2 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 3 430 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 4 149 Babel 16:00-19:00-22:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 5 100 L'amico di famiglia 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Ivrea 

Sala 6 Nuovomondo (The golden door) 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 A casa nostra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Babel 20:00-22:30 (E 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Il vento che accarezza l'erba 2015-22 30 (E 4,50) 

Sala 1 Giardini in autunno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 II vento che accarezza l'erba 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 Uomini & donne 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

The Departed - Il bene e il male 21 :15 

studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

• La Loggia 

La sconosciuta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Provincia di Torino 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

• Avigliana 

Riposo 

• IVIONCALIERI 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Riposo 

Riposo 

• Bardonecchia 

1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Azur e Asmar 14:00-16:05-18:10-20:15 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 2 L'amico di famiglia 1 3:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 5,50) 

• Beinasco 

Sala 3 II vento che accarezza l'erba 1 5:05-17:35-20:10-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 The Grudge 2 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 5 Tu, io e Dupree 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 6 Flags of our fathers 1 4:45-17:20-20:00-22:35 (E 5,50) 

Il diavolo veste Prada 2i oo (E 4,50) 

Sala 7 Uomini & donne, amori & bugie 14:00-16:05-18:20-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 8 L'ultima porta 14:35-16:35-18:30-20:45-22:40 (E 5,50) 

Sala 9 II giorno + bello 13:35-15:35-17:35-20:15-22:10 (E 5,50) 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. oi 1 36i 11 

Sala 10 The Departed - Il bene e il male 1 3:30 1 6:251 9 20 221 5 (E 5,50) 

The Grudge 2 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

Sala 11 The Departed - Il bene e il male 1 5:00-18:05-21 00 - (E 5,50) 

Salai 411 Flags of our fathers 16:30-19:15-22:00 (E5,50) 

Babel 19:25-22:10 (E 5,50) 

Sala 2 411 Tu,ÌoeDupree 17:40-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 12 La Gang del bosco 14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 307 The Departed - Il bene e il male 18:30-21 30 (E 5,50) 

Sala 13 La Gang del bosco 15:00-16:45-18:30 (E 5,50) 

Sala 4 144 La Gang del bosco 16:00-18:00-19:55-21:50 (E 5,50) 

A casa nostra 20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 5 144 L'ultima porta 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 14 Salvatore - Questa è la vita 13:35-15:30-17:30 (E 5,50) 

Sala 7 246 II diavolo veste Prada 17:30-19:50-22:10 (E 5,50) 

La sconosciuta 22 20 (E 5,50) 

Sala 8 124 La Gang del bosco 17:00 (E 5,50) 

Sala 15 II diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 5,50) 


Sala 16 

World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

• None 

M Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

CItypIex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Il diavolo veste Prada 

17:40-20:30 (E 5,00) 


L'ultima porta 

22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

160 The Departed - Il bene e il male 

22:00 (E 5,00) 


La Gang del bosco 

17:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Tu, io e Dupree 

18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

The Grudge 2 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


The Grudge 2 

21:30 (E 4,50) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Flags of our fathers 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 World Trade Center 

21:00 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


The Departed - Il bene e il male 

21:00 (E 4,00) 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Il diavolo veste Prada 2115 (E 5,50) 

• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

World Trade Center 21 :1 0 (E 4,13) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• SEniMO Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


The Departed - Il bene e il male 

21:10 

Sala 2 178 The Grudge 2 

21:30 

Sala 3 104 II diavolo veste Prada 

21:20 

• Susa 

M Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

World Trade Center 

21:00 (E 4,50) 

• Torre Pellice 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

The Departed - Il bene e il male 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

The Grudge 2 

21:30 (E 4,50) 

Sala 2 225 L'ultima porta 

21:30 (E 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 The Departed - Il bene e il male 

20:00-22:40 (E 4,10) 

Monster House 

17:30 (E 4,10) 

Sala 2 213 Tu, io e Dupree 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 104 L'ultima porta 

22:30 (E 5,00) 

La Gang del bosco 

17:30 (E 5,00) 


• ViLLAR Penosa 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Mater Natura 2i:00(E3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Le Donne a Parlamento 
"ovvero le quote rosa" regia di Ettore 
Lai li 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Domani ore 20.45 II padre di August 
Strindberg, regia di Massimo Castri 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 21.00 Genesi di e con di Lucilla 
Giannoni, tratto da "La passione secon¬ 
do G.H." di C.Lispector - c/o Manica Lun¬ 
ga 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Smemorando. La ballata 
DEL TEMPO RITROVATO di 6 con Gianrico Te¬ 
deschi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 15.00 Le Nozze di Figaro mu¬ 
sica di Wolfgang Amadeus Mozart 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Domani ore 17.30 Thèatre Ouvert parte 
prima: ovvero "Il paese dove non si muo¬ 
re mai" di Ornella Voprsi 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 


RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 10.20-20.00 Prevendita bigliet¬ 
ti prenotazioni per lo spettacolo "Pi- 
staaa" di Vera Matthews 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugllasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Giovedì ore 21.15 II deutto di Lord Savil- 
LE con la compagnia teatrale "Il Gioco 
delle Parti" 



















































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

lunedì 13 novembre 2006 



School of Rock 

Il polemico chitarrista rock Dewey 
Finn (Jack Black) viene licenziato 
dalla sua band, stufa dei suoi 
atteggiamenti. Disperato e senza 
un soldo, accetta l’incarico di 
supplente in una prestigiosa scuola 
elementare rubandolo al suo 
convivente. Dewey si conquista 
subito la fiducia dei ragazzini e, 
quando li sente suonare 
nell’orchestra della scuola, decide 
di farne una rock band. 

21.05 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Richard Linklater 

Usa 2003 


Matrimonio impossibile 

Il tranquillo podologo Jerome 
Peyser si ritrova coinvolto in un 
turbinio di avventure con il suo 
futuro consuocero, Steve Tobias, 
agente della Cia all’insaputa dei 
familiari. La strana coppia si 
ritroverà così sballottata in giro per 
il mondo a schivare pallottole e 
arrestare trafficanti d’armi. 

Remake di “Una strana coppia di 
suoceri” di Arthur Hiller con Peter 
Falk e Alan Arkin. 

23.40 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Andrew Fleming 
Usa 2003 


The Hunted - La preda 

L’agente L.T. Bonham (Tommy 
Lee Jones), insegnante della scuola 
di guerra dell’Fbi, riceve l’incarico 
di catturare un suo ex allievo, 
Aaron Hallam (Benicio Del Toro), 
divenuto un pericoloso assassino. 

L’ambientazione dello scontro sarà 
una foresta dove Aaron si è 
rifugiato mietendo vittime 
innocenti tra i cacciatori che 
disgraziatamente si avventurano 
nei boschi. 

23.15 RAI DUE. AZIONE. 

Regia: William Friedkin 
Usa 2003 


La storia siamo noi 

Nei giorni in cui la condanna a 
morte di Saddam Hussein ha 
acceso un forte dibattito, il 
programma condotto da Giovanni 
Minoli ricorda le figure di alcuni 
dittatori attualmente al potere. Si 
parlerà così delle cinque dittature 
che Freedom House ha definito 
“le peggiori tra le peggiori”: Corea 
del Nord, Turmenistan, Myanmar 
(ex Birmania), Bielorussia e Cuba 
e del ruolo dei media. 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“Gli ultimi dittatori” 

di Geri Morellini 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrìca 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

06.00 TG LA7. 

Conducono Luca Giurato, 

09.30 PROTESTANTESIMO. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI 

Rubrica 

Rubrica 

Situation Comedy. “Gelosia 

—METEO 

Monica Maggioni, Eleonora 

Rubrica. “A cura della 

09.05 APRIRAI. Rubrìca 

06.25 SECONDO VOI. Rubrìca 

07.55 TRAFFICO. News 

innanzitutto”. Con Suzanne 

—OROSCOPO. 

Daniele 

Federazione italiana delle Chiese 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.35 PESTE E CORNA E GOCCE 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Somers, Patrick Duffy 

Rubrica di astrologia 

Airinterno: 07.00 TG1. 

Evangeliche”. 

PRIMA. Rubrica 

DI STORIA. Rubrica. Conduce 

08.00 TG 5 MATTINA. 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

—.— TRAFFICO. News traffico. 

07.30 TG1L.I.S.. 

10.00 TG 2. All’interno; NOTIZIE 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

Roberto Gervaso 

08.50 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Vizi e virtù”. Con Stephen 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

08.00 TG1. 

TG 2 MOTORI. Rubrica; 

Rubrica 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 

Collins, Catherine Hicks 

09.15 PUNTO TG. 

—TG 1 TURBO. Rubrica 

TG 2 MEDICINA 33; 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

“Hollywood capolinea”. 

AH’interno; 09.30 TG 5 BORSA 

10.25 EVERWOOD. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.00 TG1. 

TG 2 NONSOLOSOLDI 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

FLASH. Rubrica 

“In ricordo di Coli” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

—1 TG DELLA STORIA 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.40 LE STORIE. Rubrica 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

“Corsa al college”. Con Treat 

09.30 THE PRACTICE 

09.30 TG 1 FLASH. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

Telefilm. “Angeli al traguardo”. 

Telefilm. “Morti contagiose” 

Williams, Gregory Smith 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Roberta Lanfranchi 

Telefilm 

Con Jaelyn Smith, Kate Jackson 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. “Testimone a rischio”. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

14.00 TG REGIONE. 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

13.00 TG 5/METEO 5 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Dylan McDermott 

Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.20 TG 3. 

Conduce Fabrizio Trecca 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

Airinterno: 11.30 TG1. 

Rubrica 

14.50 TGR LEONARDO. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.00 STUDIO SPORT. News 

PERDUTI. Documentario 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Rubrica 

“Il dolore di un padre”. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. “La 

13.30 TELEGIORNALE. 

A cura di Luciano Onder 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrìca 

Con Tonya Kinzinger 

Con Ronn Moss, 

“Un figlio in prestito”. 

fotomodella”. Con Andy Griffith 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Katherine Kelly Lang 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 

12.30 TG LA7. 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

Conducono Monica Leofreddi, 

Conduce Danilo Bertazzi 

Soap Opera 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 ZOEY101. Telefilm. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Milo Infante 

All’interno: SE IO FOSSI UN 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

“Vacanze di primavera” 

Telefilm. “Secret Service” 

Rubrica 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

ANIMALE. Documentario; 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Alessandro Mario 

T parte. Con Jamie Lynn 

14.00 1 PAPPAGALLI. Film (Italia, 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm. 

THE SAGOLE CLUB. Telefilm 

Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Spears, Sean Flynn 

1955). Con Alberto Sordi. 

Telefilm. “Omicidio in carcere” 

“Il gatto e il topo” 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

show. Conduce Maria De Filippi 

18.00 NED - SCUOLA DI SOPRAV¬ 

Regia di Bruno Paolinelli 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrìca 

17.20 POWER RANGERS SPD. 

A cura di Paola Sensini 

14.00 FORUM. Rubrìca 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

VIVENZA. Situation Comedy. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Telefilm. “L’inizio” 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrìca 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrìca 

Attualità. AH’interno: 17.00 

“Guida di sopravvivenza ai 

UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.15 SENTIERI. Soap Opera 

TG5 MINUTI. 

ragazzi della terza media” 

Documentario 

Conduce Michele Cucuzza 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco. Conduce Sveva 

16.25 TORNA A SETTEMBRE. 

17.40 AMICI. Reai Tv 

“Ai disguidi”. Con Devon 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

AH’interno: 16.50 

18.30 TG 2. 

Sagramela 

Film (USA, 1961). 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

Werkheiser, Lindsey Shaw 

Telefilm. 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.50 LAW & ORDER -1 DUE 

17.40 GEO & GEO. 

Con Rock Hudson, 

Soap Opera. Con Henriette 

18.30 STUDIO APERTO. 

“Addio maggiore MacKenzie”. 

17.00 TG1. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Rubrica. 

Gina Lollobrigida 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Con David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Telefilm. “Incendio doloso”. 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.50 FATTORE C. Gioco. 

Situation Comedy. “Serata al 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

Conduce Carlo Conti. 

Con Steven Hill, 

19.00 TG 3. 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Conduce Paolo Bonolis. 

bowling” - “Junior prende la 

NINE. Telefilm. “Sisko nello 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Chris Noth 

19.30 TG REGIONE. 

Rotocalco 

Con Luca Laurenti 

patente”. Con Damon Wayans 

specchio”. Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 20.30. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm. “Arma micidiale” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.00 CAPRI. Serie Tv. 

21.05 SCHOOL OF ROCK. Film 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 NOME IN CODICE: BROKEN 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

21.05 LA LEGGENDA DI UN 

21.00 CROZZA ITALIA. Show. 

Con Gabriella Pession 

commedia (USA, 2003). Con 

Teleromanzo 

ARROW. Film azione 

Tg Satirico 

AMORE. Film fantastico (USA, 

Conduce Maurizio Crozza 

23.20 TG 1. 

Jack Black, Mike White. 

21.00 CHI L’HA VISTO?. 

(USA, 1996). Con John Travolta, 

21.00 PAPARAZZI. Film commedia 

1998). Con Drew Barrymore. 

23.15 LE PARTITE NON 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 

Regia di Richard Linklater 

Rubrica di attualità 

Christian Slater. 

(Italia, 1998). Con Diego 

Regia di Andy Tennant 

FINISCONO MAI. Rubrìca. 

01.00 TG 1 - NOTTE. 

23.05 TG 2. 

23.05 TG3/TG REGIONE. 

Regia di John Woo 

Abatantuono, Christian De Sica. 

23.30 MY NAME IS EARL. 

Conduce Darwin Pastorin 

01.25 TG1 TURBO. Rubrica 

23.15 THE HUNTED - LA PREDA. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.25 L’ANTIPATICO. Attualità 

Regia di Neri Parenti 

Situation Comedy. “Karma dove 

01.15 TG LA7. 

01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

Film (USA, 2003). Con Tommy 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI 

23.40 8MM - DELITTO A LUCI 

23.40 MATRIMONIO 

sei?” - “Hot dog bruciato hot 

01.40 25^ ORA-IL CINEMA 

02.10 PASSIONE PRECARIA. 

Lee Jones, Benicio Del Toro 

00.35 TG 3 / NIGHT NEWS 

ROSSE. Film thriller (USA, 

IMPOSSIBILE. Film (USA, 

dog fortunato” 

ESPANSO. Rubrica di cinema 

Rubrica. “Il cinema” 

00.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.55 FUORI ORARIO. COSE 

1999). Con Nicolas Cage, 

2003). Con Michael Douglas, 

00.30 ALTROVE 

03.05 L’INTERVISTA, (replica) 

02.40 IL PREZZO DEL 

01.00 SORGENTE DI VITA. Rubrìca 

(MAI) VISTE. Rubrica 

Joaquin Phoenix. 

Albert Brooks 

LIBERI DI SPERARE. Reai Tv 

03.35 OTTO E MEZZO, (replica) 

TRADIMENTO. Film Tv (USA, ). 

01.30 PHILLY. Telefilm. Con Kim 

All’interno: 01.00 UNA PISTOLA 

Regia di Joel Schumacher 

01.20 TG 5 NOTTE. 

01.10 STUDIO SPORT. News 

04.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Con Bonnie Bedelia, Brian 

Delaney, Tom Everett Scott 

IN VENDITA. Miniserie 

02.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

—METEO 5. Previsioni del 

01.40 STUDIO APERTO 

Rubrica di letteratura, (replica) 

Austin Green 

02.20 EROS SALUTE. Rubrica 

02.15 1 TEMPLARI. Documentario 

Rubrica 

tempo (replica) 

LA GIORNATA 

04.10 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 LE AVVENTURE DI 
SHARKBOY E LAVAGIRL IN 3- 

D. Film azione (USA, 2005). 
Con Taylor Lautner. Regia di 
Robert Rodriguez 

15.35 SPECIALE: CINDERELLA 
MAN - IL CINEMA SUL RING 
16.05 CINDERELLA MAN. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Russell Crowe 

18.30 SPECIALE: MELISSA P. 
19.00 HAPPY CAMPERS. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Brad Renfro 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 VITA DA STREGA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Nicole Kidman 

22.45 SPECIALE: MELISSA P. 
23.15 LA TELA DELL’ASSASSI¬ 
NO. Film thriller (USA, 2004). 
Con Ashiey Judd 


^KY 

CINEMA 3 

14.00 ROB ROY. 

Film avventura (USA, 1995). 
Con Liam Neeson 

16.20 IDENTIKIT. Rubrìca 
16.50 IL MIO AMICO A QUAT¬ 
TRO ZAMPE. Film commedia 
(USA, 2005). Con Jeff Daniels 
18.40 HOTEL RWANDA. 

Film drammatico (Canada/GB, 
2004). Con Don Cheadle. 
Regia di Terry George 
20.45 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
21.00 SPIDER-MAN 2. 

Film fantastico (USA, 2004). 
Con Tobey Maguire 
23.15 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 
23.30 IO, LEI E I SUOI 
BAMBINI. Film commedia 
(USA, 2005). Con Ice Cube. 
Regia di Brian Levant 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 TRAFFIC. Film drammati¬ 
co (Germania/USA, 2000). 

Con Michael Douglas 
16.30 SPECIALE: KURT COBAIN 
MANIA. Rubrica di cinema 
17.05 INFERNALAFFAIRS. Film 
poliziesco (Hong Kong, 2002). 
Con Andy Lau 

19.05 SVEGLIATI NED. Film 
commedia (Irlanda/USA, 
1998). Con lan Bannen 
20.45 GIANNI CANOVA - IL 
CINEMANIACO. Rubrica 
21.00 PARADISE NOW. 

Film drammatico 
(Francia/Germania/Olanda, 
2005). Con Kais Nashef 
22.40 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON NICOLE KIDMAN 
23.05 METROLAND. Film 
drammatico (Francia/GB, 
1997). Con Christian Baie 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

16.15 ATOMIC BEHY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

17.00 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 
19.10 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 
20.00 PET ALIEN. Cartoni 
20.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

20.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 EXTREME CONCEPT 
CARS. Documentario. 

16.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Aerei cargo” 
16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 TEST STRESS. 

Documentario. “Demolito” 
18.00 AMERICAN CASINÒ. Doc. 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Cherry Nova” 
20.00 MACCHINE AD ALTA 
VELOCITÀ. Documentario. 
“Record di velocità sulla terra” 
21.00 TOP MACHINE. 

Documentario. “Caccia “ 

22.00 MACCHINE TREMENDE. 
Documentario. “Motoseghe” 
“Bulldozer” 

23.00 MACCHINE GIGANTE¬ 
SCHE. Documentario. 

“Ruspe gigantesche” 

24.00 SESSO SENSO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale, (replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Enrico 
Brignano” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 
Show, (replica) 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 BI.LIVE. Musicale. 
“Piero Pelli” 

22.30 ALL MUSIC SHOW. 
Show. “Concentrato” 

23.00 MODELAND. Show 

23.30 RAPTURE. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 

"T" 


Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 


im 

Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: poco nuvoloso, salvo locali addensamenti sulle zone 
alpine; banchi di nebbia nottetempo sulle zone pianeggianti. 
Centro e Sardegna: residua nuvolosità sul settore adriatico; 
sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con locali precipitazioni su Puglia e 
Basilicata, poco nuvoloso sulle altre regioni. 



Nord: sereno o poco nuvoloso per nubi alte e stratiformi. 
Aumento delle foschie e nebbie sulle zone pianeggianti. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Toscana per 
nubi basse; sereno sul resto del centro e Sardegna. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso, salvo residui addensamenti sulle 
zone appenniniche. 



Situazione: un intenso flusso di correnti nord-occidentali scorre, in 
quota, tra il mare del nord e lo Ionio, pilotando diversi sistemi 
nuvolosi tra l'arco alpino e le regioni centro-meridionali italiane. 
L'alta pressione presente tra il Marocco e la penisola iberica torna 
lentamente ad espandersi verso levante. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 
5.00 - 5.30 

08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 QUESTIONE DI TITOLI 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 BAOBAB - LUNEDÌ MATTINA 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 RADI01 EUROPA 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADICI 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
03.40 RADIO 1 MUSICA 
05.05 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: RADI02 ON MY 
MINO. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

21.35 I CONCERTI DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA/ 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. UNA SPECIE 
DI FOLLIA 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: 

DOMENICO MODUGNO 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 
22.001956: BUDAPEST E SUEZ 
22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


LA MORTE DI GUEVARA 

Per anni abbiamo sostenuto 
che a ucciderlo fossero stati lo¬ 
ro. Ora un libro basato su nuo¬ 
vi documenti usciti dagli Archi¬ 
vi Nazionali di Washington di¬ 
mostra il contrario: gli Usa te¬ 
mevano di creare il martire 


Quando gli americani 
rolemo salvare il Che 


M di Nicola Tranfaglia 



EX LIBRIS 


Vi chiedo di essere 
essenzialmente umani, 
ma così umani 
da avvicinarvi al meglio 
di ciò che è umano 


Ernesto Che Guevara 



ormai chiaro che dobbiamo esser tutti grati co¬ 
me studiosi e lettori di opere storiche al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti e alla presidenza Clin¬ 
ton per i provvedimenti che hanno aperto ne¬ 
gli anni Novanta gli Archivi nazionali ameri¬ 
cani alla consultazione di documenti che ri¬ 
guardano la storia di tutto il pianeta e gli anni 
più vicini a noi e, nella sostanza, quasi tutto il 
sessantennio successivo alla seconda guerra 
mondiale. 

Si tratta di un periodo storico di grande inten¬ 
sità giacché include gli esiti del più grande 
conflitto che ha insanguinato il mondo. 11 
nuovo assetto che ha posto le maggiori poten¬ 
ze, gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica, alla gui¬ 
da del pianeta, i tanti, troppi scontri particola¬ 
ri che hanno punteggiato il dopoguerra, i mu¬ 
tamenti politici, economici, culturali che han¬ 
no radicalmente cambiato i rapporti di forza 
alFintemo del mondo. Ma fino a trent'anni fa 
non era possibile, per la chiusura della mag¬ 
gior parte degli Archivi, andare a fondo in tan¬ 
ti misteri che hanno contrassegnato il dipa¬ 
narsi di avvenimenti importanti su cui si so¬ 
no diffusi voci e giudizi spesso per nulla sup¬ 
portati dallo studio delle fonti scritte e a volte 
delle testimonianze orali. 

L'apertura degli Archivi americani, con l'eli¬ 
minazione quasi completa del segreto di Sta- 


Si dimostra in modo persuasivo 
cheii ieader argentino 
venne assassinato a freddo 
ii 9 ottobre 1967 a Vaiiegrande 
in Boiivia dai sergente 
Teran dei ranger boiiviani 


to da parte di quel paese, ha permesso negli ul¬ 
timi anni di affrontare in maniera assai più 
persuasiva pagine significative della crisi italia¬ 
na dell'ultimo fascismo come della nascita 
della Repubblica, a proposito della quale gli 
Archivi italiani, in parte per la confusione de¬ 
terminata dalla disfatta politica e militare e in 
parte per le pesanti manomissioni operate nel¬ 
l'immediato dopoguerra non offrivano risul¬ 
tati soddisfacenti. Basta pensare ad alcune pa¬ 
gine sulla Resistenza e sulla guerra interna del 
1943-45, ad altre sul salvataggio di Junio Vale¬ 
rio Borghese dai servizi segreti americani e an¬ 
cora quelle che riguardano la prima strage di 
Stato compiuta a Portella della Ginestra. Pur¬ 
troppo la resistenza pertinace dei governi ita¬ 
liani sul segreto di Stato ostacola ancora in 
modo grave la ricerca della verità sulle stragi e 
sulle associazioni tenoristiche degli anni Set¬ 
tanta, anche se negli ultimi tempi qualche 
maggior elemento è emerso non tanto grazie 
alle testimonianze dei protagonisti quanto di 
nuovo da altri Archivi europei. 

Tenendo conto di questi aspetti che mi sem- 


La ricerca 


La paura di Johnson 
e il regime di La Paz 

Se non sbaglio, fu una di quelle, 
tante, volte che da ragazzo finii in 
questura. (Dove non facevano 
complimenti, ma questa è un’altra 
storia). I nostri cartelli-sandwich, 
sequestrati e distrutti, dicevano: 
«Americani assassini», «Il Che 
ammazzato dalla Cia». Quarant’anni 
dopo (manca poco all'anniversario 
dell’esecuzione di Guevara nella scuola 
di La Higuera, Bolivia, 9 ottobre 1967) mi 
capita di scrivere un libro, un’antologia. 


Ci sono i testi declassificati dalla 
presidenza Clinton, ma pressoché 
inediti, delle comunicazioni tra le spie, i 
diplomatici americani e il Dipartimento di 
Stato, che raccontano in diretta, ora per 
ora, quella storia, in maniera piuttosto 
differente rispetto alla vulgata. Li 
abbiamo raccolti, tradotti, annotati, 
ricostruiti come in una sceneggiatura 
cinematografica, con Mario José 
Cereghino, un ricercatore free lance che 
ostinatamente frequenta i National 
Archives americani. Ne vien fuori una 
specie di controdiario yankee del diario 
cult che il «Che» scrisse sulla spedizione 



Immagini tratte dal libro 


bra utile sottolineare per i nostri lettori, vale la 
pena dire subito che il libro di Cereghino e Va- 
sile rappresenta un risultato particolarmente 
interessante di questa nuova stagione di ricer¬ 
che. Perché dimostra in maniera persuasiva 
che il leader argentino venne assassinato a 
freddo il 9 ottobre di quasi quarant'anni fa a 
Vallegrande in Bolivia dal sergente Teran dei 
ranger boliviani, dopo esser stato ferito e cattu¬ 
rato durante l'ultimo combattimento della 
sua banda di guerriglieri. L'ordine era stato da¬ 
to dal colonnello Zenteno, comandante del¬ 
l'Ottava Divisione dei ranger, istmiti (come 


scrivono l'ambasciatore americano in Bolivia 
Henderson e il consigliere del presidente 
Johnson Walt Rostow) da ufficiali degli Stati 
Uniti che collaboravano con le forze armate 
boliviane. 

Si può dunque affermare, per la prima volta 
con un'adeguata documentazione, che non 
fu la Cia a gestire la fine della guerriglia gueva- 
rista, ma piuttosto il governo e le forze armate 
boliviane anche se i rapporti tra le due parti 
erano di intensa collaborazione e anzi, come i 
documenti pubblicati dai due autori e in parti¬ 
colare le relazioni quasi quotidiane dell'amba- 


boliviana. Da questi documenti salta 
fuori che gli «americani assassini», sì, 
finanziavano, addestravano e armavano 
il corrotto regime boliviano, ma che fino 
all’ultimo si opposero alla decisione di 
eliminare Guevara. Essa fu adottata dal 
regime di La Paz contro le direttive 
deN’amministrazione Johnson, 
angosciata dall’incubo di un nuovo, 
disastroso Vietnam planetario, che - 
come prevedevano a Langley e a 
Washington - rischiava di essere 
generato dallo spettro di un eventuale 
martire rivoluzionario. Bisognava 
prenderlo vivo, e trasferirlo incolume in 


«Che Guevara Top Secret. La guerrìglia 
bolìvìana nei documenti del 
Dipartimento di Stato e della Cia» 

di Vincenzo Vasiie e Mario Josè Cereghino 

(pp156, euro?,50) 

Bompiani 





sciatore Henderson al Dipartimento di Stato 
mostrano, il governo boliviano e il presidente 
Barrientos assistevano con crescente ansia e 
preoccupazione alle possibili conseguenze 
della guerriglia in un paese che appariva assai 
poco stabile sul piano politico come su quello 
economico e dipendeva in maniera forte dal¬ 
l'alleato americano. Possiamo ricordare che 
per la lotta contro la guerriglia interna, presen¬ 
te in vari paesi, l'apporto degli Stati Uniti attra¬ 
verso la fornitura di armi e di consiglieri spe¬ 
dali fu determinante, e in ogni caso importan¬ 
te, per il successo, anche dell'impresa. 


una prigione, non ammazzarlo, era 
l’input di Washington. I boliviani 
disobbedirono. All’alba del 9 ottobre, 
arrivarono in elicottero al villaggio de La 
Higuera il colonnello Zenteno Anaya e il 
cubano-statunitense Felix Rodriguez, 
alias Felix Ramos, agente Cia. 

Cercarono di interrogare il prigioniero, 
ma Guevara, sprezzante, si limitò a dare 
del gusano (verme) a Rodriguez, che 
impassibile continuava a fotografarlo e a 
fargli domande. Nelle sue memorie, 
pubblicate nel 1987, la spia scriverà di 
aver cercato in tutti i modi di convincere i 
boliviani a non uccidere il «Che». L’idea 
degli americani era di trasportarlo a 
Panama, in gran segreto. 

Per anni si è pensato a una menzogna 
penosa. Ma un rapporto redatto 
dall’agente nel 1975, che pubblichiamo, 
conferma tale versione. La Cia, e in 
genere gli americani, non erano, 
insomma, onnipotenti come ce li 
figuravamo. 

Del «Che» essi sapevano poco, anzi 
nulla. L’intelligence Usa lo perde 
continuamente di vista, mentre lui gira il 
mondo. E il suo mito, unica previsione 
azzeccata dagli americani, da morto 
fece molti più danni all’immagine e al 
ruolo dei «gendarmi del mondo», che 
non l’utopia guerrigliera, che il «Che» 
aveva praticato, senza fortuna, da vivo. 

V. va. 


Occorre peraltro ricordare che il governo di 
Washington rifiutava di impegnarsi con rap¬ 
porto di un vero e proprio corpo di spedizione 
come pure, stando all'ambasciatore Hender¬ 
son e al suo carteggio con il presidente Bar¬ 
rientos e con il Dipartimento di Stato, il gover¬ 
no boliviano quasi costantemente chiedeva. 
La personalità del Che è indagata in maniera 
necessariamente indiretta e, potremmo dire, 
essenzialmente dai suoi nemici. E se fosse pos¬ 
sibile consultare altre fonti, oltre quelle già 
pubblicate, si potrebbe comprendere meglio 
le motivazioni di fondo dello scontro sfociato 
nella fuga da Cuba dopo essersi dimesso da 
tutti gli incarichi politici e di governo, il con¬ 
trasto che lo divide in maniera così manifesta 
da Fidel Castro, le ragioni che lo spingono ad 
adottare la linea politica che lo condurrà a mo¬ 
rire in quella località sperduta della Bolivia. 
Ma questo, almeno per ora, non è possibile ac¬ 
certare e resta a tutti noi, attraverso i docu¬ 
menti americani che ne parlano nella fase fi¬ 
nale della sua breve esistenza, l'immagine di 
un rivoluzionario idealista che vuole prosegui¬ 
re in un teatro più grande e a lui caro, quello 
del subcontinente latino-americano, l'impre¬ 
sa vittoriosa che aveva condotto a Cuba dieci 
anni prima con Fidel Castro. Una grande illu¬ 
sione, una vera e propria utopia di fronte alla 
forza dell'imperialismo americano e alle diffi¬ 
coltà enormi da parte delle masse popolari la- 
tino-americane di organizzarsi adeguatamen¬ 
te sul piano politico ed economico. 


IL CASO Docente all’Llniversità di Haifa, lo studioso in un saggio riprende la tesi di Benny Morris e va oltre. Sulla base di documenti deH’epoca sostiene che Ben Gurion ordinò l’«ethnic cleansing» 

«Nel 1948 sui palestinesi fii pulizia etnica»: la tesi dello storico llan Pappe scuote Israele 


M di Umberto De Giovannangeli 


U no storico coraggioso. Intelligente¬ 
mente «revisionista». Una voce scomo¬ 
da. Per le tesi che professa e per la forza 
documentale dei suoi j'accuse. Il suo nome è 
llan Pappe. Insegna Scienze politiche all'Uni¬ 
versità di Haifa ed è uno dei principali «nuovi 
storici» israeliani. Il suo ultimo libro, appena 
uscito, ha già scatenato polemiche culturali e 
politiche. Il titolo del libro è Ethnic Cleansing. 
E la tesi che sostiene è di quelle che lasciano il 
segno: la nascita dello Stato d'Israele come 
frutto (anche) di un piano di «pulizia etnica». 
Il 10 marzo 1948, scrive Pappe, 11 uomini si 
incontrarono nella «Casa Rossa», quartier ge¬ 
nerale a Tel Aviv dell'Haganah, le forze arma¬ 
te del nascente Stato ebraico, fortemente vo¬ 
lute dal padre della patria, David Ben Gurion. 


In quella riunione, sostiene lo storico, venne¬ 
ro approntati gli ultimi ritocchi al «Piano Da- 
let», «per la pulizia etnica della Palestina». A 
presiedere la riunione è lo stesso David Ben 
Gurion. E la sera stessa, scrive Pappe, partiro¬ 
no gli ordini destinati alle unità dispiegate sul 
territorio. L'attuazione fu rapida ed efficien¬ 
te: l'espulsione dei palestinesi non era un pro¬ 
dotto collaterale al conflitto, ma una sua com¬ 
ponente centrale. Che la tesi sostenuta da 
Pappe potesse dividere Israele, era nelle cose. 
Ma in un Paese dove la memoria del passato 
s'intreccia indissolubilmente con i conflitti 
del presente e le incognite del futuro, Ethnic 
Cleansing è destinato ad andare ben oltre le 
aspettative della vigilia. Innanzitutto per la ca¬ 
ratura dello studioso e per il suo essere fino in 
fondo immerso nel vissuto di Israele. La ricer¬ 
ca di Pappe, un «sabra» - cittadino israeliano 


di nascita ed ebreo di famiglia tedesca scam¬ 
pata alla Shoah -, si concentra sui diari dei 
protagonisti del periodo, sulla minute delle 
riunioni di governo e su documenti militari 
resi pubblici di recente. «Per reggere l'impat¬ 
to che questo libro susciterà nella opinione 
pubblica israeliana, dovevo essere più che si¬ 
curo dell'attendibilità delle fonti», ha soste¬ 
nuto in questi giorni infuocati lo storico israe¬ 
liano. In continuità con un altro suo libro 
che ha suscitato dibattito in Israele e nella 
Diaspora - Storia della Palestina moderna. Una 
terra, due poli (Einaudi) - llan Pappe ricostmi- 
sce inoltre la storia di buona parte dei profu¬ 
ghi palestinesi che, alla fine degli anni Qua¬ 
ranta «furono cacciati dalle loro case sotto il 
tiro dei fucili». Erano circa un milione. A que¬ 
sto vanno aggiunti «i massacri di civili, la deli¬ 
berata distmzione di 400 villaggi». Una pagi¬ 


na oscura «e negata per sei decenni». La pre¬ 
parazione risale a molto prima della decisio¬ 
ne dell'Onu di garantire agli ebrei una patria 
in Palestina, ai tempi del mandato britanni¬ 
co. «Non si tratta di fare della morale», scrive 
Pappe, «ma di riconoscere quegli avvenimen¬ 
ti come fonte dell'attuale conflitto arabo-isra¬ 
eliano». L'aver privato centinaia di migliaia 
di persone dei loro beni, non aver dato alcu¬ 
na compensazione (come invece previsto dal¬ 
la risoluzione 194 delle Nazioni Unite) e 
l'aver impedito loro di poter tornare costitui¬ 
sce secondo lo storico revisionista una viola¬ 
zione dei diritti dell'uomo. 

«Questa è una falsificazione della storia», 
commenta lo storico israeliano Efraim Karsh. 
Pappe ha risposto che ormai si tratta solo di 
trovare ulteriori particolari a conferma delle 
sue idee, sostenute da quanto emerge dagli ar¬ 


chivi nazionali. Di una cosa, llan Pappe si di¬ 
ce convinto. Da cittadino prim'ancora che 
da studioso. E cioè che una pace vera, giusta, 
duratura, tra pari fra Israeliani e Palestinesi de¬ 
ve nascere anche da un «risarcimento di veri¬ 
tà storica» dei vincitori (Israele) sui vinti. E 
per farlo, aggiunge, «ci vuole forse più corag¬ 
gio che restituire dei Territori». Ma è un pas¬ 
saggio obbligato, per quanto doloroso, se si 
vuole davvero voltar pagina nella martoriata 
Palestina. 


«Scienza e ambiente» 


Per assoluta mancanza di spazio 
la pagina «Scienza e ambiente» 
di questo lunedì non esce. 
Appuntamento 
a lunedì 20 novembre 























































ivi 


n0Ì 






Africa 


ntal 


Oria 


rongo 


M rJ^lt li 


IL TEMPO DI FARE PACE È ADESSO. VIENI ANCHE TU! 


ComitailD DrsanizzHtofO; 


Ti-r =! d°ll^ F"cj E Ici“i"iJ wienb Nizonas? degli Enr L^^ai ^er s ra:>f^ = i jir^lM 
Jnr-Lni ^:"icn "cr ^^i_a 21^ Coriulla prz'.'ir:ci3l^ cella paec l'^^lila-^DiJ. Cccfc - 

.'j Ik'i iLu " ^j:-.' mi l jinj’r:-' iMiIl;s\ji:, ^jci, >^jcii, ‘Liqii. u ìI, jcìùì i CDtìiuibi 

■ 1 Cif-^i, ■-‘H■"llllr^ll^!ld ynmx'i I :i5-a i:-v ^ 

Hanr-re k-s, Frìmìj^ irali? r^^arlbsfi. k^j^ Cifìriòti. Centir. .-isr la KirP- 
Rean? rk. l^ja \ Fr nirirti a a- 1 .y^.-F-on^ rai Fnf/ji Fr:nnTi “mnlirio [:ar la 
C h_j-C_i^jrJiridi ■■■Ja^icriaJiii da le Ccrnun.la di À^>:t:-';jltìfiEa,'^i1e^^^^lalilc Fe- 
Jj di^id lui j|_-uL' i; 1 ■ ■ L-r-rj^-. ; j ci: 


Per adesioni e informazianh 

CoondinamefiBQ Nazionale Enti -L-dobIì per la Paca # i Diritti Umanr 
L-iadD c.vicla I (Ct-lOO;. P-^-T-gia T D7j.C722--17ì£- F07D.G7£ -2id 
E ilìbii.^O’ìiilCCjiipÙti.iL WE& V.iW; L;" :Ìlj^;L il 


l^^la dalla Papa 

dada E^/icla I 100;i P9n..gia T Ci-b.S/’^titìhiD F ò/-iÉ“33^' 
E yb-yi:;.uiij5?JU'Liljpaub.iL WEB U-H^jld^Ji; L 


Caaautta provinciale dalla pace (lilìlanCi) 
c.-'o Vi£i Acig-:: 1 1 i:20l3E.) fallane 
T 32 5H17ÌÌÌ F 02.M17G222 E iV. [ 


JJuL'JJUL'L'^JI 

sa:\,V3b^v;r 


n ?)ìns=fVNii 
■i li: k-p :ri 












ORIZZONTI 


Libri 


l’Unità 23 

lunedì 13 novembre 2006 


RIPROPOSTE A 

quarant’anni dalla 
precedente traduzio¬ 
ne Adelphi pubblica 


Toma il grande Faulkner di «Santuario» 


in una nuova versio¬ 
ne il romanzo della 
giovane Tempie, stu¬ 
prata e costretta alla 
prostituzione e di Po- 
peye, il suo aguzzino 


■ di Rocco Carbone 



antmrio, apparso per la prima vol¬ 
ta nel 1931 e ora riproposto da 
Adelphi (nella nuova, puntuale 
traduzione di Mario Materassi, a 
distanza di più di quarant'anni da 
quella di Giorgio Monicelli, anco¬ 
ra offerta nell'edizione delle Opere 
scelte dei Meridiani Mondadori 
per la cura di Fernanda Pivano, del 
2004) regala al lettore fin dalla pri¬ 
ma pagina quegli elementi di rico¬ 
noscibilità che attraversano più o 
meno tutta l'opera narrativa di 
Faulkner. Dall'onnipresente pae¬ 
saggio di un Sud americano che 
sembra voglia dire sempre qualco¬ 
sa in più di una semplice ambien¬ 
tazione, proponendosi come ani¬ 
mato di vita propria e non domi¬ 
nabile dalla volontà umana, al¬ 
l'identità dei personaggi, accostati 
per differenza o affinità di origine, 
ma sempre in termini di esaspera¬ 


zione, all'inesorabile parabola di¬ 
scendente che essi disegnano nel 
loro percorso. Eppure, attorno a 
questo romanzo c'è sempre stata 
una curiosità ulteriore, qualcosa 
che continua a farlo apparire sotto 
una luce diversa. 11 primo a contri¬ 
buire a questa fama è stato Faulk¬ 
ner stesso. La storia è nota. Alla sua 
pubblicazione. Santuario godette 
di un immediato successo com¬ 
merciale, decretando, tra le altre 
cose, il passaggio dello scrittore al¬ 
la Random House. Per una nuova 
edizione del romanzo, nel 1932, 
nella collana della Modern Li¬ 
brary, l'autore scrisse un'introdu¬ 
zione. Si tratta di appena tre pagi¬ 
ne, che a partire dalla loro pubbli¬ 
cazione hanno goduto di una fa¬ 
ma propria. Così esordiscono: 
«Questo libro fu scritto tre anni fa. 
Secondo me non è un gran che, co¬ 
me idea, perché fu concepito uni¬ 
camente allo scopo di far soldi». 
Quello che segue è una succinta di¬ 
chiarazione in cui l'autore di Men¬ 
tre morivo offre un esempio di un- 
derstatement sul proprio modo di 
lavorare: un modo mai occasiona¬ 
le, come lo stesso, meticoloso lavo¬ 
ro di composizione certificato dal 
manoscritto di Santuario testimo¬ 
nia. Faulkner, insomma, in queste 
pagine dice una cosa e ne fa un'al¬ 
tra. Può permettersi quella legge¬ 
rezza che un immediato successo 
può a volte dare, consapevole allo 
stesso tempo che il suo lavoro è al¬ 
trove. 

Si sa che André Malraux, nella pre¬ 
fazione all'edizione francese del 
1933, definì Santuario «l'intmsio- 


QUINDICIRIGHE 


LUCIA PIANI, IN SCENA 
L’AMORE IN VERSI 

Non sappiamo nulla dell'autri¬ 
ce, se non quanto apprendia¬ 
mo dalla scarna notizia biogra¬ 
fica sulla quarta di copertina: è 
nata a Ravenna nel 1976 e ora 
abita a Milano, dove lavora co¬ 
me attrice di teatro. E sul suo li¬ 
bro di poesie - opera d'esordio, 
immaginiamo, poiché non è 
data l'indicazione di titoli di vo¬ 
lumi precedenti - non possia¬ 
mo fare a meno di proiettare 
l'immagine del lavoro teatrale. 
Perché sono testi che, in qual¬ 
che modo, chiedono la scena, 
con una forza di parola a volte 
quasi perentoria. La tematica 
amorosa (ma, in termini più 
ampi, esistenziale) è svolta in 
maniera tutt'altro che conven¬ 
zionale. A costo di avvicinare 
lo scandalo. 

Certi giochi di parole non so¬ 
no in grado di velare l'urgenza 
emotiva e il corpo a corpo, nei 
versi, con una realtà che può 
ustionare. 

L'arte, la scrittura, da sola non 
è in grado di offrire una valida 
consolazione. 

Ma è importante esprimersi 
(cioè esprimere se stessi) e Lu¬ 
cia Piani ha avuto il coraggio di 
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Poesie deH’amore 
dispari Lucìa Piani 

pp. 80, euro 8,00 

Edizioni Ciandestine 



DUE ROMANZI IN UNO 
LA SAGA DI BIONDI 

È un'operazione insolita, quella 
che dà vita a questo romanzo-fiu¬ 
me di Mario Biondi: da due ro¬ 
manzi propri già di successo, E de¬ 
stino di un uomo e Due bellissime si¬ 
gnore, Biondi, rivedendoli, ne ha 
tratto uno nuovo, appunto que¬ 
sto, Destino. La verità, che lui stes¬ 
so racconta in coda al testo è che 
la saga di Destino, con le sue quasi 
seicento pagine, era il suo sogno 
narrativo iniziale, poi smezzato 
in due romanzi per ubbidire a 
un diktat commerciale dell'edito¬ 
re di allora. E allora eccolo nella 
sua interezza, questo libro che 
narra la vicenda di un uomo dai 
tre nomi, prima Donato, poi 
Ivan, poi Lino, e dalle tre vite, tro¬ 
vatello in un ricovero nelle Alpi, 
partigiano temuto e ammirato 
dai compagni, imprenditore 
esperto in seta e tessiture, capace 
di battersi contro trappole e intri¬ 
ghi nella Milano del dopoguer¬ 
ra. E la vicenda delle donne che 
gli stanno accanto, rispettando il 
suo silenzio sul passato, oppure 
accanendosi per svelarne i segre¬ 
ti. Biondi è un romanziere solida¬ 
mente tradizionale, amante del 
grande affresco, delle psicologie 
decise e degli sfondi storici, in no¬ 
me della godibilità di 
lettura. 


Destino 

Mario Biondi 

pp.577, euro 12 

Tea 


Santuario 



Wiiiiam Fauikner 
a cura di Mario Materassi 

pagine 303 
euro 18,00 

Adeiphi 


ne della tragedia greca nella lettera¬ 
tura popolare». Si racconta qui di 
un fatto di cronaca, lo stupro e la 
successiva segregazione in un bor¬ 
dello di Memphis di Tempie, ra¬ 
gazza di buona famiglia capitata 
per caso e per negligenza in una 
abitazione in rovina sulle rive di 
un fiume, dove vive un gmppo di 
derelitti e dove domina Popeye, 
malavitoso che diventerà l'aguzzi¬ 
no di Tempie e che infine verrà 
giustiziato, ma per un reato diver¬ 
so da quello di cui si era fatto colpe¬ 
vole, per il quale pagherà un altro 
degli emarginati della casa, Good- 
win, bmtalmente ucciso dalla fol¬ 
la prima della fine del processo. E 
tuttavia, più che nello scalpore dei 
fatti narrati la ragione d'essere del 


libro va cercata in qualcos'altro, 
qualcosa che ha a che fare con il 
punto di vista dei personaggi. Più 
che assumere una distanza di sicu¬ 
rezza nei confronti della storia rac¬ 
contata (una storia scottante) il 
narratore è principalmente interes¬ 
sato a dare, di essa, le molteplici 
possibilità che i singoli personaggi 
hanno e si trovano a vivere, è pro¬ 
prio il caso di dirlo, sulla propria 
pelle. Ognuno ha le sue ragioni: 
possono essere animate dalla bon¬ 
tà, o da un tiepido senso morale 
che tuttavia non basta a evitare la 
rovina, come nel caso dell'avvoca¬ 
to di Goodwin, Horace Benbow, o 
ancora da un profilo criminale, co¬ 
me quello di Popeye, ampiamente 
dibattuto nelle ultime pagine del 
romanzo, con un viaggio nel suo 
passato infelice che ha qualcosa di 
didascalico. Ma è sempre attraver¬ 
so le loro azioni e le loro esperien¬ 
ze che la storia ci parla, in una pro¬ 
spettiva inedita, che risulta insie¬ 
me cifra di stile e capovolgimento 
di un genere. 


ESORDI /I Eros e affettività contadini 
in un romanzo ambientato nell’Aretino 

Com’era 

gelida 

la mia Toscana 


■ Silvia Pertempi è sociologa. E 
l'attenzione sociologica si manife¬ 
sta in filigrana in questo suo ro¬ 
manzo d'esordio. L'ambientazio- 
ne è la Toscana con la sua cultura 
contadina, indagata con la limpi¬ 
dezza di un occhio antiretorico 
che scava oltre la più consueta im¬ 
magine oleografica. Duilio, il pro¬ 
tagonista, è di famiglia contadina, 
ma diventato restauratore di caso¬ 
lari è un cultore di queste architet¬ 
ture e della storia di secoli che esse 
custodiscono. Di più, è diventato 
un collezionista maniacale di vec¬ 
chie mattonelle, fregi, lapidi. In- 
somma, Duilio è un uomo che, a 
inizio romanzo, vive rivolto al pas- 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 
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sato. Ma l'Aretino in cui vive, a 
Monte San Savino, è quello di og¬ 
gi, mutante: chi sta in campagna 
brama di trasferirsi in paese in un 
appartamento funzionale e riscal¬ 
dato, mentre nelle terre un tempo 
coltivate a mezzadria s'insediano 
ricchi romani e inglesi. Appunto, 
in una dimora ribattezzata da un 
secolo «11 Bastardino» per via del¬ 
l'oscura vicenda di un figlio illegit¬ 
timo lì nato e soppresso, si stabili¬ 
sce una signora giovane, bella, 
borghese, stufa di Roma e dell'am¬ 
biente dei «cinematografari». Per 
Duilio l'incontro con «la signora» 
comporta l'inizio di un processo 
di autocoscienza sul proprio rap¬ 
porto con l'affettività e la sessuali¬ 
tà: di pagina in pagina affiorano i 
ricordi di un'infanzia priva di con¬ 
tatto fisico con la madre così co¬ 
me di stanze dove troneggiavano 
letti immacolati e frigidi, catafal¬ 
chi che inibivano dal fare altro 
che dormire lo stretto necessario. 
Duilio, insomma, affronta la soffe¬ 
renza di scoprire ciò che non ha 
vissuto. Forse per imparare da 
adulto, con fatica, a farlo. La signo¬ 
ra del Bastardino, benché si presen¬ 
ti a noi lettori in una leggiadra ve¬ 
ste ottocentesca è un romanzo 
che restituisce molti dati, anche 
duri, della realtà di oggi, toscana 
ma non solo: la metamorfosi di 
Olga, moglie di Duilio, che un 
giorno dice «basta» e si trasferisce 
in paese a lavorare nella boutique 
deUa figlia Luana; la tossicodipen¬ 
denza del fidanzato di Luana, 
Dante; la vita in un'enclave di im¬ 
migrati africani e la violenza razzi¬ 
sta e sessista che la spazza via. Un 
ultimo dato: fin dalle prime pagi¬ 
ne La signora del Bastardino restitui¬ 
sce con abile musicalità il dialetto 
toscano, strada necessaria per far¬ 
ci davvero entrare nelle teste e nel¬ 
le anime dei suoi personaggi. 

Valeria Trigo 


La signora del Bastardino 



savia Pertempi 
pp. 166, euro 15 
Le Lettere 
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1. Gomorra 


Roberto Saviano 


Mondadori 


2. La grande bugia 

Giampaoio Pansa 
Speriing & Kupfer 

ex aequo 

Fuori da un evidente destino 

Giorgio Faietti 
Baidini Castaidi Baiai 

3. Come Dio comanda 

Niccoiò Ammaniti 
Mondadori 

4. Donne informate sui fatti 

Cario Frutterò 
Mondadori 


5. Ines dell’anima mia 

isabei Aiiende 
Feitrineiii 


ESORDI/2 Con la narratrice 
trentaduenne torna la tematica razziale 

Gli Usa e il loro 
doppio: i racconti 
«neri» di ZZ Packer 


■ 1 racconti della trentaduenne 
ZZ Packer sono riconducibili a 
una letteratura che credevamo or¬ 
mai archiviata, quella della de¬ 
nuncia razziale che caratterizzò le 
carriere di scrittori come Lang- 
ston Hugues, per intenderci. Da 
una lato la ricerca di una perfezio¬ 
ne stilistica e stmtturale risente di 
lezioni assimilate con cura, e tal¬ 
volta sceglie i giusti passaggi attra¬ 
verso un percorso prestabilito, co- 
m'è tipico di certe prove ai corsi 
di scrittura creativa. Ma un filo 
conduttore nobile, realistico, uni¬ 
sce le storie di questa esordiente, 
in parte già pubblicate su riviste 
che rappresentano il miglior la¬ 
sciapassare per l'attenzione dei cri¬ 
tici, da Harper's a Zoetrope a The 
New Yorker: la conflittualità tutto¬ 
ra presente nei rapporti sociali di 
un Paese come l'America, madre 
di tutte le libertà e chiusa a riccio 
in certe ataviche prese di posizio¬ 
ne razziali. Liberiamo l'Iraq ma 
costmiamo un muro per tenere al¬ 
la larga i messicani, in sostanza. 
Della narrativa nera la Packer col¬ 
tiva le motivazioni fondamenta¬ 
li, dalla religiosità attivamente 
espressa attraverso le confraterni¬ 
te dei fedeli all'ironia che caratte¬ 
rizza la presenza degli elementi 
«di disturbo» in contesti a misura 
di uomo bianco. 1 suoi personag¬ 
gi vivono la loro differenza da 
una distanza mai remissiva o de¬ 
pressa, e cercano anzi una precisa 
identità sociale nel confronto, 
nella fuga, come accade per la pro¬ 
tagonista di Oche, smarrita in una 
Tokyo tentacolare in cui ogni raz¬ 
za umana è libera di morire di fa¬ 
me nell'indifferenza. O come la 
quattordicenne Tia nel racconto 
E dono delle lingue, che fugge ad At¬ 
lanta per cercare una madre mai 
conosciuta e finisce nei quartie¬ 
ri-ghetto tra le grinfie di un subdo¬ 
lo spacciatore. Ci sono contrasti e 
conflitti, nelle storie della Packer, 
locali in cui non si servono i neri 
e stazioni di autobus con i posti se¬ 
parati: retaggi di una dinamica so¬ 
ciale rimasta a galla nei decenni, 
ma anche espressioni di una sud¬ 
ditanza psicologica che ogni gene¬ 
razione lascia in debito a quella 
successiva. Vicende di strada e di 
quartiere, relitti nell'oceano del 
disagio metropolitano, dissolven¬ 
ze di una geografia sociale inquie¬ 
ta e contraddittoria, le storie di ZZ 
Packer sono un nobile gesto di ri¬ 
verenza verso il passato e un gene¬ 
roso tentativo di andare oltre, di 
annullare le differenze e abbatte¬ 
re i muri, nell'ironica utopia delle 
ambizioni umane in perenne via 
di definizione. 

Sergio Pent 


Bere caffè da un’altra parte 

ZZ Packer 

m . trad. di Enrico Monti 

■MI pagine 315 
euro 15,00 
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MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Tre grandi 
scritture 
al femminile 

Giuseppe Montesano 

siste davvero una 
scrittura al femminile? E 
ipotizzarne l'esistenza è 
politicamente corretto o 
scorretto? O forse tutte le scritture 
sono, in letteratura, 
essenzialmente androgine? 
Leggendo L'anno magico di Joan 
Didion, una scrittrice americana, 
si ha l'impressione che domande 


del genere siano futili: il libro 
della Didion è il racconto di un 
anno trascorso dalla stessa Didion 
a cercare di dare un senso alla 
propria vita dopo la morte 
improvvisa di un 
marito-compagno scrittore molto 
amato. Da quel lutto imprevisto 
la Didion parte per una 
esplorazione della sua intera vita, 
e del significato ambiguo che il 
lutto può avere oggi. Tutto è 
narrato a ciglio asciutto, da una 
donna deWupper class, 
intellettuale fino al midollo ma 
nello stesso tempo semplice ed 
essenziale come la scrittura che 
adopera. 11 meglio della Didion è 
nella sua etica totalmente laica 
ma senza esibizionismo, lontana 
dai proclami come dagli 
sdilinquimenti. Quanto tempo 
dovrà passare perché anche 


l'italietta, maschile o femminile, 
si possa regalare una visione 
lucida e non piagnucolosa e 
appiccicaticcia delle questioni 
etiche? Non sembrano esserci 
molte speranze... 

Ancora americana è la storia 
raccontata da Willa Cather in E 
mio mortale nemico: un racconto 
qualificabile come perfetto o, se si 
preferisce, bellissimo. Con una 
asciuttezza ariosa, che sembra 
scavare intorno alle parole 
voragini e abissi, la Cather 
racconta la passione che ha 
spinto una ragazza ricca a sposare 
un uomo che non lo era, sapendo 
che sarebbe per questo stata 
diseredata dal padre. La storia di 
Myxà Henshawe e del marito 
Oswald scende intrepida nel 
cuore di un mistero: si può amare 
e odiare una persona con cui si 


vive tutta la vita? Ma E mio 
mortale nemico non è un apologo 
filosofico: Willa Cather sa 
letteralmente far materializzare i 
dettagli significativi come se li 
toccassimo, sprofonda il lettore in 
un dramma vorticoso che agisce 
negli spazi bianchi tra le frasi, e 
riesce nell'impossibile sfida di 
sottrarsi all'ottimismo come al 
pessimismo di maniera. Molto 
raramente l'azione stregonesca 
dell'elemento sociale e del denaro 
sui sentimenti, sull'interiorità 
delle persone, sul nocciolo della 
vita e sull'inestricabile ambiguità 
dell'amore-odio sono state 
raccontate con tanta sottigliezza 
ed economia di mezzi: all'altezza 
di quel 1926 a cui risale E mio 
mortale nemico, solo Proust era 
andato oltre: ma con qualche 
pagina in più delle 80 che la 


Cather impiega da vera Maestra. 
L'ambiguità irrisolvibile dei 
sentimenti è anche il tema di tre 
enigmatici e ipnotici racconti 
lunghi raccolti in un libro della 
scrittrice giapponese Yoko Ogawa 
intitolato La Casa della luce. Nella 
Ogawa, che è nata nel 1962, e ha 
pubblicato questi racconti nei 
primi anni '90, si dispiega in tutto 
il suo potere fascinatorio un 
carattere primario della grande 
narrativa giapponese: l'intreccio 
tra la forza allusiva del non detto 
e l'evidenza sensoriale dei 
particolari fisiologici. Così in 
Diario di una gravidanza il 
racconto in apparenza dimesso e 
cronachistico che una ragazza fa 
della gravidanza della sorella, 
diventa allucinatorio e 
iperrealistico: i cambiamenti 
fisici, i cibi e i gesti sembrano 


percepiti attraverso una lente che 
li ingrandisce senza deformarli. 

Lo stesso accade in Dormitorio, 
dove in una sorta di giallo da 
incubo che precipita a spirale 
verso l'orrore, la descrizione di un 
uomo senza le braccia e senza 
una gamba che «ama» fino alla 
follia distmttrice i corpi perfetti, e 
che nelle mani di qualsiasi altro 
scrittore sarebbe diventato un 
mostro ridicolo da baraccone, si 
trasforma sotto lo sguardo della 
Ogawa in un personaggio 
addirittura poetico; e infine, nella 
Casa della luce, una torbida storia 
di adolescenza, cmdele e 
schizofrenica, riesce a tenere in 
bilico il lettore e a lasciarlo come 
sospeso tra bene e male. La 
sensibilità della Ogawa per le 
sottigliezze dei sentimenti, per i 
trasalimenti misteriosi dei sensi e 


gli ambigui segreti del corpo è 
assoluta: ma è solo femminile? O 
non rientra invece in una 
letteratura che dalla immensa 
Murasaki Shikibu a Kawabata ha 
come abolito le differenze di 
genere, femminilizzando il 
maschile e maschilizzando il 
femminile? O, forse, tutta la 
letteratura è sempre androgina? 
Chi sa... 

L’anno magico 

Joan Didion, ii Saggiatore 

pp.218, euro 14,00 

Il mio mortale nemico 

Wiiia Cather Adeiphi 

pp.112, euro 9,00 

La Casa della luce 

Yoko Ogawa, ii Saggiatore, 

pp.155, euro 13,00 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Dinu Lipatti 


Dinu Lipatti 

In edìcola 

il cd con rUnità a € 5,90 in più 

COMMENTI 

In edìcola 
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Prodi ha molte ragioni 
ma dal governo 
mi aspetto di più 

Caro Direttore, 

devo dire che faccio sempre più fatica a com¬ 
prendere l'agire del mio, del nostro Governo, 
su cui abbiamo investito tante speranze, tanta 
passione. Governare, come giustamente dice 
Prodi non significa accontentare tutti. 11 bene 
comune che un governo deve perseguire non è 
la sommatoria dei singoli interessi: è il punto di 
mediazione alto tra di essi. Questo è un Paese 
che non sa pensare al suo futuro, come dice giu¬ 
stamente Prodi, ma che si attarda sulla difesa 
dello status-quo. Ma è anche vero, come detto 
giustamente da Ciampi, che è mancata finora 
l'indicazione della missione. Non si può fare 
una Finanziaria con Fobbiettivo di far ripartire 
l'Italia e tagliare i fondi alla ricerca, che già sono 
molto al di sotto della media Ocse. Non si può 
non far nulla per mettere rimedio allo sfascio 
della giustizia (l'iniziale minuscola è voluta). 
Non si può far finta di non vedere, al di là del¬ 
l'opportunità della partecipazione di esponenti 
di governo alla manifestazione di sabato scorso 


contro il precariato, che finora il governo non 
ha fatto nulla in termini di modifiche legislati¬ 
ve, per mettere rimedio ad un uso stmmentale 
della flessibilità, al contrario di quanto promes¬ 
so in campagna elettorale. E potrei fare un elen¬ 
co lungo di tante altre cose sui cui mi sarei già 
aspettato dal governo Prodi un intervento o 
una decisa inversione di rotta. Spero, caro Diret¬ 
tore, che continuerete a stimolare con i vostri 
articoli il governo a darsi una mossa. Fateci capi¬ 
re, fatevi capire! 

Raniero Lanari 

Facciamo capire bene 
i disastri 

che ci ha lasciato Berlusconi 

Caro Direttore, 

ho letto il tuo articolo «Fateci capire» dell'11 no¬ 
vembre. Sono un pensionato dell'Ansaldo, ge¬ 
novese, già comunista ed ora diessino. Per moti¬ 
vi economici nel 2004 mi sono trasferito in Ma¬ 
rocco, poiché durante il malgoverno del cav. 
Berlusconi, il potere d'acquisto della mia pen¬ 
sione si é ridotto del 30 % circa. Ho sofferto mol¬ 
to questa mia decisione, ma é stata necessaria, 
se volevo continuare a vivere normalmente, 
senza ricorrere a prestiti o finaziamenti. 11 vero 
motivo di questa mia è un appello disperato al 
nostro governo per esortarlo a intensificare fi¬ 
no all'esasperazione l'informazione, perchè tut¬ 
ti conoscano le macerie che la precedente legi¬ 
slatura ha lasciato del nostro paese. La mia voce 
é debole, per questo vorrei amplificarla con 
quella del direttore del mio giornale per il quale 
già i miei vecchi hanno sostenuto, affinchè con¬ 
tinuasse nella sua opera informativa. Leggo 
ogni giorno l'Unità, pertanto so che da parte 


del giornale l'informazione é completa ed acco¬ 
rata. Scusami la franchezza. Un caloroso saluto 

Enzo Ferreli 

Anche i segretari comunali 
aspettano il rinnovo 
del loro contratto 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi abbiamo tutti assistito al black 
out dell'informazione a causa dello sciopero dei 
giornalisti italiani che, giustamente, lottano per 
il rinnovo del loro contratto di lavoro che è sca¬ 
duto da più di 500 giorni. 

Nell'esprimere la mia solidarietà, in qualità di let¬ 
tore di giornali e di utente dell'informazione ra¬ 
dio-televisiva, a tutti i giornalisti in lotta, vonei 
richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica 
su un'altra categoria- quella dei segretari comu¬ 
nali- che attende, fino ad ora senza successo, il 
rinnovo del proprio contratto di lavoro che è sca¬ 
duto da ben 58 mesi, pari a quasi 5 anni e ben 
1740 giorni! 

11 Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, si è fino 
ad ora distinto per la sensibilità dimostrata verso 
i problemi del mondo del lavoro (la sicurezza, il 
precariato, il rinnovo dei contratti a partire da 
quello dei giornalisti) e sono sicuro che se fosse 
informato della vertenza dei segretari comunali 
non farebbe mancare la sua solidarietà ed il suo 
impegno a favore di una categoria che ha una 
nobile storia ma che dopo la legge Bassanini del 
97 ha smarrito, forse anche per la sua modesta 
consistenza numerica, la certezza di avere un di¬ 
gnitoso futuro. 

11 ritardo clamoroso nel rinnovo del contratto 
dei segretari comunali è tanto più grave in consi¬ 
derazione del fatto che, mentre nel caso dei gior¬ 


nalisti si devono fare i conti con l'insensibilità di 
un datore di lavoro privato (la Federazione degli 
editori), la controparte dei Segretari Comunali è 
lo stesso Governo che rappresenta gli interessi di 
tutti e, quindi, anche quelli dei segretari comu¬ 
nali. 

Michelangelo La Rocca 
Segretario Comunale 
di Borgofranco d’Ivrea (Torino) 

Caro Flores non scherziamo: 
se tornasse Berlusconi 
sarebbe un disastro per tutti 

Caro Flores D'Arcais, 

ero presente sabato al Teatro Vittoria di Roma in 
occasione dell'incontro promosso dai movimen¬ 
ti e dai girotondi. «Liberacittadinanza» è diventa¬ 
ta associazione e speriamo si riesca a stare tutti in¬ 
sieme senza più dividersi in mille sigle. 11 suo in¬ 
tervento ipercritico nei confronti del governo 
Prodi e della politica più in generale è stato mol¬ 
to forte e, ne sono convinto, autentico e sentito. 
Non sarei sincero se mi dicessi entusiasta o an¬ 
che solo soddisfatto di come vanno le cose con il 
nuovo esecutivo di centrosinistra. Sono anabbia- 
tissimo per la sostanza dei provvedimenti (l'in¬ 
dulto mi dà la nausea), per le modalità (le titu¬ 
banze, il «difetto comunicativo», le litigiosità), 
per la scelta dei ministri. 

Devo però esprimere il mio dissenso sul suo rifiu¬ 
to del "solito ricatto alimentato dallo spaurac¬ 
chio di un ritorno di Berlusconi". 11 suo tanto 
peggio tanto meglio (scusi la frase fatta ma non 
so come rendere meglio l'idea) va a schiantarsi 
contro un "muro" ben visibile (per chi vuole dav¬ 
vero guardare): la condizione socio-economica e 
culturale di larga parte degli italiani. A lei, intel¬ 


lettuale impegnato, studioso, osservatore della 
società e delle sue evoluzioni, non può essere 
sfuggito il livello di degrado sociale, economico, 
culturale, etico e morale in cui siamo finiti. Da 
cittadino comune non consento a politici, diri¬ 
genti, magistrati, intellettuali, l'ingenuità o la 
sottovalutazione della realtà. Se tornasse Berlu¬ 
sconi al governo, noi "Mario Rossi", noi 
"Cipputi", noi "CoCoPro" saremmo irrimedia¬ 
bilmente fregati. 

Andrea Di Meo, Roma 

Ho chiuso il conto in banca 
e non ho pagato nulla 
Grazie Bersani 

Cara Unità, 

ho avuto la necessità di chiudere un conto in 
banca e ho avuto la piacevole sorpresa che per ta¬ 
le operazione non ho dovuto pagare alcuna spe¬ 
sa e che, anzi, rispetto alla situazione preesisten¬ 
te al così detto decreto Bersani ho risparmiato cir¬ 
ca 50 euro. 

Nel momento in cui è in atto una feroce e spesso 
non disinteressata campagna denigratoria verso 
il Governo, accusato di aver introdotto ben 57 
nuove tasse, voglio dare atto che almeno una tas¬ 
sa è stata abolita: quella, appunto, sulla chiusura 
del conto in banca. 

Michelangelo La Rocca, 
Barolo (Torino) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Lì chiamavano «mammoni». Erano 
quei bambini che stavano sempre at¬ 
taccati alle gonne della mamma. Og¬ 
gi i «mammoni» si sono moltiplicati 
e toccano fasce d'età insospettabili. 
Arrivano fino ai 30-40 anni. Una 
quantità impressionante di donne e 
di uomini che conducono le loro esi¬ 
stenze accanto ai genitori, nella stes¬ 
sa casa, nella stessa famiglia, senza 
osare un trasloco, una vita autono¬ 
ma. Il loro numero è in aescita espo¬ 
nenziale rispetto a 20 anni fa. Il feno¬ 
meno è stato analizzato dallo lard, 
un istituto che dal 1983 effettua ricer¬ 
che periodiche sulla condizione gio¬ 
vanile in Italia. Ed è da questa inda¬ 
gine, ripresa da «Il Sole 24 ore», che 
emerge Vinaemento incessante dei 
cosiddetti forzati «mammoni». Ve¬ 
niamo così a sapere che oltre venti an¬ 
ni or sono il 39 per cento dei giovani 
trai 18 e i 20 anni "usciva" dal pro¬ 
prio nido familiare. Oggi questa per¬ 
centuale si è ristretta al 25 per cento. 
Non solo: anche quando si raggiunge 
l'età che sta tra i 30-34 anni, si sco¬ 
pre che ben un terzo vive ancora con i 
genitori. Invecchiano così, protetti 
daiparenti. 

Non sono però spinti da un esagerato 
amore per la famiglia. Earebbero vo¬ 
lentieri a meno di tale perpetua adole¬ 
scenza, come spiega Antonio De lil- 
lo, il presidente dello lard, intervista¬ 
to sempre da «Il Sole 24 ore». Hanno 
voglia di scappare ma lo fanno solo 
quando hanno una sicurezza del la¬ 
voro e sanno di potersi permettere 
una casa in affìtto. Tutti elementi 
non alla portata di mano, quando si 
è costretti a passare da un contratto 
all 'altro, con pause morte e senza red¬ 
dito e diritti. Le più colpite, in questi 
frangenti, sono le donne. Solo il 20 
percento di loro, infatti, quando stan¬ 
no tra i 25 e i 29 anni, riesce ad ag¬ 
guantare un lavoro continuativo. 
Mentre tra i maschi le possibilità so¬ 
no ben più forti tanto è vero che il 37 
per cento (con 17 punti in più) rag¬ 
giunge la rassicurante certezza di 
non dover più vagabondare nel pia¬ 
neta dei lavori. Uno stato di cose che 
incide poi su altri aspetti dell'esisten¬ 
za. Questi giovani continuano a rin¬ 
viare nel tempo la possibilità del ma¬ 
trimonio. Il tasso degli sposalizi, tra 
coloro che stanno tra 20 e i 24 anni, 
si è più che dimezzato. È passato dal 
20 all'8 per cento. Un tracollo, con 
buona pace di quelli che predicano la 
difesa delle nuove famiglie. 

È la storia della precarietà, quella 
che abbiamo vista messa in scena sa¬ 
bato 4 novembre a Roma, susseguita 
da incessanti polemiche (ma l'unico 
che sembra non abbia smesso d'inte¬ 


ressarsi alla materia è il tanto vitupe¬ 
rato - dai manifestanti- ministro del 
lavoro Cesare Damiano). I giovani 
d'oggi, però, secondo De Lillo, non re¬ 
spingono la cosiddetta flexsecurity, 
la flessibilità tutelata, riempita di di¬ 
ritti e tutele, con i tempi di non lavoro 
magari occupati da periodi di forma¬ 
zione. 

Certo, quelli di cui parliamo appaio¬ 
no come giovani quasi connotati da 
una sorta di indifferenza. Denuncia¬ 
no una sf dacia nelle istituzioni, inte¬ 
se come corpo insegnanti, banche, 
mass media. Mentre hanno più fidu¬ 
cia nella polizia, nella magistratura, 
nei militari. Credono di più nella so¬ 
cialità espressa in piccoli gmppi che 
nell'impegno collettivo, di massa. 
Un tempo trovavano nel lavoro una 
propria identità. Oggi runica identi¬ 
tà da esibire - annota De Lillo - ri¬ 
schia di diventare quella del consu¬ 
matore. Come si fa a dichiarare con 
orgoglio professionale che si lavora 
in un cali center? Ed è sintomatico ri¬ 
scontrare nell'identikit del giovane 
d'oggi una particolare scala di valori. 
Al primo posto (quota 92) sta la salu¬ 
te, seguita da famiglia, pace, libertà, 
amore, amicizia, istruzione, lavoro, 
demoaazia, auto-realizzazione. 
Agli ultimi posti stanno la religione, 
il prestigio sociale, l'attività politica 
(precipitata a quota sei). 
Un'interessante fotografia. Un modo 
per capire le origini del precariato e 
per studiare le più adeguate forme 
d'intervento. Come quelle discusse 
nel centrosinistra che mirano a incen¬ 
tivare la stabilità del posto di lavoro. 
Ma c'è anche chi insiste sulla ricetta 
non nuova: quella della suddivisione 
di tutele e diritti tra lavoratori norma¬ 
li e lavoratori atipici. Solo togliendo 
ai primi si potrebbe soddisfare qual¬ 
che esigenza dei secondi. Una tesi 
che ha trovato, sulle colonne de «E 
Eoglio», l'adesione convinta di Lan¬ 
franco Pace il quale spiega che il po¬ 
sto fisso non tornerà mai più. Per nes¬ 
suno. E allora la risposta starebbe 
nel dare una piccola paga sociale ai 
precari, oppure allentando i vincoli 
contrattuali ai lavoratori tradiziona¬ 
li. Affinché tutti, in definitiva, diven¬ 
tino un po'precari. Mal comune mez¬ 
zogaudio. La flessibilità precaria co¬ 
me destino ineluttabile. Non è tutto: 
lo stesso giornale ha pubblicato la let¬ 
tera di un precario inneggiante ai la¬ 
vori flessibili. In tal modo, sostiene, 
si rida centralità al «merito» (mentre 
i posti fissi premiavano il clienteli¬ 
smo). Questa dei lavoratori a proget¬ 
to assunti nei cali center perché meri¬ 
tevoli non l'avevamo mai sentita. 

Brunougolini@mclìnk. ìt 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



ragazzi non lo sanno, ma «allarmi 
siam fascisti - a morte i comunisti» 
era l'impegno poetico delle squa¬ 
dre che marciavano su Roma. Un 
filmino ne documenta l'impresa. 
Fa ormai parte della storia d'Italia. 
Aggrappato al predellino di un ca¬ 
mion carico di squadre nere, una 
camicia nera sventola il manganel¬ 
lo. Barba al vento, occhi al fluoro, 
sorriso dall'ironia che non perdo¬ 
na. Poteva essere il nonno dell'ono¬ 
revole La Russa. Mussolini stava ar¬ 
rivando in vagone letto. 

Immagini del passato che Giorgio 
Bocca riporta a un presente diverso 
nel colloquio con Fazio durante la 
trasmissione «Che tempo che fa». 
Parla del suo libro - «Le mie monta¬ 
gne- gli anni della neve e del fuo¬ 
co», Feltrinelli - dove raccoglie la 
memoria dei venti mesi nella Resi¬ 
stenza. Freddo e poche armi, vaga¬ 
bondi nelle vallate del Piemonte 
tormentato dai massacri. Ma è an¬ 
che il diario della primavera che 
scioglie il gelo e scalda il cuore. È il 
momento (mai più ripetuto, per 
Bocca) nel quale gli italiani si sono 
ritrovati senza distinguere ideolo¬ 
gie e partiti, uniti nell'impegno del 
rovesciare la repubblica di una vio¬ 
lenza al servizio degli stivali di Hit¬ 
ler. Bocca scuserà se riassumo così. 
Più di 40 mila ragazzi sono morti 
in questo sogno. «E adesso?», vuol 
sapere Fazio. «Adesso mi accorgo 
che mezza Italia è rimasta fascista». 
Bocca è un testimone che non gal¬ 
leggia nell'ipocrisia. Da quarant'an- 
ni le sue parole affrontano impieto¬ 
samente la realtà, ma i tempi televi¬ 
sivi impediscono di spiegare in 
quale modo continuiamo ad esse¬ 
re «fascisti». Non bastano le ma¬ 
schere giacca e cravatta, o i mea cul¬ 
pa strategici per attraversare a cuor 
leggero i corridoi delle diplomazie 
o il Museo dell'Olocausto e il salot- 
tino di Condoleezza Rice. La lonta¬ 
nanza da una normale democrazia 
resta profonda anche se vestita in 
modo diverso. Nelle grandi città e 
nella politica Tv non è facile sco¬ 
prirlo. «Fascista» non piace nean¬ 
che ad Alessandra Mussolini che si 
offende durante le commedioline 
domenicali quando Sgarbi provo¬ 
ca con la vecchia parola già scritta 
nel copione. La trascrizione del no¬ 
stro tempo preferisce definizioni 
borghesemente accettabili: conser¬ 
vatori, liberisti, corporazioni, lob¬ 
bies. Dopo gli opposti estremismi 


degli anni 70-80 si è aperta la sta¬ 
gione degli opposti egoismi nei 
quali è nascosto un fascismo dalle 
apparenze concilianti. Pier Paolo 
Pasolini ne aveva anticipato l'av¬ 
vento nel 1975, intervista al «Cor¬ 
riere della Sera», mai pubblicata e 
spiegherò perché. In quegli anni di¬ 
ventano di moda le feste deU'Uni- 
tà. Voglia di mescolarsi per ascolta¬ 
re discorsi e musica; l'ebbrezza di 
mangiare tutti assieme. In fila, co¬ 
me nelle mense di fabbrica, per 
comprare pasta, pesce, vino, gomi¬ 
to a gomito col popolo delle canot¬ 
tiere. Le signore dei quartieri rosa 
della provincia italiana o che usci¬ 
vano dai palazzi del primo cerchio 
navigli di Milano o tornavano ab- 
bmstolite dal sole della Sardegna, 
ne erano deliziate. Scoprivano un 
mondo sconosciuto e gioioso. «At¬ 
tenzione», ammoniva Pasolini. 
«Le feste deU'Unità sono cittadelle 
pulite in un'Italia sempre più spor¬ 
ca, ma una certa parte di chi le fre¬ 
quenta è intimamente disposto a 
diventare fascista pur di difendere 
l'auto a rate e la vacanza al mare». 
11 povero giornalista si rende conto 
della difficoltà di pubblicare l'anali¬ 
si senza speranza. Chiede aiuto al 
vice direttore del Corriere di Piero 
Ottone, Gaspare Barbiellini Ami- 
dei, il quale lo invita a tornare da 
Pasolini pregandolo di ammorbidi¬ 
re, ma Pasolini non ci sta: «O pub¬ 
blicate per intero quanto ho detto 
o racconterò della vostra censura 
ad altri quotidiani». E il giornalista 
trasforma la registrazione in un ri¬ 
cordo. L'articolo resta sulla macchi¬ 
na da scrivere. 

Guardandoci attorno, trent'anni 
dopo, ci chiediamo se la visione di 
Pasolini esplicitava un pessimismo 
irragionevole. Aveva ragione per il 
Bocca scontento di oggi, e la ragio¬ 
ne si ritrova nei confronti quotidia¬ 
ni che accompagnano la nostra vi¬ 
ta. 11 fascismo 2000 é cominciato 
con l'indifferenza trasmessa blan¬ 
damente dai padri ai figli. E si è tra¬ 
sformata in una religione. 11 dena¬ 
ro, tanto denaro, diventa l'obietti¬ 
vo irrinunciabile della nuova civil¬ 
tà. Le idee, e l'informazione che le 
trasmettono, sono gadgets secon¬ 
dari da seppellire nell'irmenza dei 
profeti del consumismo. Stiamo al¬ 
levando una generazione con que¬ 
sti comandamenti. Consumare 
per essere; il resto non vi riguarda. 
Giulia Maria Crespi, voce di una 
Milano che sopravvive alla città da 
bere, fa sapere che l'otto per mille 
pagato da chi paga le tasse per dare 
almeno una tenda, un piatto di mi¬ 
nestra, acqua che si può bere e un 
paio di scarpe, a un miliardo di po¬ 
veri o profughi delle guerre che 
esportano la democrazia; un otto 
per mille che prova a salvare la na¬ 


tura dai mattoni della speculazio¬ 
ne; questo otto per mille fa marcia¬ 
re i carri da combattimento Ariete 
e paga armi e stipendio alle tmppe 
di Nassiriya. Dove ci siamo acquar¬ 
tierati per difendere il diritto con¬ 
quistato daH'Eni anni Settanta: 
stiuttare il mare di petrolio nasco¬ 
sto sotto la sabbia. Affari, affari, co¬ 
perti dalla bandiera e dall'onore 
della patria quando si muore. Qual¬ 
che sacrificio può essere indispen¬ 
sabile al benessere di chi fa marcia¬ 
re il paese. Nessuno che conta pen¬ 
sa il contrario. L'Unità lo aveva fat¬ 
to sapere due anni fa, 5 luglio 
2004, prima pagina. Ma i politici al 
governo non se ne accorti. Disat¬ 
tenzione che é solo l'imbroglio del 
governo Berlusconi al contribuen¬ 
te onesto, o la parola è diversa? 

La disattenzione sta diventando il 
peccato mortale organizzato per il 
futuro.. Abituiamo la classe dirigen¬ 
te di domani a non guardare, so¬ 
prattutto a non meravigliarsi quan¬ 
do sa. Se ambizioni superiori pre¬ 
tendono un po' di sangue, non fac¬ 
ciamone una tragedia. Bandiere e 
fanfare sono pronte a consolare: ce¬ 
lebriamo e seppelliamo. L'econo¬ 
mia non si scandalizza per il sacrifi¬ 
cio dei soldati mandati in prima li¬ 
nea con proiettili all'uranio impo¬ 
verito. Quanti italiani sono morti 
dopo il ritorno dalla guerra nei Bal¬ 
cani? Agonie misteriose, famiglie 
disperate, ma gli alti comandi mili¬ 
tari non riconoscono colpe. In fon¬ 
do dovremmo essere orgogliosi di 
armare i nostri uomini come i Ram- 
bo fosforescenti di Fallujia per far 
dimenticare le scarpe di cartone 
delle tmppe mussoliniane. Spro¬ 
fondavano nel fango di Grecia e Al¬ 
bania coi piedi fasciati di stracci. Re¬ 
sta il dubbio: forse i proiettili all'ura¬ 
nio impoverito allungano ai nostri 
giorni lo stesso disprezzo per la vita 
degli altri. Conta solo la vittoria e 
gli appalti che vengono dopo. 

La nazione madre delle pallottole 
avvelenate sta scoprendo un altro 
dramma. Sempre individuale, 
quindi non fa scandalo.. 11 Veteran 
for Common Senal Usa, e Lou Ghe- 
rig dell'Istituto di Medicina di 
Washington, stanno segnalando 
malattie degenerative delle quali 
soffrono i reduci dall'Iraq. Colpi¬ 
scono il sistema nervoso con sclero¬ 
si amiotrofica laterale che distmg- 
ge gradualmente la capacità di re¬ 
stare persone. Diventano tronchi 
umani che scivolano in una morte 
inconsapevole. Uranio arricchito, 
il sospetto. Ai primi cinquecento 
casi se ne sono aggiunti altri tremi¬ 
la appena la notizia è apparsa sui 
giornali. E le denunce continuano, 
ma senza suscitare grandi appren¬ 
sioni perché delle guerre si discuto¬ 
no soprattutto successi e strategie. 


Le vittime restano numeri confusi 
nelle statistiche pasticciate: 150 o 
175 mila morti civili attorno a Ba¬ 
gdad? Tanti abitanti come Busto 
Arsizio dispersi nella contabilità di¬ 
fettosa senza suscitare curiosità. In 
verità nessuno ne è davvero interes¬ 
sato anche perché le notizie incal¬ 
zano e la memoria non tiene il pas¬ 
so come previsto dalle democrazie 
decisioniste. Per non parlare della 
tortura, ancora questa vecchia sto¬ 
ria! Meglio ripiegarla nelle pagine 
interne. Un lager al giorno, i nomi 
si confondono: nelle memorie so¬ 
pravvive Guantanamo grazie a 
«Guantanamera» canticchiata dai 
vacanzieri sulle spiagge di Cuba. 
L'informazione si preoccupa di rac¬ 
cogliere l'attenzione dei ragazzi nel¬ 
le abitudini dei consumi, così non 
pensano e non si sconvolgono. E 
comprano, per lo meno avrebbero 
voglia di comprare. Non tutti, ma 
troppi. Si é bmciato il piacere del 
raccontare le emozioni che ogni 
scoperta sollecita nella giovinezza 
aiutando a crescere nel rapporto 
con la realtà. C'è ancora chi scrive 
da viaggi o vacanze lettere agli 
amori o agli amici? Le foto del tele¬ 
fonino sbrigano la pratica: hai vi¬ 
sto dove sono? Pochi sentono il bi¬ 
sogno di diventare testimoni con¬ 
sapevoli del tempo. E per sfuggire 
agli egoismi bmtali della società 
dei manager, si rifugiano nella cari¬ 
catura del Cyber boy il quale ampli¬ 
fica il simulacro eliminando gli al¬ 
tri sensi: voci sconosciute, profumi 
mai respirati. E gli stadi diventano 
vuoti perché Tv e computer porta¬ 
no la partita in casa. Da godere nel¬ 
la solitudine e nel silenzio. Narici e 
tatto elettronici possono bastare. 
Virtualità di una vita che altri im¬ 
maginano per loro. 11 mercato di¬ 
venta la cornice obbligata nella 


quale è previsto debbano crescere 
in beU'ordine i «nuovi» di domani. 
Non sempre ci stanno in quanto la 
vita annunciata va nutrita con gua¬ 
dagni ormai immaginari in un pae¬ 
se dove sette milioni di persone so¬ 
no povere e altri sette milioni vivo¬ 
no sull'orlo della miseria. Lo dice 
l'istat. Passati i trent'anni, ragazze e 
ragazzi sopportano la precarietà 
dei cali center perché le pensioni 
dei nonni e gli stipendi dei padri 
non bastano a impostare una vita 
normale: casa, figli. Ecco perché di¬ 
venta importante distrarli con le 
avventure degli altri. L'indignazio¬ 
ne di Briatore che sbarca dalla por¬ 
taerei delle vacanze per protestare 
contro chi rincara in Sardegna il di¬ 
ritto d'asilo delle barche di lusso; o 
amori e immagini di ragazze dispo¬ 
ste a non essere donne ma pezzi di 
carne Tv pur di scalare il paradiso 
del benessere. Tutto questo non è 
né male né bene: è solo il futuro di¬ 
segnato da chi rappresenta la vita 
nei conti in banca. E se il piatto dei 
ragazzi piange, la tentazione delle 
scorciatoie o la rabbia di chi osser¬ 
va il lusso dei privilegiati, diventa 
l'inciviltà della sinistra radicale. Co¬ 
minciano i brontolii: domande 
che si moltiplicano senza ascolto. 
Giorgio Bocca crede di aver capito 
quale società sta costmendo la clas¬ 
se dirigente sopravvissuta negli im¬ 
peri mediatici malgrado abbia per¬ 
so le elezioni. 11 suo opposto egoi¬ 
smo raccoglie consensi giocando 
sulla paura che inquietava Balzac: 
si è disposti a qualsiasi delitto per 
difendere la carrozza appena com¬ 
perata. È sufficiente confondere la 
cultura della illegalità con patriotti¬ 
smo, liberismo, eccetera. Tanto per 
essere concreti: chi non paga le tas¬ 
se, è furbo o fascista new age? 

mchienci2@tibero. it 
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La soutudine di Israele 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



1 nostro ministro degli Esteri nota gli 
errori e la gravità della situazione, ve¬ 
de e ripete la responsabilità di questo e 
di altri governi israeliani. Ma non gli 
interessa di cogliere traccia del conte¬ 
sto, del prima e del dopo, di accordi di 
pace continuamente tentati, quasi 
raggiunti, dei ripetuti sforzi di presi¬ 
denti americani, da Jimmy Carter a 
Bill Clinton, delEimpegno di alcuni 
primi ministri israeliani (anche di de¬ 
stra, come Begin) che sono riusciti 
con ostinazione e pazienza a fare la pa¬ 
ce con Egitto e Giordania, di eventi co¬ 
me Oslo, Madrid, Camp David, Gine¬ 
vra; al molo di pace non solo di David 
Grossman (che D'Alema cita ed elo¬ 
gia) ma di tutta la cultura israeliana; 
della vita e della morte di uomini co¬ 
me Rabin, del modo in cui è scoppiata 
la seconda Intifada, dopo che il primo 
ministro israeliano di allora, Barak, 
aveva offerto sul piatto dei negoziati 
anche una parte della città di Gemsa- 
lemme. 

E infine Einizio di una politica di ritiro 
e di parziale smobilitazione iniziata 
da Sharon nella striscia di Gaza, un 
evento importante perché era un ini¬ 
zio di sgombero, interrotto dalla dram¬ 
matica uscita di scena del suo protago¬ 
nista. Ha senso descrivere e ammoni¬ 
re un Paese la cui immagine è così im¬ 
poverita e dimezzata? E quale utilità 
politica e diplomatica potrà avere? 

A confronto con Israele, a cui bisogna 
imporre il cessate il fuoco sotto la sor¬ 
veglianza di una autorità internazio¬ 
nale, Hamas e il suo impegno a non ri¬ 
conoscere, anzi a distmggere Israele, 
non appaiono un impedimento alla 
pace. A confronto con Israele figura 
bene anche il governo libanese di 
Fuad Siniora, che include due ministri 
di HezboUah nel suo gabinetto. 11 
mondo sa che con la condiscendenza 
e la collaborazione del governo Sinio¬ 
ra è avvenuto il poderoso riarmo del- 


Eesercito di Dio (che ha una profonda 
e non recente radice nel lacerato tessu¬ 
to libanese). Ma il governo del Liba¬ 
no, percorso da influenze e condizio¬ 
namenti siriani e iraniani, dunque da 
potenti forze di dichiarata ostilità a 
Israele, «deve essere sostenuto», ben¬ 
ché si sia dimostrato il più pericoloso 
arsenale di armi a lunga gittata contro 
Israele. 

Stiamo parlando di bombe e bombar¬ 
damenti, di missili e di raid aerei, di 
morte soprattutto di civili, donne e 
bambini. Ma la diplomazia italiana, 
apprendiamo purtroppo da questa in¬ 
tervista, vede il problema da un lato 
solo. In essa tutte le possibili colpe isra¬ 
eliane sono elencate, insieme a previ¬ 
sioni negative per il futuro. Mancano 
le minacce a quel Paese, lo stato d'asse¬ 
dio, Eanalisi dei potenti nemici, nutri¬ 
ti e sostenuti dal potere del petrolio. 
Ma vediamo i fatti. La prima afferma¬ 
zione è questa: «Fin qui Eamministra- 
zione Bush ha ritenuto che sulla que¬ 
stione israelo-palestinese non si pote¬ 
va mettere le mani perché, in sostan¬ 
za, non si poteva disturbare Israele». 
In questa frase, che appare una opinio¬ 
ne soggettiva piuttosto che la dichiara¬ 
zione di un ministro degli Esteri, ci so¬ 
no tre omissioni gravi. La prima è che 
il governo di Bush, una volta compiu¬ 
to Eerrore della guerra in Iraq, non era 
più in grado di apparire un credibile 
mediatore di pace come lo erano stati 
Carter e Clinton. 

Sia Israele che i Palestinesi hanno sof¬ 
ferto dello stato di sospensione e di ca¬ 
os creato da quella guerra. Ma in quel¬ 
la guerra Israele non ha avuto alcun 
molo né mostrato alcuna militanza. 
La seconda omissione è passare sopra 
lo sconvolgimento interno avvenuto 
in campo palestinese: la vittoria di Ha¬ 
mas, fronte militante coinvolto nel 
terrorismo e fondato sulla negazione 
di Israele, una vittoria che ha avuto le 
sue tremende ragioni (la cormzione 
quasi totale del gmppo di Arafat) ma 
anche conseguenze gravissime che 
per forza hanno condizionato - anche 
attraverso la paura dei cittadini - il 
comportamento del governo israelia¬ 
no. 

La terza omissione è avere ignorato la 
dichiarazione ripetuta di un potente 
capo di Stato, il presidente delEIran 
Ahmadinejad. Ovvero Eimpegno 


esplicito (e pesantissimo, perché di¬ 
chiarato a quel livello, e mentre EIran 
intrattiene ottimi rapporti con il go¬ 
verno italiano) di «cancellare Israele». 
Incontriamo poi un'altra affermazio¬ 
ne del ministro degli Esteri che stupi¬ 
sce per il fatto di essere stata pensata e 
per il fatto di essere stata detta, nelEin- 
tervista di Umberto De Giovannange- 
li. 

Eccola. «Il fatto che questa coraggiosa 
asserzione (David Grossman esorta 
Israele a non affidarsi in modo esclusi¬ 
vo alla potenza militare come difesa, 
ndr) non trovi una eco nel mondo de¬ 
mocratico ebraico non può che porre 
inquietanti interrogativi». Il concetto 
viene ripetuto e precisato una secon¬ 
da volta: «La cosa che più mi colpisce 
è che settori più ragionevoli della poli¬ 
tica israeliana non hanno un adegua¬ 
to sostegno internazionale da parte 
del mondo ebraico più democratico». 
La visione è chiara. Tutto ciò che sta 
accadendo in questo momento di vio¬ 
lenza e di sangue nel Medio Oriente 
ha un solo responsabile che è "tutto 
dentro Israele". Ma c'è anche un se¬ 
condo responsabile, gli ebrei del mon¬ 
do, che stanno zitti e non si dissocia¬ 
no dal governo e dalla politica di Israe¬ 
le. 

Il pensiero di D'Alema è destinato a 
imbarazzare l'opinione dei cittadini 
italiani ebrei nel nostro Paese. Ad essi 
viene data una speciale responsabili¬ 
tà: tocca a loro condannare la politica 
di Israele e non lo fanno. Testualmen¬ 
te: «Bisogna agire spingendo Israele. 
La cosa che mi colpisce di più è l'isola¬ 
mento delle voci ragionevoli anche ri¬ 
spetto alle grandi comunità ebraiche 
democratiche. La comunità ebraica 
americana comincia a dividersi su 
questo punto, ma ciò non sembra av¬ 
venire nel nostro Paese. Ciò pone pre¬ 
occupanti interrogativi». 

È vero. Il più preoccupante di questi 
interrogativi è: come può il nostro mi¬ 
nistro degli Esteri indicare una linea 
di condotta "giusta" (e dunque con¬ 
dannare in modo più o meno esplici¬ 
to una linea "sbagliata") ai cittadini 
italiani ebrei nei confronti di Israele? 
Perché questi cittadini dovrebbero 
avere un dovere in più agli occhi del 
ministro degli Esteri rispetto a coloro 
che se ne vanno in giro con la bandie¬ 
ra palestinese e - indipendentemente 


dalla buona fede e dai legittimi senti¬ 
menti di solidarietà - non chiedono 
mai a nessuno di riconoscere l'esisten¬ 
za di Israele, non protestano contro 
l'affermazione che dichiara Israele 
«Stato da cancellare»? 

Ma anche: abbiamo mai chiesto ai cat¬ 
tolici militanti italiani di premere sul¬ 
la Chiesa affinché cambi una linea di 
comandi e istruzioni ai credenti in 
campo politico? 

Ma un altro interrogativo preoccupan¬ 
te sarà provocato da questa altra frase: 
«C'è chi di fronte alla tragedia di Beit 
Hanun ha parlato di errore. Quello 
che è accaduto a Beit Hanun è fmtto 
di una politica e lo sbocco di una scel¬ 
ta». Come dire, per gli Israeliani nien¬ 
te scuse. Colpevoli e basta. 

Non c'è traccia in queste parole del 
dramma di un Paese che vive in stato 
d'assedio, minacciato come noi dal 
terrorismo intemazionale senza vol¬ 
to, ma, in più, circondato da potenti 
nemici bene organizzati e molto ric¬ 
chi di armi e di petrolio che ne chiedo¬ 
no la distruzione, mentre l'America è 
assente causa guerra sbagliata in Iraq. 
Infine il grande interrogativo: Israele è 
un Paese amico o nemico? Se è amico, 
perché non dovrebbe meritare un lin¬ 
guaggio diverso (si dice 
"diplomatico"), rispettoso almeno co¬ 
me quello che viene dedicato a Tony 
Blair e al suo partito laburista che pure 
hanno offerto sostegno e una infinità 
di distmzione e di morte, inclusi civili 
e bambini, alla guerra di Bush in Iraq? 
Ma noi trattiamo Blair da statista, e an¬ 
zi da collega della grande sinistra euro¬ 
pea. E i laburisti israeliani come oppo¬ 
nenti senza efficacia e, per giunta, 
non sostenuti dagli ebrei italiani. Co¬ 
me se gli ebrei italiani avessero dei do¬ 
veri in più, o dei doveri diversi, rispet¬ 
to agli altri cittadini di questo Paese. 
Dopo questa intervista ci saranno ri¬ 
sposte aspre e il clima si farà difficile. 
Ci sarà gelo con Israele, che invece ha 
bisogno di tutto il sostegno da parte di 
chi vuole la sua sopravvivenza, persi¬ 
no (e anzi di più) se intende muovere 
critiche alla sua politica. Ci saranno re¬ 
azioni vere e polemiche d'occasione. 
Ma il tema è, e deve rimanere, preser¬ 
vare Israele, arrivare senza terrorismo 
allo Stato palestinese, convivere in pa¬ 
ce. 

furiocolombo@unita. it 


La pista dei soldi 


Elio Veltri 

Segue dalla Prima 

P oiché importano e distri¬ 
buiscono tonnellate di co¬ 
ca, secondo lo stile ndran- 
gheta, sono invisibili ma hanno 
un impero economico. Quanto 
all'ingresso in Borsa, era stato 
preceduto dall'iniziativa dei Mo- 
rabito di Africo, presenti e opera¬ 
tivi nel nord Italia e all'estero, di 
entrare nella Deutch Bank, bloc¬ 
cato all'ultimo momento. Alla 
caduta del muro di Berlino, in 
una telefonata intercettata si 
ascoltava un inviato del boss che 
in dialetto calabrese gli chiede¬ 
va: «Cosa devo comprare?», 
«Compra tutto quello che 
puoi», rispondeva il Capo. Circa 
il coinvolgimento del giudice ar¬ 
restato, anche questo è un deja 
vu, perché la ndrangheta i giudi¬ 
ci non li ammazza. Li compra. I 
fatti si ripetono e dimostrano 
che le mafie e la ndrangheta in 
particolare, sono imperi econo¬ 
mici che vivono e si irrobustisco¬ 
no a tre condizioni: intrattenere 
rapporti sociali e politici e avere 
tanti soldi. Poiché i nuovi grup¬ 
pi dirigenti sono "borghesi", i 
rapporti sociali e politici preesi¬ 
stevano. Con i soldi li rafforzano 
e li estendono. 

La legge Rognoni-La Torre ha cir¬ 
ca 14 anni di vita. Da allora il pa¬ 
ese ha le polizie più numerose 
del mondo e tra le più preparate; 
è stata costituita la Procura Na¬ 
zionale antimafia, tanti magi¬ 
strati e servitori dello Stato sono 
stati ammazzati; moltissimi im¬ 
prenditori sono venuti a patti e i 
pochi che si sono opposti hanno 
chiuso i battenti; tante trasmis¬ 


sioni tv e film hanno parlato di 
mafia e l'hanno bollata come un 
cancro. Perché, allora, la mafia, 
che pure è un fenomeno umano 
come ricordava Giovanni Falco¬ 
ne, non solo non è stata battuta, 
ma si è rafforzata fino a oltrepas¬ 
sare i confini nazionali, non co¬ 
me organizzazione criminale-mi¬ 
litare, ma come potenza econo¬ 
mia e finanziaria? La ragione è fa¬ 
cilmente comprensibile: i tre pre¬ 
supposti si sono rafforzati e la lot¬ 
ta dello Stato è stata affidata fon¬ 
damentalmente alla magistratu¬ 
ra e alle forze di polizia. Se si vuo¬ 
le davvero combattere le mafie 
bisogna che la politica faccia il 
proprio dovere e le colpisca al 
cuore, portandogli via beni e sol¬ 
di, in modo da metterne in crisi i 
rapporti sociali e politici. Nei 
giorni dei delitti di camorra, En¬ 
zo Ciconte, lo ha scritto su que¬ 
sto giornale in un articolo dal ti¬ 
tolo «Il capitale della mafia» e ha 
indicato anche alcune misure ra¬ 
pide di intervento che ricordo: 
costituzione di una Agenzia che 
si occupi dei beni (c'è già in Ame¬ 
rica e si chiama Marshals Service); 
controlli dei passaggi di proprie¬ 
tà e delle transazioni immobilia¬ 
ri; attenzione agli investimenti 
che si fanno a Milano, Torino e 
Venezia ecc, cioè nei luoghi do¬ 
ve circola denaro e se ne può rici¬ 
clare altro. Condivido le propo¬ 
ste, ma esse si riferiscono ai beni 
già confiscati che sono pochissi¬ 
mi e non possono essere vendu¬ 
ti. Mentre si fanno le cose che Ci¬ 
conte suggerisce, però, è necessa¬ 
rio censire seriamente i beni se¬ 
questrati e confiscati, monitora¬ 
re i procedimenti in tutte le fasi, 
dal provvedimento di sequestro 
alla confisca, per vedere dove so¬ 


no gli ostacoli che impediscono 
confische rapide, rimuovendo i 
responsabili, cambiare la legge. 
Persino in Germania, il Berliner 
Zeitung, si è accorto che il com¬ 
missario per la gestione e la desti¬ 
nazione dei beni confiscati è sta¬ 
to cancellato. Il governo d'Ale- 
ma aveva nominato il generale 
Gastone Palmerini della guardia 
di finanza, il quale, andando per¬ 
sino sul posto, in un anno di la¬ 
voro era venuto a capo della 
mappa dei beni confiscati e desti¬ 
nati, calcolando anche i tempi 
di sosta nei vari passaggi. Il gene¬ 
rale aveva chiesto al governo un 
anno di proroga dell'incarico 
per completare il lavoro. Ma il 
governo lo aveva sostituito con 
la dottoressa Vallefuoco, licen¬ 
ziata poi dal governo Berlusconi, 
che ha soppresso anche l'ufficio 
del commissario. Dalla ricerca 
fatta dai commissari era risultato 
che il più delle volte i beni ven¬ 
gono restituiti ai proprietari-pre¬ 
stanome perché nel corso dei 
processi non è possibile dimo- 
starne l'appartenenza a una asso¬ 
ciazione mafiosa; molti beni ven¬ 
gono venduti prima che si arrivi 
alla confisca e i soldi vengono 
fatti sparire nei paradisi fiscali; 
molti altri rimangono occupati 
da familiari e amici; i tempi dei 
processi sono talmente lunghi 
da provocarne la perdita della 
memoria. Infatti, i tempi che 
vanno dalla proposta di applica¬ 
zione della misura di prevenzio¬ 
ne patrimoniale alla destinazio¬ 
ne dei beni confiscati sono di 
10-11 anni. Tra la data della con¬ 
fisca e quella della confisca defi¬ 
nitiva passano 1000 giorni e tra 
quella della confisca definitiva e 
il decreto di destinazione del di¬ 


rettore del demanio passano 
2023 giorni. Una presa in giro! 
Eppure il dottor Laudati, magi¬ 
strato della procura nazionale 
antimafia, ha scritto che «non ci 
sarebbe bisogno di manovre fi¬ 
nanziarie se noi riuscissimo ad 
acquistare il patrimonio della 
mafia». Ma lo Stato li vuole dav¬ 
vero i beni mafiosi? E li vuole 
vendere? Il dubbio è d'obbligo. 
Anche perché negli ultimi anni 
le confische, già esigue, sono di¬ 
minuite e non di poco. La verità 
è che qualche bene confiscato è 
servito come trofeo per colpire 
l'immaginario collettivo e i beni 
mafiosi, valutati mille miliardi 
di Euro, non sono mai stati presi 
in seria considerazione per affer¬ 
mare una politica di giustizia e 
nel contempo economica e fi¬ 
nanziaria. Per farlo è necessario 
cambiare la legge come la Com¬ 
missione Fiandaca ha proposto 
nel 1999 al ministro della Giusti¬ 
zia di allora, dopo due anni di 
studio. Capisaldi delle proposte 
della Commissione erano e resta¬ 
no «l'inversione dell'onere della 
prova», che significa che la pro¬ 
venienza lecita del bene la deve 
dimostrare il possessore; l'appli¬ 
cazione delle misure alle perso¬ 
ne giuridiche quali società «fi¬ 
nanziarie controllate o ammini¬ 
strate da associazioni mafiose» e 
la vendita( la proposta è mia) at¬ 
traverso una cartolarizzazione 
reiterata. 

Se veramente lo si volesse, si po¬ 
trebbe fare in pochissimo tem¬ 
po, mobilitando l'intero paese le¬ 
gale e per bene, con l'obiettivo 
di mettere in ordine i conti pub¬ 
blici e di investire nei settori cru¬ 
ciali per il futuro del paese. Ma si 
vuole? 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Quei pedolìli «di successo» 
che comprano i ragazzini 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 
corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderii. Sono proprio ie storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di queiio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


Leggo sui giornali del sette novembre che sono stati 
arrestati trentadue pedofili. «Bambini rom, d'età 
fra gli Ilei 14 anni, scrive R Messaggero, finiti nel¬ 
le grinfie di persone insospettabili, medici, avvoca¬ 
ti, militari, impiegati, preti». Cosa vuol dire, tutta¬ 
via, una cosa di questo genere? È questa la pedofi¬ 
lia? Si interviene solo così, con le retate della poli¬ 
zia? Se poi è vero che come dice ancora R Messagge¬ 
ro, «era Valle Giulia il punto d'incontro fra vittime 
e adescatori, uno dei luoghi scelti da tempo dalla 
prostituzione omosex, minorile e non solo», quello 
che vorrei chiedere è come sia possibile che esista 
davvero e sia noto a tutti un luogo d'incontro di 
questo tipo nel cuore di Roma, nell'anno di grazia 
2006. 

Tu che ne pensi, come psichiatra e come cittadino? 

Lettera firmata 

Q uella che si va diffondendo in alcuni set¬ 
tori fra quelli economicamente più privi¬ 
legiati delle società occidentali cosiddette 
«avanzate», mi pare, è la convinzione per cui 
con il denaro si può comprare tutto e per cui 
chi ha denaro da spendere può rendersi padro¬ 
ne del corpo e della vita di chi, non avendo¬ 
ne, solo il suo corpo e la sua vita ha da mettere 
in vendita. Non è necessario essere persona 
malata di pedofilia, in queste situazioni, per 
decidersi, a Valle Giulia o in Thailandia, a per¬ 
mettersi un rapporto sessuale a pagamento 
con una ragazzina, con un ragazzino o con 
un adolescente. Quello cui ci troviamo di fron¬ 
te in queste situazioni, infatti, è il comporta¬ 
mento criminale di persone che non hanno 
la capacità di percepire correttamente resi¬ 
stenza dell'altro e il senso del limite. La loro pa¬ 
tologia è legata ad un grave disturbo narcisisti¬ 
co e/o antisociale di personalità. La diagnosi 
di pedofilia dovrebbe applicarsi, invece, solo 
alle persone malate in modo più specifico che 
vengono travolte ripetutamente, nel corso 
della loro vita, da un bisogno «irresistibile», 
così lo definisce il DSM fV, di soddisfazione 
sessuale legata solo allo sfruttamento del cor¬ 
po di un bambino. 

Si tratta di una differenziazione che ha (po¬ 
trebbe avere) conseguenze importanti dal 
punto di vista della politica criminale. La re¬ 
pressione e la pena sono sufficienti nel caso 
degli «occasionali», a mio avviso, perché il lo¬ 
ro non è un bisogno stmtturato ed incoercibi¬ 
le. Dovrebbe essere considerato il punto di 
partenza, comunque obbligato, di un percor¬ 
so terapeutico indispensabile per prevenire le 
ricadute, invece, nel secondo caso. Io mi ren¬ 
do conto benissimo del fatto per cui questo ti¬ 
po di ragionamenti non ha ancora oggi spa¬ 
zio nelle aule del Tribunale dove quello che si 
giudica è il reato, non la personalità di chi lo 
compie. Quello di cui sono sempre più con¬ 
vinto, tuttavia, è il fatto per cui la giustizia pe¬ 
nale del futuro dovrà cambiare la sua filosofia 
proprio su questo punto cmciale e che i reati 
commessi da chi abusa sessualmente dei mi¬ 
nori possono essere considerati come una 
buona occasione per provarlo. 

Ragioniamo un attimo, per rendercene con¬ 
to, sul tipo di persone con cui si ha a che fare 
nel primo caso. Ricco quel tanto che basta per 
permettersi una ricerca del piacere basata sul¬ 
la messa in opera di comportamenti non con¬ 
venzionali, il professionista «insospettabile» 
soffre di una patologia che si esprime soprat¬ 
tutto in questo, nel suo sentirsi superiore alle 
regole «che valgono per i comuni mortali». 
L'uso di cocaina e la ricerca di promiscuità nei 


rapporti sessuali si associano spesso al gioco 
d'azzardo e alla capacità di muoversi con intel¬ 
ligenza e spregiudicatezza alfintemo delle atti¬ 
vità di lavoro. La mancanza di freni morali dà 
loro una carta in più negli scontri con quelli 
che sono loro avversari nella competizione 
professionale ed economica. Il rovescio della 
medaglia è quello segnalato dalla aridità dei 
loro rapporti affettivi e dalla sostanziale inca¬ 
pacità a raggiungere l'altro sul piano della inti¬ 
mità personale e della reciprocità dei senti¬ 
menti. Conseguenza diretta della trascuratez¬ 
za di cui sono stati oggetto nel corso di una in¬ 
fanzia comunque infelice, il loro è alla fine, 
quando li si conosce di più, un bisogno di ven¬ 
detta non consapevole. Agita con una legge¬ 
rezza che si trasforma spesso in violenza eserci¬ 
tata nei confronti delle persone che hanno la 
sfortuna di incontrarli suscitando in loro un 
interesse più o meno fugace. Comprando 
l'adolescente o il ragazzo che gli capita fra le 
mani ma integrando, soprattutto, una situa¬ 
zione in cui quella che non viene neppure 
contemplata come possibile è l'idea della cura 
(«chi potrebbe davvero curare o aiutare 
ME?»). La terapia di questi soggetti può co¬ 
minciare, in effetti, solo nel momento della 
sconfitta, quando un comportamento folle 
del tipo di quelli di cui tu parli nella lettera li 
svergogna e li porta in carcere: facendo anda¬ 
re in pezzi di fronte a tutti l'immagine dell'uo¬ 
mo «di successo che si può permettere tutto». 
Diversa, per molti motivi, la situazione del ve¬ 
ro pedofilo, una persona che «durante un peri¬ 
odo di almeno sei mesi ha fantasie, impulsi 
sessuali o comportamenti ricorrenti e intensa¬ 
mente eccitanti sessualmente che comporta¬ 
no attività sessuale con uno o più bambini 
prepuberi ed a cui tali fantasie, impulsi sessua¬ 
li o comportamenti causano disagio clinica- 
mente significativo o compromissione dell' 
area sociale, lavorativa o di altre importanti 
aree del funzionamento». Una persona trasci¬ 
nata dalla sua pulsione patologica, di cui lui 
stesso può provare paura, verso una condizio¬ 
ne di vita marginale o verso una condizione 
di sofferenza grave deH'anima (come accade 
ad un certo numero di preti pedofili) che lo 
porterà a sentire come una liberazione una 
condanna che li aiuta comunque a controlla¬ 
re la loro pulsione. Ad accettare in modo più o 
meno aperto e collaborativo, nei rari casi in 
cui ciò accade davvero, la terapia (difficile) 
che viene loro proposta. 

Quanto alla facilità con cui questo tipo di cri¬ 
mine viene commesso e alla insufficienza del¬ 
le azioni repressive messe in opera per evitar¬ 
lo, purtroppo, non posso che essere d'accordo 
con lei. Il rischio di incorrere in un arresto e 
nel successivo processo, infatti, è estremamen¬ 
te basso, riguarda non più dell'uno per mille 
dei turisti sessuali che vanno in giro di sera a 
Roma, di giorno in Thailandia in Romania o 
in altri paesi. L'industria che si è sviluppata in¬ 
torno allo sfruttamento sessuale ed alla tratta 
dei bambini oltre che alla produzione e al 
commercio di materiale pedopomografico è 
un'attività che produce quantità enormi di de¬ 
naro secondo la testimonianza dell'ONU e del¬ 
le organizzazioni umanitarie che si occupano 
di bambini nel mondo. Su questo fronte, co¬ 
me su quello della droga e della tratta di esseri 
umani, quella che non siamo ancora riusciti a 
far partire è una guerra vera. Di essa c'è invece 
un bisogno assoluto se vogliamo lavorare dav¬ 
vero alla costmzione di un mondo migliore. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 
Redattori Capo 
Paolo Branca (centrale) 
Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolìni 
Art director Fabio Ferrari 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 


Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 


Sede legale. Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 


Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
della stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano dei 
___ _ Gruppi parlamentari dei Democratici di Sinistra - l’Ulivo. 

_ La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 

U6rtl,ticat0^n^00o4 7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


del 16/12/2005 


Stampa 

Fac-simile 


• STS S.p.A. 

strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 


Distribuzione 


• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 


• Litosud Via Aldo Moro 2 
Passano con Bornago (Mi) 

• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 

• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Pubiikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


La tiratura del 12 novembre è stata di 147.993 copie 


























i m . 

■■ ■ V' ‘ ' “§’) 


ik Antiche iconf: russe al Cori\^ntoj;S^gelo 

dei Frati Minori Francescani a Milano 


DAL 4 NOVEMBRE AL 17 DICEMBRE 2006 


CONVENTO DI S. ANGELO - FRATI MINORI FRANCESCANI - PIAZZA S. ANGELO 2 - MILANO 

ORARIO: DAL LUNEDÌ AL SABATO 10,00-13,00/14,00-19,30 • DOMENICA E FESTIV110,00-19,30 

INFO: TEL. 02 625A591 - WWW.COLLEZIONEORLER.IT - WWW.FRATELLISANFRANCESCO.IT - CATALOGO: C&M ARTE 


LA COLLEZIONE ORLER IN DIRETTA SU CANALE ITALIA E SAT SKY 883 

Ita I i a TUTTI I venerdì dalle 22.00 alle OI.QO e la domenica dalle 13,00 alle u.oo 


I Fratelli di San Francesco di Assisi ** Associazione e Fondazione - Via Moscova, 9 


•20121 Milano 




Comuno di MiUmo 


Fondazione Centro per lo 
Sviluppo dei Rapporti Italia Russia 


CON IL patrocìnio DI 


Arcivescovado di Milana 


Provincia di Milano 


Regione Lombardia 










































































































































































